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■ Menotassedalla lottaall’eva-
sione,maapartiredaipiùdebo-
li. Così sarà «congegnato»
l’emendamento alla Finanzia-
ria sulle eventuali maggiori ri-
sorse derivanti dalla lotta al-
l’evasione.Lohaannunciatoie-
ri Giovanni Russo Spena (Rc),
aggiungendo che in un ordine
del giorno si chiederà al gover-
no un impegno sulle pensioni
minime di cui tener conto al ta-
volo sulle pensioni.Tra le misu-
re, aiuti agli incapienti e alle fa-
miglie indifficoltà. Intanto arri-
va in Senato l’emendamento
del governo che «salva» i preca-

ri della scuola inseriti nelle gra-
duatorie: riguarda circa 100mi-
la lavoratori. Oggi la capogrup-
po dell’Ulivo Anna Finocchiaro
incontrerà i capigruppodell’op-
posizione per cercare una me-
diazionesualcunepropostedel-
la Casa delle Libertà. Per ora
l’opposizione è compatta con-
tro la manovra. Oggi inizieran-
no i primi voti in Commissione
Bilancio.Allo studio una nuova
formulazione per le successioni
tra fratelli (con la franchigia di
100mila euro ad erede) e per le
concessionarie autostradali.
 Di Giovanni a pagina 12

MARIA NOVELLA OPPO

Pinochet

Commenti

L’intervista

DOPO L’ECCEZIONALE prova di resistenza che gli ha fatto attri-
buire il titolo di Vescica d’oro, è rimasto purtroppo in ombra il con-
tributo del senatore Lucio Malan (Forza Italia) alla storia della de-
mocrazia italiana. Ma un piccolo prezioso tassello lo ha aggiunto
domenica mattina, partecipando al dibattito condotto da Enrico
Vaime su La7. Malan ha delineato con pochi ma inequivocabili
tratti la vicenda del comunismo italiano, per dimostrare come la
chiacchierata Commissione Mitrokhin non fosse affatto uno stru-
mento inventato per colpire l’opposizione, ma, anzi, un indispen-
sabile mezzo per fare finalmente luce sull’oscura vicenda del Pci.
Malan ha spiegato infatti che il Partito comunista italiano era allea-
to e aveva stretti rapporti con il Pcus e quindi, ovviamente, con il
Kgb. Ecco qua. Era ora che qualcuno avesse il coraggio di affer-
marlo con tanta nettezza. Anche se, per coerenza, si dovrebbe
poi dire che, appoggiare la politica americana in Italia era la stes-
sa cosa che lavorare sotto copertura per la Cia.

Margherita

Tremonti

IL KAMIKAZE
DI KANDAHAR

■ «La Casa delle Libertà non ha
piùsenso».Seancorac’eranodub-
bi, il leader dell’Udc Casini li ha
eliminatiunavoltapertutte.L’op-
posizione è irrimediabilmente di-
visa e ledue piazze di sabato a Ro-
ma e a Palermo ne hanno dato
un’immagine anche figurata. Ca-
sini annuncia che non andrà più
ai vertici con Berlusconi, Fini e
Bossi, «se li facciano da soli». E ai
suoiexalleati ripete:«Nonsicam-

biaconlapiazza».Concetti ribadi-
ti anche da Marco Follini, in
un’intervista a l’Unità: «È una rot-
tura senza ritorno». Alle offerte di
Mastella, intanto Casini risponde
chiedendo al leader dell’Udeur di
votare contro la Finanziaria. Pro-
posta respinta. E così Romano
Prodi ha gioco facile a osservare:
«L’Unione c’è, loro no».

 Di Blasi, Lombardo e Marra
alle pagine 2 e 3

Malan di stagione

Il caso Padilla

LA VERITÀ
NON DEVE MORIRE

La spia avvelenata

Casini chiude la Casa di Berlusconi
Il leader Udc: «La Cdl non ha più senso, i vertici se li facciano senza di me»
Forza Italia gelata, insulti leghisti. Prodi: «E dicono che siamo divisi noi...»

SPERICOLATO
NEOCON

Caro direttore, lo sai come
sono i tifosi: permalosi e

un po’ infantili. Io, da sempre
accanito tifoso del «Toro», non
faccio eccezione. È per questo
grave difetto che la prima pagi-
na de l’Unità di lunedì non mi è
granché piaciuta.
Erogià di cattivo umore nel leg-
gere la «striscia rossa». Perché
ha ragione Serra: chi osava par-
lare di regime durante la passa-
ta legislatura, veniva incredibil-
mentepresoapesci infacciadal-
lasinistraconl’orticaria (Tranfa-
glia, sebenricordo,peraveredi-
ritto di parola sulpunto, propo-
se di chiamarlo «Pippo» se non
lo si voleva chiamare regime:
purché se ne parlasse).
 segue a pagina 27

«È stato un trionfo, una cosa
incredibile. È apparso Silvio
e tutti a sventolare le bandiere
di cachemire. Celentano lo avete

invitato per distogliere
l’attenzione dell’opinione pubblica
dalla manifestazione. Celentano
è una spia del Kgb. Propongo

che dopo Celentano venga messo
in onda uno speciale di “Elisir”
sul malore di Silvio»

Cornacchione, «Che tempo che fa»,
RaiTre 2 dicembre

FRONTE DEL VIDEO

«RISPETTARE
LA COSCIENZA

DI WELBY»

Pensioni minime più alte con i soldi dell’evasione fiscale
Finanziaria, emendamento concordato da maggioranza e governo. Scuola, garantite le liste dei supplenti

DETENUTO BENDATO
E IN CATENE

CHOC NEGLI USA

ChistapregandoperchéPino-
chet non muoia? Pregano i

familiari e le personeche lo chia-
mano«eltata»e loammiranoco-
me «soldato coraggioso». Sono
gli stessi che sono andati a far fe-
sta davanti alla sua casa il giorno
delcompleannonumero91.Ap-
plausi quando Pinochet ha fatto
sapere, attraverso la voce della
moglie, di assumersi «la respon-
sabilità politica di quanto è acca-
duto in Cile». Pregano anche le
famiglie delle vittime e ogni cile-
no che solidarizza con la causa
dei diritti umani. Sembra strano,
ma è così. Perché la morte di Pi-
nochet fermerebbe tutti i proces-
si con sigillo lapidario: «sospesi
indefinitivamente per la scom-
parsa dell'imputato, articolo 93
del codice penale». Se Pinochet
muoresenzanemmenounacon-
danna - sia per i delitti che per la
corruzione - si stabilisce un prin-
cipio che segnerà il Cile per sem-
pre: l'incapacitànazionaledi fare
giustizia. Prendiamone nota.
 segue a pagina 26

«FALSI ISCRITTI»
DALLA CHIESA
VA IN TRIBUNALE
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«CHIEDO A PUTIN
DI COLLABORARE
ALL’INCHIESTA»

P rima uno schianto assor-
dante mentre l'attentatore

suicida lanciava la sua vettura
contro un convoglio della Na-
to, seguito quasi immediata-
mentedaunaspaventosaesplo-
sione che è rimbombata per le
strade affollate di Kandahar.
Poi si sonoviste le fiamme.Esu-
bitodopouncrepitiodiarmida
fuoco, stridio di freni e urla
mentrecercavamo riparo ad un
centinaio di metri di distanza.
Mentre cominciavano ad urla-
re le sirene gli elicotteri da com-
battimento iniziavanoa volteg-
giare sulle nostre teste.
 segue a pagina 26

ALITALIA AI PRIVATI

IL PRIORE ENZO BIANCHI

UN VIDEO ACCUSA

LA GUERRA DELLE TESSERE

Berlusconi nel discorso di saba-
to al suo popolo non ha mai

parlato né di globalizzazione né di
EuropamentreGiulioTremonti, in
una intervistaa la Repubblicadi ieri,
haesplicitatoil silenziodelCapoac-
cusando la globalizzazione «di pro-
durreposti lavoro fissi in Asia e pre-
cari in Europa» e l'Europa «identifi-
catadalla sinistraconl'euro, di aver
sostituito i popoli con le elite». E il
silenzio di Berlusconi sull'Europa
interpretatodaD'Alema nelconve-
gno Italiani-Europei come «il pro-
gettodiusciredall'euroetornareal-
la svalutazione competitiva»?
 segue a pagina 27

OLANDA

Premiati
i caschi blu
che non
difesero
Srebrenica
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Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®
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D’ALEMA

KIM SENGUPTA

■ «È questione di ore», così il
premier Prodi sul bando di gara
che il governo sta preparando
per la cessione della quota di Ali-
taliacheènellemanidelministe-
ro del Tesoro. Il governo accelera
su Alitalia, Montezemolo, inve-
ce frena: «Non siamo kamikaze»
haribattuto ilpresidente diCon-
findustria alla «chiamata» del vi-
cepremier Rutelli che sollecitava
unruolodaprotagonistadell’im-
prenditoria italiana. «Per investi-
re ci vuole un piano industriale
serio»,ha detto Montezemolo.

Masocco a pagina 13

Cornacchione in "Che tempo che fa"

PATRICIA VERDUGO

NICOLA CACACE

GIAN CARLO CASELLI

Prodi accelera
Montezemolo: non
siamo kamikaze

UNDICI ANNI dopo il mas-
sacro di 8mila musulmani
a Srebrenica il governo
olandese ha consegnato
una medaglia al battaglio-
ne dei caschi blu che do-
veva proteggere la città.
Protesta la Bosnia.
 Mastroluca a pag. 9

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

Monteforte a pagina 8

Rezzo a pagina 11

Pivetta a pagina 4

Foto Reuters

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Solani a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Prodi: l’Unione c’è, loro sono divisi
Mastella: voglio costrui-
re il Grande centro, ma il
premier stia tranquillo:
non gli metto le corna...

L’ORGOGLIO DELL’UNIONE «Noto solo

che le divisioni dovevano essere in casa no-

stra...». Romano Prodi dedica solo poche pa-

role alla rottura di Casini con la CdL. Ma ci tie-

ne a rimarcare con

una battuta che è l’al-

tra, e non la sua, la co-

alizione che si sta dis-

solvendo. Poi avverte, a proposito
del possibile dialogo tra Udeur e
Udc: «Non sono problemi miei.
Ma potrei dire anche, con un lin-
guaggiopiùpopolare,chenonvo-
gliomettere ilnaso incasad'altri».
Così sulla richieste di Cesa a Ma-
stella rispettivamente di dimetter-
si dal governo e non votare sulla
Finanziaria: «Cesa dica a Mastella
e Mastella risponda a Casini. Io,
comunque, guido la mia maggio-
ranza e non la minoranza. Questi
sono problemi che non voglio ge-
stire».Mastellanonfaattendere la
suareplicanetta: senell'Udc«pen-
sanoche io mi dimetta dal Gover-
no vuol dire che non hanno capi-
to l'idea politica». Ora «valuterò
con loro se hanno voglia di uscire
dal limbo politico in cui sono pre-
cipitati.Prodi stia tranquillo non
gli faccio le corna...».
Intanto il segretario dei Ds, Fassi-
no, rimarca la divisione emersa
nel centrodestra «sul modo di in-
tendere l'opposizioneedicondur-
la». Ma giudica significativo «che
ci sia una parte del centrodestra
chenonaccettadicontinuarecon
una opposizione pregiudiziale e
blindata». Nella maggioranza
l’ipotesi di un ritorno del grande
centrononpiaceamolti. «Un’illu-
sione politica», la definisce il vice-
presidente del Senato, Angius. «In
un sistema bipolare come il no-
stro, questo progetto non sta né
incielonéinterra», sottolinea.So-
nore bocciature al grande centro
anche dai diellini, che dall’espe-
rienza politica del centro arriva-
no. «Un’ipotesi impraticabile» se-
condo Pierluigi Castagnetti, vice-
presidente della Camera. Che di-
ce: «Apprezzo l'iniziativa di Cesa e

Casini di creare una seconda op-
posizioneall'internodelcentrode-
stra, ma è un'evoluzione a cui sia-
mo estranei». E «assurda» defini-
sce anche l’ipotesi di una lista co-
mune Udeur-Udc alle europee del
2009. «La Dc ha scritto una gran-
de pagina di storia ma è un'espe-
rienza che va consegnata alla sto-
ria», afferma il deputato diellino
Lusetti.Mentreun’apertura arriva
daRussoSpena,capogruppodiRc
in Senato: «Per noi l'eventuale so-
stegno dell'Udc su alcuni punti
non sarebbe affatto un problema
in sé. Purché naturalmente quei
punti rimanessero coerenti con il
programma dell’Unione».
ReagisconoconindignazioneVer-
di e Pdci alla definizione di «balu-
ba» per loro coniata da Casini.
L’ex Presidente della Camera «ha
usato un linguaggio degno del
peggior vocabolario leghista», de-
nuncia il capogruppo dei Verdi a
Montecitorio, Bonelli. E anche
Sgobio attribuisce l’uscita di Casi-
ni alle «cattive compagnie».
 wa.ma.

GIORNALISTI

Il premier: «Non ho mai visto una
posizione così dura degli editori...»
ROMA «Non ho mai visto
una posizione così dura da
parte degli editori... non si
tratta di un problema econo-
micomavoglionoproprio in-
cidere sul sistema...».
Così Romano Prodi, conver-

sandoconigiornalisti sull’ ae-
reo che lo riportava a Roma
da Atene, ha commentato la
complessa vertenza per il rin-
novodelcontrattodeigiorna-
listi.
Il premier ha anche fatto un

esempio di situazioni «assur-
de»perquantoriguardailpre-
cariato. «Penso a qualche gio-
vane vostro collega che viene
sotto casa mia a Bologna per
farmi delle domande e poi
prende sette euro per un pez-
zo...quandoparlodiprecaria-
to, parlo di queste cose».
I giornalisti intanto sciopere-
ranno per altri quattro giorni
prima di Natale. L'ha confer-
mato il presidente della Fede-

razione nazionale della stam-
pa Franco Siddi, intervenuto
all’assemblea dei giornalisti
sardi, svoltasi a Oristano.
Siddi ha duramente contesta-
to la chiusura della Federazio-
ne degli editori sul rinnovo
del contratto di lavoro e ha
volutoporre l'accentosulpro-
blema del lavoro autonomo,
unodei temichiavedelladiffi-
cile vertenza dei giornalisti.
«La Federazione nazionale

della stampa vuole un con-
tratto serio e onesto per tutti i
giornalisti, ovunque lavori-
no», ha dichiarato Siddi.
«Nonèverochepretende l'as-
sunzione a tempo indetermi-
natodei free lance.Chiedepe-
rò che chi fa il lavoro autono-
mo sia rispettato e pagato di-
gnitosamente. Chi invece è
costretto ad accettare forme
di lavoroautonomo,pursvol-
gendo un lavoro dipendente

e quindi si trova in una posi-
zione di precariato, deve esse-
re messo in regola. È una que-
stionedi legalità».«Èsignifica-
tivo»,haaggiunto ilpresiden-
te del sindacato dei giornali-
sti, «che qualche editore co-
minci a dire che è meglio un
dialogo,piuttostoche loscon-
tro. Oggi a pagare di più per
questo stato di cose sono le
aziende editoriali medio pic-
cole».

«Vox», la rivista
dell’Ulivo lombardo

ROMA L'Ulivo Lombardo ha
una propria testata: si chia-
ma «Vox» ed è un bimestrale
realizzato dai gruppi Ds e
Margherita, che nel Consiglio
regionale lombardo sono fe-
derati e si riconoscono sotto
il simbolo dell'Ulivo. «Vox» sa-
rà distribuito via posta inizial-
mente a 5mila indirizzi, ma
già dal prossimo numero a
50mila tra iscritti, simpatiz-
zanti ed esponenti della socie-
tà, del mondo del lavoro delle
amministrazioni locali e delle
istituzioni. «Vox - spiega il sot-
tosegretario Letta - è uno stru-
mento importante perché
mette insieme la classe diri-
gente dell'Ulivo e i lettori».

■ / Roma

OGGI

ROMA Sciopero delle firme ieri anche
per le tve le radionazionali,nell'ambito
della protesta per il mancato rinnovo
del contratto dei giornalisti. Una forma
di agitazione che nei giorni scorsi ha già
coinvolto le testate della carta stampa-
ta. In apertura dei tg Rai, una nota dell'
Usigrai ha spiegato le ragioni di questa
nuova forma di protesta scelta dalla ca-
tegoria.«Oggiandiamoinondatoglien-
dolefirmedeigiornalisti -hannoesordi-
to i diversi conduttori leggendo la nota
sindacale - per protestare contro l'enne-
simo rifiuto degli editori di affrontare
ognitrattativaper il rinnovodelcontrat-
to dei giornalisti italiani. Per un giorno
saremo così come certa editoria ci vuo-
le: senza nomi, senza identità, senza un
ruolo nel racconto democratico del no-
stro Paese. È la prima volta che si attua
questa forma di protesta in giornali, ra-
dioe televisioniedèanche laprimavol-
ta chegli editori sonosordi alle richieste
dei giornalisti e del governo per una ri-
presadelle trattative.Chiediamosoprat-
tuttogaranzieperquelli franoimenotu-
telati, garanzie essenziali anche per voi
ascoltatori - concludelanota -destinata-
ri del nostro lavoro».

«Una sciocchezza»,
«unsucidiodellacoali-
zione». Così Gennaro
Migliore, capogruppo
delPrcallaCamerade-
finisce l’ipotesi di un
allargamento della
maggioranza.Echiari-
sce: «Non aspetteremo neanche un mi-
nuto a far sentire la nostra opinione.
Noisiamoalternativiaquestaprospetti-
va».
Onorevole, Mastella propone
all’Udc liste comuni alle europee,
Franceschini esorta i centristi a
uscire dall’ostruzionismo, e Casini
dichiara che la CdL è morta. Come
valuta tutti questi movimenti?
«Distinguo molto tra l’esigenza di un
confrontoparlamentaremenostucche-
voledicomeèstatofinoadoggi, seciso-
nolecondizioni,eunallargamentodel-
la maggioranza».
Cosa dice a chi vorrebbe un ritorno
del grande centro?
«Credo si debba favorire la fine del-
l’ostruzionismo, soprattutto con una
parte della maggioranza, ma trovo una

manovrapatetica la riproposizioneeter-
na della ricostruzione del grande cen-
tro, ipotesi che solo Casini torna a ripe-
tere continuamente.Lapolitica italiana
ha ormai superato il grande centro con
ladinamicabipolare,perquantoriguar-
da l’Unione intorno a un programma,
mentre l’opposizione si è sbriciolata.
Quelladell’Udcèunasostanziale regres-
sione politicista, tutta chiusa dentro le
stanze. Parlano di vertici, ma non di so-
cietà.Quandociòaccadeèperché lapo-
litica è debole».
Mastella, però, ha teso
esplicitamente la mano all’Udc...
«Nonmimeraviglia.Mastellagiocaafa-
re ilcentristaedall’altodel suo1,5%cer-
ca di pilotare il destino delle masse mo-
derate. La sua non mi sembra una pro-
posta molto forte, ma la comprendo
dal punto di vista del marketing identi-
tario. Però, lui in questa coalizione ha
unruolo.Altrimenti, sarebbecompleta-
mente fuori gioco».
Ma insomma, Rifondazione cosa
farebbe di fronte a un cambio di
maggioranza?
«Questo non è sicuramente un nostro

problema. Noi abbiamo investito in
questa coalizione, e siamo convinti che
si tratta dell’unica prospettiva strategi-
ca. Se c’è qualcuno che è così suicida da
volersi sfracellarecontroun muroa150
km all’ora, non dipende da noi. Capi-
scochecisonodeipoteri forticheambi-
rebbero far saltare il quadro politico,
mail suocambiamentosarebbeundan-
no tremendo per chi lo porta avanti».
Dunque, un altra coalizione non è
possibile?
«I centristi si devono rassegnare al fatto
che la nostra coalizione si basa su una
dialettica aperta, che qualcuno chiama
conflittualità, qualcuno motore a due
cilindri,qualcun’altrocompromessodi-
namico. E la sua forza sta nel tentativo
di rappresentare un’ amplissima parte
del Paese. Altrimenti, l’unica alternati-
va è il populismo proprietario, è Berlu-
sconi o il berlusconismo».
Ma c’è qualcosa su cui Rifondazione
è disposta a dialogare con l’Udc?
«Siamo disposti a dialogare con chiun-
que dell’opposizione si ponga come
obiettivo la responsabilità del governo
del paese. Faccio degli esempi concreti.
Noi vogliamo fare la legge elettorale
con il consenso dell’opposizione, certa-

mente partendo da una proposta che
vadabeneall’Unione,mad’accordosul-
le regole, in modo diverso da quanto
hanno fatto loro. Per quel che riguarda
le riforme costituzionali, eravamo con-
trari sia alla riforma del Titolo V fatta
dal precedente governo di centrosini-
stra, sia alla riformacostituzionalevolu-
ta dal Polo contro gran parte del Paese.
Sulle riforme, insomma, siamo sicura-
mente in grado di un rapporto dialetti-
co».
Detto questo, rimane il problema
della risicata maggioranza
dell’Unione. In Senato i numeri sono
quelli che sono...
«Vorrei chiarire che sarebbe certamen-
te più difficile portare avanti il Senato
senza Rc, e certamemente anche senza
i Verdi e il Pdci, che con l’Udc. Si do-
vrebbero andare a vedere i numeri veri:
dubito fortemente chepotremmoesse-
re sostituiti dall’Udc. Casomai da FI,
ma è chiaro che sto facendo una battu-
ta. In Senato bisogna lavorare sul-
l’estensione del consenso su singoli
punti, senza mettere in discussione né
il progetto politico dell’Unione, né il
suo programma, che poi è l’anima del-
la coalizione».

GENNARO MIGLIORE Il capogruppo di Rc alla Camera: «Mastella ricordi che oggi conta perché ha un ruolo...»

«Non si cambia l’attuale coalizione»

RAI
Sciopero delle firme ieri
nei telegiornali

■ di Wanda Marra / Roma
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UNA NUOVA STORIA.
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Il presidente del Consiglio Romano Prodi durante la visita ad Atene Foto di Yiorgos Karahalis/Reuters
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Casini: «La Cdl non ha più senso»
«Senza di noi staranno all’op-
posizione per vent’anni... Non
vado ad applaudire Berlusconi
non si cambia con la piazza»

DA UNA PARTE la certificazione dell’avvenuto de-

cesso della Cdl. Dall’altra l’immagine, all’orizzonte,

di una futura ricomposizione della «diaspora demo-

cristiana», con tanti «se» (se Clemente Mastella con il

suo Udeur esce dal go-

verno, se c’è una legge

elettorale alla tedesca

con lo sbarramento al

5%, se l’Udc riesce realmente a costrui-
re questa sorta di «opposizione di cen-
tro», piantata a metà tra i due poli).
Nel mezzo, per l’appunto, Pier Ferdi-
nando Casini. Ospite ieri sera di «Otto
e mezzo», la trasmissione di Giuliano
Ferrara in onda su La7, il leader del-
l’Udc ha ufficialmente sancito il crollo
della Casa delle Libertà. «La Cdl non
ha più senso: i vertici se li facciano Ber-
lusconi, Fini e Bossi. Il ritualismo della
Cdl, quello dei vertici così comequello
del palco di San Giovanni, per me fa
parte del passato e non di una prospet-
tiva politica del presente». Si smarca,
Casini: «Non sono andatoa piazza San
Giovanniperchénonfaccioilguastafe-
ste e perché ho la schiena dritta: nella
vitasipuòsbagliaremanonsipuòesse-
re pavidi. C’è chi pensa che non biso-
gna disturbare il manovratore e che bi-
sogna stare tutti sotto al palco ad ap-
plaudire Berlusconi. Io stimo Berlusco-
ni ma sotto al palco ci vadano altri».
Per Casini la manifestazione di sabato
è stata un errore politico: «Non abbia-
mo polemizzato con la piazza - spiega
-, quando la gente partecipa a manife-
stazioni così pacifiche e gioiose è sem-
pre un evento di democrazia. Ma la
piazzanonhamairisoltoalcunproble-

ma politico». E chiarisce: «Senza l’Udc
il centrodestra sta all’opposizione per i
prossimi vent’anni». Il problema non
è nei rapporti umani tra i leader del
centrodestra: è politico. «Anche quan-
do Berlusconi usa toni padronali e mi
dà del vitello grasso e parla di ultima-
tum, mi è simpatico. Il problema non
è la leadership di Berlusconi: il mio
compito non è succhiargli la ruota ma
quellodiconvincere l’elettoratomode-
rato che c’è un’alternativa a questo go-
verno del centrosinistra». Infine, sem-
pre diretto agli amici della (ex) Cdl, un
ricordo della passata legislatura: «Non
solo per gratitudine ma per la situazio-
neparticolarechesieracreatasonosta-
te votate tante leggi discutibili». E su
Berlusconi e questo modo di agire, si
giustifica: «L’abbiamo difeso dall’acca-
nimento giudiziario».
Poi c’è la mano tesa verso il centro del
centrosinistra: «Se Mastella vuole fare
la lista comune per le elezioni europee,
è benvenuto e sono ben contento di
farla. È chiaro, però, che si deve dimet-
tere da ministro della Giustizia, per un
fattodicoerenzaminimale.Nonèpen-

sabilechesi facciaunalistaconicandi-
dati di chi sta all’opposizione, come
l’Udc, e di chi sta in questo governo».
Infine l’attacco a chi, nel centrosini-
stra, rappresenta l’ala sinistra: «Nella
maggioranza e nel governo quando si
parla con Fassino, Letta e Bersani ci si
trovadi fronteapersoneragionevoli. E
lo è anche, con i suoi toni soft, Fausto
Bertinotti.Mapoici sonoOlivieroDili-
berto e i Verdi e allora sembra, con tut-
to il rispetto, di avere a che fare condei
“baluba”». Un’espressione da colonia-
listi dell’Ottocento che non è piaciuta
agli interessati, ma che è sembrata evi-

dentemente scivolosa anche per chi
l’ha pronunciata (tanto che a sera, Ca-
sini corregge: «La mia battuta ovvia-
mente non aveva intenzione di offen-
dere nessuno, tanto meno i Baluba
che sono una delle tribù più progredi-
te del Congo»).
Ciò che resta della Cdl non apprezza.
Fabrizio Cicchitto di Forza Italia fa il
poliziotto cattivo: «Casini sa benissi-
mo che una larghissima parte dei suoi
iscritti e dei suoi quadri sono identici
alle persone che hanno sfilato per Ro-
ma il 2 dicembre». La parte del buono
tocca a Sandro Bondi: «Non vogliamo

fare a meno dell’Udc, anzi...». Per chi
avessedubbidell’aria che tira daquella
parte,bastaascoltare leparoledelsegre-
tario Udc Lorenzo Cesa: «Berlusconi
vuol sempre dare una rappresentazio-
ne del centrodestra di cui lui è il capo
di tutti. Pernoi, invece, è il capo diFor-
za Italia». E Roberto Maroni della Lega
ribatte: «Sabato in piazza il popolo del-
ladestracihachiestodi fareun’opposi-
zione dura, non ammiccante o soffice.
Ma l’Udc non la pensa così. Allora do-
vete decidere da che parte stare, o state
con il popolo di piazza San Giovanni,
o scegliete un’altra strada».

FINANZIARIA

Fassino agli artigiani: «Nella fase due
semplificheremo anche le procedure»
BOLOGNASonoarrabbiati,gliarti-
giani della Cna. Non era davvero
invenadi sconti il segretariogene-
rale della Cna, Gian Carlo Sangal-
li,cheieriaBolognasièconfronta-
to con il leader dei Ds, Piero Fassi-
no. Il numero uno della Quercia

ha ribadito la necessità della “fase
2” dal gennaio 2007, ovvero il via
a «quelle riforme strutturali senza
le quali anche i risultati della Fi-
nanziariarischianodiesserevanifi-
cati». E proprio la manovra in di-
scussione inParlamentoè ilprimo

obiettivo di Sangalli, che la defini-
sce «ideologica e penalizzante». Il
rappresentante degli artigiani e
dei piccoli imprenditori, partico-
larmente diffusi in Emilia-Roma-
gna, ne ha anche per i sindacati e
gli industriali, al contrario «favori-
ti» dai provvedimenti dell’esecuti-
vo. Senza dimenticare una stocca-
ta all’informazione, rea di un
«massacro mediatico che divide
tra onesti (i dipendenti) e disone-
sti (gli autonomi)». Un fiume in

piena, Sangalli, che, davanti a una
plateadicirca300personeèarriva-
to a paventare «lo sciopero del pa-
gamento dell’Inail», l’assicurazio-
ne obbligatoria contro gli infortu-
nisul lavoro.Puressendo«d’accor-
do» sugli obiettivi della Finanzia-
ria, che Fassino ha ricordato (ridu-
zione deficit e debito pubblico, ri-
lancio degli investimenti, redistri-
buzione del reddito), Sangalli non
nasconde «la profonda delusione
della nostra categoria per il tratta-

mentosubito». Mancanorisposte,
secondo Sangalli: «Ci vogliono 80
autorizzazionie25processiammi-
nistrativi per aprire un’azienda, è
assurdo».Eancora:«Sefirmatetut-
ti i contratti del pubblico impiego
per non scontentare i sindacati,
dov’è la ridistribuzione?E il conte-
nimentodellaspesa?»,attaccaSan-
galli.«Lasemplificazionedellepro-
cedureèunadelleriformedellaco-
siddetta“Fase2”- replica il segreta-
riodellaQuercia -, insiemealFede-

ralismofiscaleealleulteriori libera-
lizzazioni. E state certi che, il pros-
simoanno,nonripeteremounaFi-
nanziaria da 38 miliardi, perché
l’Italia non reggerebbe. Tra taglio
del cuneo fiscale, credito d’impo-
sta e fondi per l’innovazione, il ri-
sparmioenergeticoel’internalizza-
zione abbiamo fatto molto di più
delgovernoprecedente.E il conte-
nimento della spesa c’è, basta ve-
derelo sforzocheabbiamochiesto
ai Comuni».  a.bo.

Lo scenario

Cambiare tutto per non
cambiare niente? Sem-
brano in movimento
continuo, le falde che

tengono insieme la «costa terre-
stre» del centrodestra. All’indo-
mani della manifestazione di
piazza San Giovanni spiccano
duedati: SilvioBerlusconihacon-
sacrato la sua leadership nel ba-
gno di folla potenziato dalla sua
«resurrezione», e ha reso plastica-
mente il principio che sarà lui a
decidere l’ erede politico, quindi
non si farà detronizzare.
L’altrodatoevidenteè laspaccatu-
ra nel centrodestra, provocata ad
hoc col distacco tra Scilla e Carid-
didiPierferdinandoCasini.Rottu-
ra che ieri ha ribadito e che do-
vrebbesegnare una svolta.Nessu-
no capisce dove voglia portare l’
Udc, la difficoltà «è spiegarlo» di-
conoisuoi.Casinidevefare i con-
ti con le mille titubanze interne
verso lo strappo del cordone om-
belicale dalla pancia di «mam-
ma» Silvio. Non solo i berluscones
come Giovanardi o, nel fondo
della sua filosofia, Buttiglione,
maancheiportatoridivoti sicilia-
ni come Totò Cuffaro (e di perso-
ne alla convention di Palermo) e
romani come Baccini. A via Due
Macelli minimizzano i disagi, ma
Casini è nel guado. Essere nell’oc-
chio del ciclone è l’obiettivo del
giorno raggiunto da Pier, che lo
traduceinunessere«alcentrodel-
lapolitica»rubandolascena(tele-
visiva) a Silvio nel day after del
suo plebiscito di piazza.
Del resto, se fossi andato su quel
palcoaSanGiovanni«sarei scom-
parso» è la convinzione di Casini.
EancheseProdinefosseuscito in-
debolito,cosachenoncrede, il fu-
turosarebbelamarciaconi«guer-
rieri della libertà» berlusconiani
compresi imilizianineridiRoma-
gnoli e Tilgher, oltre quelli pada-
ni. A parole l’obiettivo di Casini è
«creare un nuovo centrodestra».
Difficile con un leader appena
confermato.A detronizzareSilvio
non ci pensa più, l’aitante Pier, e
d’altra parte Follini (un po’ meno
amico) lo richiama a un atto con-
seguente di coraggio perché ab-
bandoni il «capo». Casini non ci
pensa neppure a fare liste con le
Terre di Mezzo alle amministrati-
ve.Perorasi favedereestaavede-
re se avrà la forza di presentare
l’UdcdasolaalleEuropee,contan-
doinun6o7percento.Enel frat-
tempocercheràdi corrodere icor-
posi fianchidiMastellaodi sedur-
re l’anima scudocrociata dei po-
polari margheritini. Gli altri, i ce-
spugli ex Dc, si vendono al mi-
glior offerente fra i Poli.
Anche per Berlusconi la Casa del-
le Libertà ha chiuso i battenti,
pensa già a un Centrodestra Due,
il nuovo complesso edilizio del
PartitodelleLibertà.Al suo fianco
ha solo Alleanza Nazionale. Saba-
tohatestato (e riconosciuto) la le-
altàdiGianfrancoFini, laLega in-
vece non ci sta, come ha detto
Bossi mai e poi mai brucerà il suo
consenso popolare in un partito
marchiatacomunquedaexmissi-
ni, ex socialisti e ex democristia-
ni.Tuttalpiùaccetteràunafedera-
zione,purchésia funzionaleal so-
lito miraggio del federalismo (per
quellofiscaleguardaalcentrosini-
stra).
 Natalia Lombardo

CASINI? BRUCI I VASCELLI
Marco Follini, senatore, ex segre-
tario Udc e fondatore dell’Italia di
Mezzo, auspica che alle prossi-
me amministrative Casini si sgan-
ci definitivamente da Berlusconi.

L’Italia di Mezzo è cresciuta?
«Vedounacertadoppiezzanellapoli-
tica: nell’aria di Palazzo colgo molto
scetticismo su di noi, poi giro l’Italia
da “formichina”, conto i fili d’erba e
vedo tanta gente che ci guarda come
persone che possono dare una mano
a voltare pagina».
Fra i “fili d’erba» ci sono udiccini o
qualche margherita?
«Persone deluse che hanno creduto
alsognodiBerlusconimachenonso-
noandate in piazza, o che hanno vo-
tato Prodi e non lo rifarebbero oggi».
A proposito di doppiezza, lei ha
criticato le piazze di Roma e
Palermo. Perché?
«Non demonizzo la piazza, e quella
di Roma è stata una grande manife-
stazionepopolareetranquilla.Maog-
gi, a bandiere ripiegate, come conti-
nua il copione?»

Ovvero quale sarà la parte di
Casini dopo l’ultimatum di
Berlusconi?
«ApprezzoladifferenziazionediCasi-
ni, echeresista siaallaminacciadegli
ultimatum, sia alla lusinga dei vitelli
grassi. Però una differenziazione vera
va svolta fino in fondo: dire oggi che
laCasadelleLibertànonc’èpiùè tau-
tologico,èovvio.Etalvolta lodicean-
che il proprietario dell’immobile...».
Quando parla del partito unico?
«Il punto vero è: si scommette sul
centrodestra o sulla ristrutturazione
della politica? Sul superamento del
bipolarisimo, su un nuovo centro?».
Quello a cui lavora lei...
«È difficile che possa rinascere il cen-
tro se si considera il bipolarismo co-
me l’undicesimo comandamento».
Il primo passaggio è una nuova
legge elettorale?
«Viene dopo, certo va cambiata per
via parlamentare o referendaria. Pri-
mavengono i comportamentipoliti-
ci: occorre finirla col culto bipolare».
Cosa si aspetta?
«Che qualcuno spezzi l’incantesimo.
Abbiamocreato tuttiquesto stallo. Io
mi sono tirato fuori quasi da so-
lo...quasi. Ma vedo che chi è rimasto
con le bandiere al vento del bipolari-
smoèindifficoltà,daCasiniaMastel-

la.Eallora, contempliamoledifficol-
tà o ne facciamo materia politica?».
O Casini si sgancia da Berlusconi,
o Mastella si dimette da ministro?
«Mi guardo bene dal dare consigli
che non sarebbero neppure seguiti.
Madicoche la politica tornerà quan-
dogli alfieridel centro riterrannopiù
importantecoltivare il loroprogetto,
piuttosto che soffrire nelle alleanze».
Quella di Mastella è una
provocazione?
«Sono leggermente provocatorie sia
la proposta di Mastella che la rispo-
sta dell’Udc. Comunque, mancano
due anni e mezzo alle elezioni euro-
pee, c’è tempo per pensarci su».
Alle amministrative è possibile
una lista comune fra l’Italia di
mezzo e Casini?
«Alle amministrative chi è fuori dai
poli può cercare di unire le forze per

sottrarsi alle superpotenze. O si crea
un’area di non allineati, oppure la
macchina bipolare riprende il suo
corso».
Anche per lei Casini deve
decidere in fretta?
«Be’, si devono tirare le somme di
tante buone intenzioni».
L’Udc si staccherà da Berlusconi?
«Passerei alla domanda successiva...
Scherzi a parte, se guardo al passato
hoqualche ragionedidiffidenza,ma
non è un pregiudizio e i miei ricordi
non sono un risentimento. C’è spa-
zio per correggersi, ma si deve sapere
a cosa si va incontro: il nuovo viag-
giocominciabruciando ivascelli alle
spalle».
L’Udc dopo sabato è in un punto
di non ritorno, o tutto è possibile?
«La logica dice questo, i precedenti
non sempre, anzi. Il problema è se
Casini dichiara finita l’alleanza con
Berlusconi,FinieBossi,nonsoloque-
sto tipo di alleanza».
Ora Casini fa un po’ il Follini...
«Una sfida vera si basa sui contenuti:
iosonoandatoai ferricorticonBerlu-
sconi sulle due aliquote, che non vo-
levo, sulla Legge Gasparri, che ho
contrastato ma alla fine ho subito, e
sullaparcondicio,chenonèstatatol-
taperunamiacocciuta tenacia.Oggi

un centro che prende le distanze da
Berlusconi dove mette l’asticella del-
la diversità programmatica?».
È una questione di coraggio?
«Il punto non sono i rischi, ma la re-
sponsabilità.Allora,marcareunadif-
ferenza così vistosa ha senso se non
si resta la tessera dello stesso mosai-
co»..
L’Italia di mezzo alle
amministrative andrà anche da
sola?
«Ci saremo con nostre liste, ma spe-
riamo sia l’occasione per testare una
nuova proposta di centro».
Voterà la legge Gentiloni sulle tv?
«Sono convinto che si debba miglio-
rare ma che non si debba affossare».
Nel centrosinistra ci sono reali
attrazioni verso il centro?
«VedonellaMargheritamolte turbo-
lenze, e molti vedono il partito de-
mocratico improbabile e contraddi-
torio rispetto alla loro visione del fu-
turo».
Tabacci è la quinta colonna delle
Terre di mezzo nell’Udc?
«Tabacci ha scelto la tranquillità».
Quale consiglio dà all’amico Pier?
«Di bruciare i vascelli, perché il viag-
gio di ritorno è molto più movimen-
tato del viaggio di andata. Lo so per
esperienza».

Follini: «Vada fino in fondo, una rottura senza ritorno»
«Se l’Udc esce dai poli non è impossibile una grande lista di centro alle amministrative»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

OGGI

Pierferdinando Casini ieri durante la registrazione di «Otto e Mezzo» condotto da Giuliano Ferrara Foto di Claudio Peri/Ansa

Alle aperture
di Mastella
risponde: «Esca
dal governo
e possiamo parlarne...»

Le carte
coperte
dell’Udc

■ di Natalia Lombardo

Piero Fassino Foto Ansa
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Caso tessere, Dl alla carta bollata
Dalla Chiesa: se non si
fa chiarezza vado in tri-
bunale. Chiesto il com-
missario in Campania

FALSARI Un’ombra sulla Margherita da Mi-

lano a Napoli, via Roma. Nando Dalla Chiesa,

sottosegretario all’Università e coordinatore

della Margherita a Milano, annuncia un espo-

sto contro «gli autori

delle false tessere cit-

tadine». A Napoli, Ro-

berto Manzione, se-

natore di Salerno, va all’attacco
del coordinatore regionale Ciria-
co De Mita e invoca due commis-
sari: uno in Campania, natural-
mente, l’altro invece per la Lom-
bardia. Igiorniprecongressualidi-
ventano di fuoco, anche se qual-
cuno si augura di ascoltare parole
di pace al convegno natalizio, or-
ganizzato dalla Margherita, do-
mani a Roma, «Da San Nicola a
SantaClaus», conclusionidiFran-
cesco Rutelli.
L’esposto di Nando Dalla Chiesa
è pronto. Verrà presentato a ria-
pertura del Tribunale, dopo le fe-
ste. Contro chi? Dalla Chiesa in-
tanto spiega: «Ci siamo fatti delle
idee. Ma il problema non è solo
politico. Non è solo per il fatto
che la Margherita milanese sia fi-
nita su Striscia la notizia. La verità
è che qualcuno ha trafugato dati
personali, li ha usati, ha contraf-
fatto le firme, ha presentato false
sottoscrizioni,haarrecatoundan-
noenormealpartito.Questi sono
reatiesuquesti reatichiediamoal-
la magistratura di indagare. Non
possoneppurelasciarechelaricer-
ca della verità venga subordinata
alla difesa di un certo equilibrio
politico». La “questione morale”
resta una bandiera.
Secondo Nando Dalla Chiesa, in-
somma, qualcuno ha usato elen-
chi di simpatizzanti dell’Unione
(probabilmente gli elenchi per le
primarie), per moltiplicare gli
iscritti e per vantare pacchetti di
tessere. Sono risultati iscritti an-
che dirigenti di Rifondazione o
simpatizzanti dell'Ulivo. «Io stes-
so - aggiunge Dalla Chiesa - ho ri-
cevuto messaggi di protesta da
partedi conoscenti chesi sonovi-

sti recapitare a casa una tessera
maichiesta. Nonpossiamo accet-
tarechel'immaginedellaMarghe-
rita milanese venga infangata
dall'azionedipochissimiavventu-
rieri della politica decisi a ricorre-
reaogniespedientepurdiottene-
re indebiti vantaggi personali».
Dalla Chiesa ricorda ancora che
eranostate indicate regoledi iscri-
zione che avrebbero dovuto im-
pedire pratiche del genere: ad
esempioattraverso lapresentazio-
ne “di persona” (direttamente al
partito o ai consiglieri comunali)
della richiesta. Era stata lasciata
apertauna“porta”aRoma, il cen-
tro del partito, per scongiurare la
possibilità che qualcuno («qual-
cheboss»diceDallaChiesa) impe-
disse l’ingressodiamicichepotes-
sero mettere in discussione deter-
minati rapporti di forza. Il guaio
che proprio attraverso questa
“porta”èpassato l’illecito.Risulta-
to: ledomande presentate a Mila-
no sono state 850, quelle arrivate
a Roma novecento. Abnorme.
Tessere falseo“manovrate”, rego-
lamenti “adattati”, uso personale
dei congressi locali sono anche
l’argomento di Roberto Menzio-
ne, senatoreulivista, all’attaccodi
Ciriaco De Mita. Lo scambio di
battuteèstatoviolento.«Gliulivi-
sti - va alla carica Manzione - non
potranno mai accettare uno stra-
volgimento così volgare delle re-
gole minime fissate per garantire
la regolarità della imminente sta-
gione precongressuale». Tutto
scritto in uno esposto alla com-
missione di garanzia congressua-

le della Margherita. Con il soste-
gno del presidente dell'assemblea
federale, Willer Bordon, che chie-
de «provvedimenti drastici». «La

direzione regionale del partito in
Campania - picchia Bordon - sot-
to laguidadiDeMitahadelibera-
to venerdì scorso di far votare ai

congressicittadinianchegli iscrit-
ti privi del certificato elettorale;
questo viola un deliberato con-
gressuale, vale a dire una precisa

norma del regolamento approva-
to dalla direzione nazionale del
partito.Èunfattodipersèdiestre-
ma gravità e, oltretutto, viene ad

aggiungersi ad un identico episo-
dio verificatosi pochi giorni fa in
Lombardia: e stiamo parlando
delleduepiùpopoloseregioni ita-
liane».DeMita rispondetranquil-
lo: «Manzione? Un po’ guascone.
Sulle regole congressuali nessun
problema: ne discuteremo insie-
me. La verità è che loro non rie-
scono ad eleggere i delegati».
La prima replica romana è del co-
ordinatore dell’esecutivo della
Margherita, Antonello Soro «Le
procedure congressuali verranno
rispettate, laddove verranno ac-
certate irregolarità i congressi ver-
ranno ripetuti, ma poi è bene che
il confronto si sposti sul terreno
della politica».Cioè: smettiamola
di litigare. Anche se la questione
(oltre che penale, come sostiene
Nando Dalla Chiesa) e i litigi so-
no politici e hanno un nome: il
destinodellaMargheritaedelpar-
tito democratico in progetto.

ROSA NEL PUGNO

Buemi: è in agonia, Pannella non è democratico
I radicali: niente affatto, il progetto va avanti
■ Sipuòmilitarenellostessopar-
tito e avere opposte idee su come
organizzarloesullademocrazia in-
terna? È il dilemma della Rosa nel
Pugno, che i radicali continuano
a ritenere soggetto vivo e attivo,
mentremoltideisocialisti lo riten-

gono,senonfinito, almeno inco-
maprofondo.Piùdrastico ildepu-
tato Buemi: «L'esperimento della
Rosa nel pugno è fallito, purtrop-
po il treno è stato perso. Lo dico
condolorosorealismoeconlane-
cessaria onestà intellettuale». E

spiega: una delle ragioni è «nel-
l’impossibilità di metter in sinto-
nia, di sincronizzare, Marco Pan-
nella con una qualsiasi organizza-
zione, in particolare democratica.
Spiacedirlomaècosìemiramma-
ricachetra idirigenti radicaliprati-
camentenessunoha il coraggiodi
affrontare questa questione, pur
facendo vanto della discussione
politica interna, mai sottratta alla
valutazione dell'opinione pubbli-
ca, ma certamente sempre elusiva

della questione delle questioni:
Pannella e la sua efficace capacità
inibitoria di ogni dialettica politi-
ca che non si svolga entro i confi-
ni che lui ha predeterminano o
tracciato».
RibattonoinsiemeildeputatoBru-
no Melano e Igor Boni, comitato
nazionaleRadicali: «QuelladiBue-
mi pare proprio voler essere una
profezia che si autoavvera, evoca
lamortedellaRnppervederlarea-
lizzata.Masarebbebastatoparteci-

pare all'assemblea dei volenterosi
di Torino per capirlo o all'incon-
tro torinese con Lanfranco Turci.
Proprio nella città dove è stato
eletto sta prendendo corpo, con
rinnovata forza, il soggetto politi-
co “Rosa nel Pugno” che Enrico
parevolereseppellire infrettae fu-
ria.La stessaRosa, lo stesso simbo-
lo che, giova ricordarlo, lo ha fat-
to eleggere a Deputato». E le accu-
seaPannella?«Tutti ipartiti italia-
nihannoundeficitdidemocrazia

interna - dicono i due radicali -
ma nessuno ha mai fatto congres-
siaperti edemocratici comequelli
radicali. Dire che la Rosa muore
per colpa di Pannella è risibile». E
ancora: «Noi non ripagheremo
Buemidicendo, magari, che è col-
padell'impostazionepartitocratri-
ca e di potere dello Sdi) ma conti-
nueremo ad operare perchè Rnp
rispondaalle speranzecherappre-
senta nella direzione stabilita dai
31 punti di Fiuggi».

Produsconi?

Anm: basta attacchi
ai giudici di Milano

L'Associazione nazionale
magistrati stigmatizza le reazio-
ni e i commenti seguiti alla deci-
sione della Cassazione sul ca-
so Sme, che ha annullato le
sentenze milanesi di primo e se-
condo grado ritenendo la com-
petenza del Tribunale di Peru-
gia. «Sembra superfluo ram-
mentare che la Cassazione
emette valutazioni in diritto su
provvedimenti e non certo ap-
prezzamenti sulle persone dei
magistrati», commenta in una
nota la giunta del “sindacato
delle toghe”, valutando «inac-
cettabile l'attacco personale»
alla magistratura milanese.
Che hanno motivato la loro
competenza: «Ora la Corte di
Cassazione - conclude l’Anm -
disattendendo le richieste del
Pg, ha diversamente concluso.
Quando la motivazione sarà de-
positata, le argomentazioni sa-
ranno valutate dai giuristi».

Secondo l'Apcom e il Sole-24
ore, il 30 novembre il gover-

no Prodi ha difeso la legge Ga-
sparri nella causa che oppone lo
Stato Italiano all'emittente Euro-
pa7 di Francesco Di Stefano da-
vanti alla Corte di giustizia euro-
pea,esattamentecomeaveva fat-
tofinoamaggio ilgovernoBerlu-
sconi. Breve riepilogo delle pun-
tate precedenti. Nel 1999 Euro-
pa7vince lagaraper leconcessio-
ni a trasmettere su scala naziona-
le.Rete4ealtreemittenti laperdo-
no. Si tratta dunque di levare le
frequenze occupate dalle tv per-
denti e assegnarle a Europa7. Ma,
grazie al buon cuore dell'Ulivo e
poiallaGasparri, la terzatvdelBi-
scione continua a trasmettere in
proroga.EdEuropa7 restaasecco.

Dopo una serie di ricorsi al Tar e
al Consiglio di Stato, la questio-
ne approda alla Corte europea.
Qui ilgovernoBerlusconi-Media-
set difende la bottega, cioè la le-
gittimità della Gasparri, tramite
l'Avvocatura dello Stato. Ma poi,
a maggio, cede il passo al gover-
no Prodi. Giovedì scorso la Corte
europea si riunisce per l'ultima
udienza pubblica per rispondere
ai quesiti del Consiglio di Stato
su 10 questioni di legittimità e
conformitàdellaGasparri aldirit-
to comunitario e con la Conven-
zione europea dei diritti dell'uo-
mo. Tutti attendono il ribaltone:

essendo cambiato il governo, si
pensa che cambierà anche la sua
linea. Invece, sorpresa: l'avvoca-
to dello Stato Paolo Gentili man-
tiene la stessa linea seguita sotto
il governo Berlusconi-Mediaset,
limitandosiaprecisareche ilnuo-
vogovernostariformando la leg-
ge. E dire che lo stesso ministro
delle Comunicazioni Paolo Gen-
tiloni, rispondendo alla messa in
mora della Commissione Euro-
pea datata 19 luglio 2006 (a pro-
posito delle possibili discrimina-
zioni sul mercato tv nell'annun-
ciato passaggio al digitale terre-
stre),avevasostenutol'illegittimi-

tà della Gasparri impegnandosi
formalmenteariformarla.DiSte-
fano, assistito in Europa dagli av-
vocati Pace, Mastroianni e Gran-
dinetti, dichiara sdegnato che
l'atteggiamento del governo Pro-
di «èuno scandalo,una difesaas-
soluta e continua delle posizioni
del governo Berlusconi e della
Gasparri». Come se non fosse
cambiato nulla. Ora, visto che la
riforma Gentiloni è di là da veni-
re, selaCorteeuropeadesseragio-
ne a Di Stefano (e torto al gover-
no), il Consiglio di Stato non po-
trebbefaraltrochetrasferireaEu-
ropa7 le frequenze abusivamente

occupate da altri. Che aspetta
dunque il governo a riconoscere
a Europa7 i diritti acquisiti? E
quante linee ha il governo Prodi
intemadi tv? Il15novembre, in-
fatti, Gentiloni invia una lettera
ufficiale al sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Enrico
Letta, per annunciargli l'immi-
nente udienza europea del gior-
no 30 e sollecitarlo a modificare
le regole d'ingaggio all'Avvocatu-
ra dello Stato sul caso Europa7.
«Caro Enrico- scrive Gentiloni a
Letta, che è anche suo compa-
gno di partito nella Margherita -,
occorre ridefinire, sia pure con
termini e modalità da individua-
re, la posizione del Governo ita-
liano dinanzi alla Corte, fornen-
doall'organodidifesatecnicadel-

lo Stato le opportune indicazioni
e tenendo conto del netto muta-
mento occorso nell'indirizzo po-
litico in materia. I miei uffici re-
stano naturalmente a disposizio-
ne per ogni utile collaborazione
a livello tecnico, affinchè, ove Tu
lo ritenga, la Presidenza del Con-
siglio fornisca all'Avvocatura del-
lo Stato le opportune indicazio-
ni».Cos'accadanei 15 giorni suc-
cessivi,nonèdatosapere.Cos'ac-
cade il 30 novembre, purtroppo,
si sa. L'Avvocatura, per conto del
governo Prodi, prosegue sulla
stradatracciatadaBerlusconi.Di-
fendelaGasparri (cioèRete4) con-
tro Europa7. Ieri il ds Giulietti ha
presentatoun'interrogazionepar-
lamentarepersapereseètuttove-
ro e, se è vero, chi l'ha deciso e

perchè. Noi, per parte nostra, sia-
mo certi che si tratti dell'ennesi-
ma malignità messe in circolo da
un diavoletto al soldo della Cdl
per mettere in cattiva luce il go-
verno Prodi, aizzandogli contro
glielettoridell'Unione.Malama-
lignità è talmente grave da esige-
re una smentita entro 24 ore. Se
nondovessearrivare,nedovrem-
mo dedurre che gli alti lai elevati
dal centrosinistra contro la Ga-
sparri quando fu approvata «ad
usum Biscioni» erano una sce-
neggiata; e che le 282 pagine del
programma dell'Unione, che si
impegnava a radere al suolo la
Gasparri, erano uno scherzo di
carnevale fuori stagione. Chi le
aveva lette, e soprattutto ci aveva
creduto, non la prenderà bene.

OGGI

■ di Oreste Pivetta / Milano

Il più esplicito è il professor Piero
Ignazi, profondo conoscitore della
destra italiana:«Perchémai il cen-
trosinistra dovrebbe preoccuparsi
dellapiazzadisabato scorso?Non
mi pare che a San Giovanni sia
emersa alcuna particolare novità,
ma un’identità che è ben nota:
una ostilità viscerale verso Prodi,
che è il vero cemento insieme al-
l’idolatria per il Capo e all’altret-
tanto viscerale ostilità verso i con-
trolli fiscali. Insomma, i tratti clas-
sici di una destra populista». «Se
nel centrosinistra pensano che ci
sia qualcosa da scoprire è un brut-
tissimo segno, significa che si vive
inunmondocompletamenteauto-
referenziale, che non si conosce la
realtà del Paese», avverte Ignazi.
Dunque,«benehafattoProdiadi-
re che è stata una prova di demo-
crazia, ma guai se il governo si la-
sciasse tirareper lagiaccadaunfe-
nomeno di questo tipo: sarebbe
molto più urgente dare dei segnali

chiari al proprio elettorato che si
aspetta un’iniziativa riformatrice
che ancora non vede, ed è sconcer-
tato dall’incapacità nell’indicare
le priorità dell’azione di governo».
«Basti pensare alla politica estera
-ragiona Ignazi-.Qui la disconti-
nuità c’è stata e infatti, quando
questotemaeraalcentrodell’agen-
dapolitica, il governoha registrato
il suo picco di consenso».
Analogo stupore per lo stupore che
la piazza di centrodestra ha susci-
tato a sinistra lo esprime Paolo Se-
gatti, ordinariodi sociologiapoliti-
ca alla Statale di Milano: «È una
scoperta che ci sia metà dell’eletto-
rato che la pensa diversamente? O
chelapiazzasia,oggicome inpas-
sato, uno strumento normale di
lotta politica a destra come a sini-
stra? Evidentemente nella testa di
qualcuno c’è l’idea sbagliata che
lamaggioranzanaturaledelPaese
sia orientata a sinistra. Dunque la
sorpresa di oggi è sorella di quella

del10aprile, quando ci si attende-
va un risultato elettorale diverso.
Un errore che si basava su una in-
terpretazione errata dei risultati
delle regionali, e successivamente
sugli exit poll. Come se non si fos-
semaiaccettato fino in fondoche i
dati veri erano quelli delle urne».
Poi c’è un tema più complesso e
profondo, che Segatti fa risalire ad
una cultura politica condivisa da
entrambi gli schieramenti: e cioè
la «difficoltà a concepirsi come
una parte del Paese». «Agli altri
non si vuole riconoscere la proprie-
tà di essere “popolo”. Questo ri-
guarda anche un certo narcisismo
di sinistra: ci si ama talmente che
si è convinti che anche il Paese ci
ami nello stesso modo, e che gli al-
tri siano solo una minoranza ma-
nipolata da leader cattivi».
SecondoEdmondoBerselli,diretto-
re della rivista Il Mulino, il proble-
ma è molto più politico in senso
stretto: «Certo, nel centrosinistra
dev’essere scattato un meccani-
smochefaguardareallapiazzaco-
me una dimensione propria: dun-

quevedereplasticamenteun’alteri-
tà così forte, un’Italia con cui non
si riesce a dialogare, può suscitare
inquietudine».«Mailproblemadi
fondo è che quella manifestazione
ha toccato dei nervi scoperti all’in-
terno dell’area riformista del-
l’Unione, e cioè idubbi sullaquali-
tàdella finanziaria,e leconseguen-
ti difficoltà a sostenerne le ragioni
inuncontraddittorio»,annotaBer-
selli.
ERenatoMannheimer:«Miaugu-
ro che i dirigenti del centrosinistra
non aspettino manifestazioni di
questo tipo per ragionare su due
fatti assolutamente noti: e cioè che
metà del paese stia col centrode-
stra e che a oggi l’insoddisfazione
verso il governo sia condivisa da
circadue terzidell’opinionepubbli-
ca,dunqueancheuna fetta impor-
tantedi chihavotatoper l’Unione.
Credo che quest’ultimo sia l’aspet-
to che debba preoccuparli di più».
Fuori dal coro l’opinione di Pier-
giorgio Corbetta, direttore di ricer-
ca dell’Istituto Cattaneo di Bolo-
gna: «Il centrosinistra dovrebbe

preoccuparsi eccome per il prepo-
tente riemergere di un sentimento
antipoliticocomequellocheabbia-
mo visto a San Giovanni. Il vero
problemaè che c’èuna ostilità ver-
soun vecchiomodo di fare politica
da cui il centrosinistra non riesce a
schiodarsi, e che l’unico “uomo
nuovo” capace di interpretare que-
sta insofferenza è Berlusconi. Di
qui la sua resurrezione, mentre il
centrosinistranon riescea intercet-
tarequestaItalia.Enonperchésia-
no persone ideologicamente di de-
stra,eneppureper il temadellatas-
se che pure ha una sua importan-
za. Ma perché non c’è stato alcun
passo avanti rispetto alle vecchie
beghetrapartitideglianni90». In-
somma, spiega Corbetta, «non è
impossibile che un centrosinistra
chesipresenticredibilmente inmo-
donuovo,magari con il partitode-
mocratico e le primarie, possa in-
tercettare anche parti di quella
piazza, che è in primo luogo insof-
ferente al politichese, ai diecimila
partitini che ci sono in circolazio-
ne».

Il senatore Manzione
contro De Mita: offese
le regole congressuali
Soro: se irregolari
rifaremo le votazioni

A Milano trafugati
dati personali
contraffatte le firme
presentate
false sottoscrizioni

ULIWOOD PARTY

Il senatore Nando Dalla Chiesa Foto di Mike Palazzotto/Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma

Marco Pannella Foto Ansa

IL CASO Ignazi, Berselli, Mannheimer, Segatti: una piazza contro Prodi e le tasse. Corbetta: dietro l’antipolitica c’è voglia di nuovo

«L’Unione pensi al malessere dei suoi elettori»

MARCO TRAVAGLIO
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QUERCIA

Mussi per la causa socialista
dà vita ad una fondazione
ROMA Sarà il ministro dell'Uni-
versitàe leaderdellaSinistraDsFa-
bio Mussi ad inaugurare, doma-
ni, laFondazionediculturapoliti-
ca sui temi del socialismo e della
democrazia. In una conferenza
stampa, alla Camera, sarà presen-

tato il nome, il logo, il comitato
scientifico e le linee di fondo del
programma di attività per il pros-
simo anno. Il progetto della Fon-
dazione, a cui daalcuni mesi la si-
nistra Ds sta lavoranza attraverso
contatticondiversiesponentidel-

lacultura italianaedeuropea,«na-
sce dall'esigenza di guardare alla
politica, non solo italiana, muo-
vendo da un pensiero critico del
mondo contemporaneo, a parti-
redallegrandiquestionidell'equi-
tà sociale, dei diritti globali, del-
l’etica laica e dei beni comuni».
Allaconferenzastampapartecipe-
rannotraglialtri:PaoloLeon,Ste-
fano Rodotà, David Meghnagi,
Carlo Flamigni, Vincenzo Vita,
Valerio Calzolaio e Giorgio Parisi.

OGGI

«LO RICORDIAMO co-
me uno di noi, uno che
ha speso bene la propria
vita». Piero Fassino, segre-
tario dei Ds, con la voce
rotta dalla commozione
ha dato così il suo ultimo
saluto a Manuele Auzzi, il
segretario della Quercia
fiorentina stroncato da
un infarto nella notte fra
venerdì e sabato. Per i fu-
nerali nella sua Incisa Val
d'Arno, dov'è stato per
due volte sindaco, Meme
è stato salutato da miglia-
ia di persone, che hanno
affollato le vie del centro
intornoallachiesadiSant'
Alessandro,davantialMu-
nicipio: fra di loro, insie-
meaitanticittadinicomu-
ni,anche ilministroper le
Riforme Istituzionali Chi-
ti, il presidente della pro-
vincia di Firenze Matteo
Renzi, il leader dei Ds to-
scani Andrea Manciulli, i
deputati toscaniMarcoFi-
lippeschieMicheleVentu-
ra, ed il sindaco di Firenze
Leonardo Domenici, che
in chiesa ha voluto ricor-
dare la stima che aveva
per Auzzi. «Io lo ammira-
vo - ha detto - e mi sento
incolpapernonessereriu-
scito a dirglielo in questo
modo».

FIRENZE
L’ultimo saluto
a Manuele Auzzi«Basta ideologie, sull’etica

ci sia rispetto per le persone»
Pinotti, ds: «Sul decreto Turco non era proprio il caso di parlare di principi

Tra Ds e Margherita inizi un confronto vero, così si può fare il Pd»

È UNA CATTOLICA, praticante. Ma al refe-

rendum sulla fecondazione assistita ha detto

quattro «sì», «attenta nelle scelte ai dettami

della Chiesa, ma con una concezione laica

della politica». Per-

ché un conto sono le

proprie convinzioni,

un altro sono le liber-

tà individuali. Roberta Pinotti,
presidentedellacommissioneDi-
fesaallaCamera,ds,èunadiquel-
le «che nel pd ci credo davvero»,
manonperquestoèdispostaari-
nunciare al principio della laicità

delloStatoacui le leggidovrebbe-
ro ispirarsi.
Perché l’Ulivo fatica a
dialogare sui temi «caldi»?
«Su temi che investono diretta-
mente lavitadellepersone sareb-
be il caso di concentrarsi di più
sulle questioni di merito invece
di spostare l’attenzionesu altro».
Per esempio?
«Per esempio si sono scritte pagi-
ne e pagine sulla vicenda del de-
creto Turco e il voto in commis-
sione Sanità, concentrate solto

sulla polemica facendo passare
insecondopianoilproblemarea-
le di ragazzi che rischiano di fini-
re in galera perché sono trovati
con un po’ più di droga in tasca.
Sarebbe meglio se la politica im-
parasse, quando si tocca la vita
delle persone, a mettere da parte
l'ideologia.Enoncredocheaiuti-
noleraccoltedi firme,daunapar-
te e dall’altra, a sostegno di que-
sta o quella posizione. Sembra
tutto molto strumentale».
Ma gli stessi Ds hanno votato
per rivedere il decreto
Turco...
«Non ho condiviso e non capi-
sco il voto delle colleghe in com-
missione.SerafinieBassoliavreb-
bero dovuto tenere in maggiore
considerazione la relazione del
ministro Livia Turco in parla-
mento, quando ha spiegato esat-
tamente come stanno le cose».
L’Ulivo, la maggiore

componente del pd, ancora
non riesce a trovare un
metodo per non inciampare.
Perché?
«È come se ci si trovasse sempre
di fronte all’emergenza. Ci sono
temi che sappiamo da sempre
che possono dividere, allora per-
chéimprovvisare?Ènecessariori-
proporre ogni volta il metodo Bi-
netti-Ranieri,quellochehaporta-
to alla mozione condivisa sulla
bioetica e le cellule staminali».
Come mai ogni volta che Ds e
Dl si incontrano, come a
Frascati e Orvieto, evitano
l’argomento «etica e laicità»?
«È vero, fino ad ora abbiamo evi-
tato il confronto e non so dire
quale sia il motivo. Al seminario
di Frascati l’abbiamo affidato a
due relatori esterni, a Orvieto ab-
biamoparlatomoltopiù delcon-
tenitore che non dei contenuti.
Aquestopunto,però,nonpossia-

mo permetterci di rimandare an-
cora. Tuttavia, l’agenda politica
di questi mesi è stata intensa, sia-
mo stati risucchiati dall’urgenza
di governare il paese, di creare
una maggioranza compatta, di
varare la finanziaria».
E come vi distraete scoppia il
caso...
«Mi permetto di dire che sulla vi-
cenda del decreto Turco non era
proprio il caso di tirare in ballo
l’etica, non si discuteva della vita
dell’embrione, per intenderci. Si-
curamente quel fatto è stata la
spia: c’è qualcosa da chiarire».
Secondo lei è possibile far
convivere nello stesso
contenitore posizioni e
culture così distanti, dai
teodem ai laici?
«All’interno di questo contenito-
re ci sono degli estremi, che pos-
sono essere anche molto distanti
tra di loro, ma se guardiamo tutti

i grandi partiti, anche quelli del
socialismo europeo e lo stesso
partito democratico americano,
troviamo formazioni politiche
checomprendonoposizionimol-
to ampie. In Italia stiamo facen-
dounacosamoltodifficile: farna-
scere un partito nuovo da due
partiti già esistenti, con proprie
cultureetradizioni.Èchiaroatut-
ti noi che non possiamo farlo
mettendo la polvere sotto il tap-
peto.
Dobbiamodirciquali sonoipun-
tidicadutaequali ipuntidisinte-
si. E alla fine, dobbiamo dare del-
le risposte concrete. Alle coppie
omosessuali, a chi desidera avere
un figlio e vuole affidarsi alle tec-
niche più avanzate, per esempio.
Mi chiedo e chiedo ai miei colle-
ghi: è eticamente accettabile ri-
spettare la sfera intima delle per-
soneela lorolibertàdisceltasute-
mi di questo tipo?»

Fabio Mussi Foto Ansa

Roberta
Pinotti
presidente
della
commissione
Difesa della
Camera
Foto Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma
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«CHIEDERÒ alle autorità russe di collabora-

re per fare piena chiarezza» sulla morte del-

l’ex spia Alexandr Litvinenko. Parola del mini-

stro degli Esteri Massimo D’Alema alla vigilia

della sua visita a Mo-

sca, dove oggi incon-

trerà il presidente Vla-

dimir Putin. «Io chie-

derò - ha spiegato a Belgrado il ca-
po della diplomazia italiana - che
laRussia offra pienacooperazione
allamagistraturaealle forzedipo-
lizia perché si faccia piena luce su
quello che è successo e si accerti-
no eventuali responsabilità. Nel-
l’interessedi Moscae non solo de-
gli altri Paesi Ue».
MainItaliaèancorapolemicasul-
l’operato della commissione Mi-
trokhin e specialmente su quello
del suopresidentePaoloGuzzanti
e del discusso consulente Mario
Scaramella. In difesa del senatore
forzista ieri si è schierato il presi-
dente di Palazzo Madama Franco
Mariniche ha definito«allarman-
te» la diffusione delle intercetta-
zioni telefoniche in cui Guzzanti
“metteva a punto” con Scaramel-

la la strategia di dossieraggio ai
danni di Prodi e di alcuni espo-
nenti del centrosinistra, accusati
diessere inqualchemodolegatiai
servizi segreti russi. «L’intercetta-
zione delle conversazioni tra Sca-
ramella ed il senatore Guzzanti è
avvenuta nell’ambito di un’inda-
gineavviatadallaProcuradellaRe-
pubblica di Napoli nei confronti
dellostessoScaramella -haspiega-
to Marini in una nota - Si tratta di
uncaso di diffusione indebitadel-
leconversazioni intercettate.Lavi-
cenda è grave e va fermamente
condannata. Colgo l’occasione
per insistere affinché il Parlamen-
to prenda in esame il disegno di
legge presentato al riguardo dal
ministrodellaGiustizia».Unasoli-
darietà che Guzzanti ha incassato
con soddisfazione: «Marini è un
galantuomo - ha commentato -
Lo ringrazio in chiave del tutto
personale, per il caso che mi inte-
ressa ma soprattutto perché così
ha difeso tutto il Parlamento».
Nel frattempononaccennaadira-
darsi il mistero intornoalle condi-

zioni di salute dell’ex consulente
Mitrokhin, ricoverato in un ospe-
dalediLondrapersospettoavvele-
namento da Polonio 210, il vele-
nochenellacapitale inglesehauc-
ciso l’ex agente del Kgb Alexandr
Litvinenko.ImedicidelloUniver-
sityCollegeHospitalhannosmen-
tito le affermazioni di Scaramella
che, in una intervista, aveva spie-
gato che gli esami clinici avevano
evidenziato nel suo corpo una
quantità di Polonio «cinque volte
superiore alla dose letale». Una
evenienzadicui,hannospiegato i
medici, «non c’è alcuna prova».

Al momento, infatti, «Mario Sca-
ramella continua a stare bene, e
continua a non mostrare sintomi
di avvelenamento da radiazioni».
Sullavicenda, inoltre,è intervenu-
toancheilministrodegli Internie
della Giustizia britannico, John
Reid, che ha spiegato che le quan-
titàdiPoloniorintracciatenelcor-
po di Scaramella, sono «di molto
inferiori rispetto a quelle che han-
no causato la morte di Litvi-
nenko»,pursottolineandochean-
cheuna quantitàminimadi Polo-
nio può causare la morte, anche
un milionesimo di grammo. «Ma

le quantità che stiamo trovando
sono pari ad un milionesimo di
un milionesimo», ha aggiunto
Reid. Parole che in un certo senso
costringevano Scaramella ad usci-
reallo scoperto inserata:«Oggiso-
nopiù fiducioso inquantogli esa-
mi clinici non mostrano alcun se-
gnodidegenerazionediorgani in-
terni.Continueròilmonitoraggio
ed ho comunque chiesto di uscire
presto dall’ospedale per riprende-
reun’attivitàpiù normalepossibi-
le».
Daunasmentitaadunamarcia in-
dietro: ieri Sergio Rastrelli, l’avvo-

cato di Scaramella, ha spiegato di
nonavermaidettochel’exconsu-
lenteMitrokhinavrebbefattoino-
mi di politici e giornalisti legati ai
servizi russi. «Scaramella - ha spie-
gato -ha solodetto divoler rende-
repubblichelesuefonti».Nel frat-
tempola procura di Roma, cheha
messo sotto indagine l’ex consu-
lentepertrafficod’armierivelazio-
ne di segreti d’ufficio, ha chiesto
di acquisire il materiale raccolto
da Scaramella per la commissione
presiedutadaGuzzanti, comprese
le informazioniassuntedall’exco-
lonnello del Kgb Litvinenko.

La curiosità

Un giornalista della
Fox News, George Kindel,
è riuscito a scovare i siti
Internet che promettono di
vendere sostanze
radioattive. Oltre al Polonio
210, che ha ucciso
Litvinenko, anche uranio e
cesium-137. Scorte del
micidiale isotopo sono
state rintracciate su un link
della United Nuclear,
branca del Sandia National
Laboratorier, sede del
laboratorio di ricerca
americano sulle armi
nucleari.

Caso Litvinenko, D’Alema chiede chiarezzaa Putin
Il ministro degli Esteri in Russia. Intanto i medici smentiscono Scaramella: sta ancora bene

L’avvocato: non ci sono nomi da rivelare. Marini: «Gravi le intercettazioni a danno di Guzzanti»
IL CASO

Magie e hobbit:
il sito dell’avvocato
poi si «spegne»

Per l’ospedale londinese
«non c’è alcuna prova né

sintomo di avvelenamento
mortale» sul consulente

■ Al mistero, si aggiunge miste-
ro. Non bastava la stranezza del-
l’inesistente indirizzo mail (segna-
lata dal Corriere della Sera) a cui
l’avvocato Sergio Rastrelli ha rac-
contato di aver ricevuto la lettera
da Londradi Scaramella.Adessoci
si mette anche un sito Internet:
che prima c’è e poi non c’è più. Ri-
salendo dal dominio dell’indiriz-
zo mail, infatti, siamo arrivati al
«sitoufficialedella famigliaRastrel-
li» (http://www.rastrelli.it) che
comprende le pagine web dei tre
fratelli:Alessio («Prestigiatore, illu-
sionista»), Carlo (appassionato di
storiamilitareecollezionista)eSer-
gio. Sergio «candidato per An alle
elezioni per il consiglio provincia-
le di Napoli», Sergio appassionato
di Tolkien e de “Il signore degli
anelli”. Ma Sergio Rastrelli, oltre
chefigliodiAntonioRastrellipresi-
dentedellaRegioneCampaniadal
1995 al 1999, è anche l’avvocato
del discusso Mario Scaramella.
Mail sitoche ierimattina erarego-
larmente on line, nel pomeriggio
è sparito. Sostituito (maldestra-
mente) da una laconica pagina
“Under Construction”.  ma.so.

E su internet
si vende il Polonio

IN ITALIA

SUDOPENSOURCE

il primo cd
in edicola con

7,00 euro

L'entrata dell'University College Hospital di Londra, dove è ricoverato Mario Scaramella Foto di Ian Langsdon/Ansa

■ di Massimo Solani / Roma

Oggi l’incontro fra il titolare
della Farnesina e il premier
russo: «Collaborare e fare
piena luce sulla vicenda»
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BREVI

DI WELBY NON SI PARLA Il suo caso al

momento non sarà preso in esame. Nel gior-

no in cui un ministro del governo, Emma Boni-

no, inizia lo sciopero della fame a favore del-

l’eutanasia per Piero

Welby, nel giorno in

cui un secondo mini-

stro Fabio Mussi si

schiera apertamente a favore della
dolce morte dicendo «non tenete
in vita il dolore», un terzo mini-
stro Livia Turco vara la «Commis-
sione fine vita» ma dice anche
«questacommissionenonsioccu-
peràmaidiWelby».Nonèunano-
vità: la posizione del ministro del-
la Salute sulla dolce morte è nota.
«La politica deve restarne fuori»
aveva detto sulle colonne di que-
stogiornale. Il fattoèchelacostitu-
zione di un organismo che dovrà
occuparsideldolore,dellecurepal-
liative, dei servizi e dei diritti dei
malati terminali arriva proprio nel
giornocloudellaprotestapro-Wel-
by organizzata dai radicali. E c’è
chicomeladestranonhapersooc-
casioneperattaccare:«Lacommis-
sionevabenesedicedinoall’euta-

nasia, il ministroTurco però hase-
guito la sua fan Bonino». E Paola
Binetti che ironizza: «Bonino sta
adottandolacondottatipicadei ra-
dicali». E aggiunge, per una volta
d’accordo con Livia Turco: «La ve-
rità è che dalle istituzioni non può
arrivare nessuna risposta, a parte
l'espressione della piena solidarie-
tà umana».
Il caso Welby tiene ancora banco.
Dueministriproeutanasiaepiùdi
cinquecento persone in sciopero
della fame.Parlamentodiviso tan-
tochenonsiriescenemmenoaca-
lendarizzare la discussione sul te-
stamentobiologico.Peressereesat-
ti sono già 588 adesioni (solo alle

19 di ieri sera, e il numero conti-
nua a salire), con altrettanti mes-
saggi che stanno riempiendo il si-
to dell’associazione Coscioni. So-
no deputati, professionisti, inse-
gnanti, studenti. Allo sciopero
hanno aderito anche Pasqualina
Napoletano, vice presidente del
gruppodelPsealParlamentoeuro-
peoeAdrianoSofri.TutticonWel-

by e la sua richiesta di eutanasia.
Tutti per Welby che adesso non
riesce nemmeno più a deglutire e
che nonostante questo ha scelto
una battaglia a viso aperto, con ri-
chieste ufficiali, creando su di sè
un caso quando come tanti avreb-
bepotuto invecemorirenellaclan-
destinità. È un po’ quello che spie-
ga Bonino: «Piero come molti

avrebbepotutorisolvere laquestio-
ne con l'eutanasia clandestina,
che esiste nel nostro Paese. È però
esattamentequellochenonhavo-
luto fare perché l'obiettivo è quel-
lo di trovare, anche in modo mol-
to rigoroso, un quadro di legalità a
questo dramma. Spero che molti
cittadini sentano questa urgenza,
si uniscano e che il Senato riesca
adavviare ildibattitoemagariapri-
re l'indagine sull'eutanasia clande-
stina».«Nessunodinoi - spiegaan-
coraBonino-hadirittodicondan-
nare un altro alla tortura. È esatta-
mente ciò che sta accadendo».
Ieri lo ha detto anche Fabio Mussi:
«I ministri non devono mettersi

in sciopero. Tuttavia il caso Welby
è un problema serio, che riguarda
il nostro essere umani e il nostro
senso di solidarietà e di carità ver-
so gli altri. Nonci sipuò accanire e
tenere in vita il dolore». Ma per il
moneto non se ne parla. Qualcu-
no ha posto il problema ieri, nella
prima riunione della commissio-
ne fine vita. E la commissione ha
detto no. Nonostante il parere di
uno dei suoi neo eletti, Amedeo
Santosuosso: «Il medico deve atte-
nersi,nel rispettodelladignità,del-
la libertà e dell'indipendenza pro-
fessionale, alla volontà di curarsi,
liberamente espressa dalla perso-
na».

Cagliari
Prete arrestato per pedofilia

Un prete di Villamassargia (Cagliari), don Mar-
co Dessì, è stato arrestato con l'accusa di pe-
dofilia dai carabinieri del comando provincia-
le di Cagliari in esecuzione di un mandato di
cattura internazionale. Il religioso è stato am-
manettato a casa della sorella, ad Iglesias,
dove si trovava da alcuni giorni per effettuare
dei controlli sanitari. I fatti per il quale il prete
è finito in manette sarebbero accaduti in Ni-
caragua, dove don Marco da oltre 30 anni
era impegnato in diverse missioni umanita-
rie, in particolare, in favore dei bambini.

Delitto di Cogne
Verdetto entro gennaio

Dopo sette ore, quasi interamente occupate
dagli interventi degli psichiatri e riascoltando
la telefonata al 118 fatta dalla Franzoni, il pro-
cesso d’appello per il delitto di Cogne è stato

rinviato al 19 dicembre. Anche la prossima
udienza sarà dedicata alle condizioni mentali
dell’imputata, Annamaria Franzoni. Accusa e
difesa faranno le loro domande agli esperti.
Prima di congedarsi, il presidente Romano
Pettenati ha detto che la sua idea è conclude-
re il processo entro la fine di gennaio, e l’av-
vocato d’ufficio, Paola Savio, ha fatto presen-
te che il tempo per prepararsi adeguatamen-
te non le basta.

Eruzione Etna
Aperta inchiesta su chiusura aeroporto

Mentre prosegue l'attività eruttiva dell'Etna,
cominciata il 14 luglio scorso, la Procura di
Catania apre un'inchiesta sulla ripetuta chiu-
sura dell’aeroporto a causa della cenere lavi-
ca. Il fascicolo ipotizza il reato di interruzione
di pubblico servizio. Le indagini sono state
avviate dopo la presentazione di un esposto
alla polizia di frontiera di Stefano Ridolfo, pre-
sidente della Società aeroporto Catania,
azienda che gestisce i servizi a terra a Fonta-
narossa, alla polizia di Frontiera, che parla di
«danni economici ingenti».

«Non tenete in vita il dolore»
Ma a Welby nessuno risponde
Bonino in sciopero della fame, Mussi lo sostiene: il Parlamento tace
Al via la «Commissione fine vita», ma non si occupa di eutanasia

■ di Massimo Franchi

Trenta membri didiversaestrazioneprofessionaleehacome
finalità quella di elaborare un documento di riferimento gene-
rale sullo stato dei servizi e delle procedure inerenti la terapia
deldolore, lecurepalliativee lecuredi finevita.LaCommissio-
ne lavorerà su otto direttrici: 1) predisposizione delle linee per
la stesura di un Piano nazionale per le cure palliative; 2) aggior-
namento del documento Ospedale senza dolore, finalizzato a
far sì che in tuttigliospedali sianopromossiprotocolli dimoni-
toraggio e attenzione alle dinamiche del dolore sofferto dai pa-
zienti durante le degenze; 3) piani di formazione e aggiorna-
mentospecificiper glioperatori; 4) analisi dello statodei servizi
e delle procedure per l'assistenza ai pazienti in stato vegetativo.
Eancora,alquintopunto, sviluppodi lineeguidaper lapromo-
zione della dignità dei pazienti in condizioni gravissime o di fi-
nevita;6)avviodiun'indaginesullaqualitànegliospedalienel-
le residenze sempre in riferimentoai servizi e alle modalità assi-
stenziali nelle fasi terminali della vita; 7) verifica dello stato dei
servizi e delle modalità assistenziali nell'area pediatrica sempre
in relazione a patologie gravi e all'attenzione da porre alla lotta
aldolore deibambini; 8) umanizzazione delle terapie intensive
avviando la definizione di linee guida specifiche che preveda-
no modalità finalizzate al massimo coinvolgimento possibile
dei familiari in questi reparti.

SEMBRA ESSERE la nuo-

va moda degli adolescenti

italiani: fare e scambiarsi fo-

to o filmini spinti girati con i

cellulari. Un gioco che spes-

so diventa pericolo e rischia

di finire in tragedia. Come a
Guastalla, bassa padana in pro-
vincia di Reggio Emilia, dove
unaragazzinadi16annihaten-
tatoil suicidio, tagliandosi ilpol-
so, quando ha saputo che alcu-
ne sue immagini spinte aveva-
no fatto il giro dei telefonini dei
compagni di scuola, l’Istituto
Russel. Il senso di colpa e la ver-
gogna per quelle foto scattate
mesiprimadicuisieragiàpenti-
ta e che tentava di dimenticare
l’hanno portata ad un gesto
estremo. La ragazza per fortuna
non ha avuto la forza di infieri-

re su stessa in modo irreparabi-
le. Si è tagliata col coltello e poi
disperata ha chiamato un’ami-
ca che a sua volta ha avvertito i
suoigenitori che l’hannoporta-
ta all’ospedale. La ferita che si è
procurata non è grave, ma è il
suo stato depressivo a preoccu-
pare imediciche l’hannotratte-
nuta. Le foto sarebbero state
scattate alla studentessa da un
coetaneo che è stato per qual-
chetempoil suoragazzo,proba-
bilmente in una toilette di una
discoteca. L’amico, probabil-
mentepervantarsene,haspedi-
to l'immagine sui cellulari di al-
tri ragazzi e si è sparsa a mac-
chia d’olio tra i compagni di
scuola e non. Il preside dell'Isti-
tuto Russell esclude qualsiasi
coinvolgimento dell'ambiente
scolastico, ma assicura che co-
munque la scuola non resterà
insensibile all'accaduto, affian-
candola famigliadella giovane.
Famiglia che non ha ancora de-
ciso se denunciare il fatto alla

giustizia. Ora però l’episodio è
al centro di un'indagine dei ca-
rabinieri, che hanno raggiunto
la ragazza e i genitori in ospeda-
le. Se a Guastalla si è rischiato il
dramma, l’epicentro del nuovo
fenomenopaionoessere leMar-
che. Il “Quotidiano Nazionale”
ha pubblicato lunedì una serie
di foto sotto il titolo “Lolite a
scuola: ecco i video choc”. Una
galleria di ciò che si trova su in-
ternet, ragazzine minorenni ri-
prese in pose esplicite, copren-
do i volti per non farle ricono-
scere. Foto e filmati che riguar-
danovaricasiechehannospin-
to il procuratore dei minori di
Ancona, Ugo Pastore, a chiede-
rel’interventodelministerodel-
la Pubblica istruzione e la colla-
borazionedelleautoritàscolasti-
che. Ieri Pastore ha annunciato
che invierà gli atti sull’articolo
allaprocuracompetente(verosi-
milmente Bologna, dove si edi-
ta “Qn”) e al Garante per la pri-
vacy.

LA COMMISSIONE TURCO
Indagini su cure palliative e assistenza ai terminali

IN ITALIA

MILANO

Guida il bus
mentre telefona:
investe donna

L’ex fidanzato manda sul telefonino
le sue foto «intime», lei tenta il suicidio

Aderiscono 600 persone
Fra loro, Adriano Sofri
e Pasqualina Napolitano
vicepresidente dei
socialisti a Strasburgo

■ È morta attraversando la stra-
da, travolta da un autobus il cui
conducente stava parlando al te-
lefonino.
Una fine atroce per Elena Tabo-
relli, che se ne è andata a 33 an-
ni, domenica scorsa, attorno alle
18 e 30, dopo pochi minuti di
agonia. La donna, residente a
Cantù, quando a visto scattare il
verdedel semaforo divia Procac-
cini, ha iniziato a camminare,
ma è stata travolta dall’autobus
dell’Atm della linea 57, che arri-
vava da via Pier della Francesca.
Dopo l’impatto, la ragazza è sta-
ta trascinata per quasi dieci me-
tri. Il 118 accorso sul luogo del-
l’incidente l’ha trovata agoniz-
zante ed hanno soltanto potuto
constatare il decesso.
Il pm di Milano, Alessandra Dol-
ci, indaga per omicidio colposo
il conducente del bus. Si tratta di
un atto dovuto, in seguito a un
incidente stradale mortale, in at-
tesa di accertare le responsabilità
effettiva del conducente. La cir-
costanza che il conducente stes-
se parlando al telefono cellulare
è stata confermata anche da un
testimone oculare: «Mi trovavo
alla guida della mia macchina in
via Procaccini ed ho visto che il
conducente del mezzo Atm era
distratto. Ho iniziato a suonare il
clacson come un pazzo, perché
ho capito che non aveva visto la
ragazza. Niente da fare. L’ha pre-
sa in pieno e trascinata per alcu-
ni metri».
Anche la vittima stava parlando
al telefonino: una doppia distra-
zione mortale. L’autista rischia
molto,nonsolo il licenziamento
ma anche gravi sanzioni penali.
Via Procaccini , subito dopo l’in-
cidente, è stata chiusa al traffico
per più di tre ore. Il cadavere di
Teresa è rimasto sulla strada fino
alle 20 e 30. gi.ca.

Piergiorgio Welby nella sua casa accudito dalla moglie Mina Foto Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma
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U
nviaggiochelasceràil segnoquellodiBe-
nedettoXVI inTurchia. Unviaggiodeci-
sivo di questo pontificato e per i rapporti
con l'Islam. Non ha dubbi padre Enzo
Bianchi, il priore della Comunità di Bo-
se. «Ci sono stati parole e gesti inequivo-
cabili come la preghiera nella Moschea
bluchesonostati lamiglioreepiùcorret-
ta interpretazionedella lezionediRegen-
sburg che aveva destato tante polemi-
che». Così in tempi difficili di crisi, dove
gli orizzonti di senso si fanno più incerti,
«il dialogo e il confronto tra le culture e
le religioni rappresenta una risorsa im-
portante».Èunadelle lezionidatrarreda
questo viaggio. Un confronto che per il
«monaco»EnzoBianchivacostruito«of-
frendo con rigore e coerenza tutta la ric-
chezzaculturaleespiritualedicuisièpor-
tatori». Ma «senza arroganze», con «at-
tenzione, accoglienza e amore per la sto-
riadegliuomini».Finoacomprenderesi-
tuazioniestremecomequelladiPiergior-
gioWelby,versocuisecondoBianchide-
ve prevalere un senso di «compassione»
e «misericordia». E il «sentimento che il
primatodellacoscienza individualevari-
spettato». Ribadendo comunque che
«Dio solo è il padrone della vita».
Padre Bianchi, da questo viaggio
esce rafforzata l'esigenza di
camminare assieme per il futuro
dell'umanità?
«IlPapa lohariconfermato. Ildialogo tra
le religioni e in particolare con l'Islam è
un'esigenza fondamentale. Con alcuni
punti fermi. Alla base vi deve essere l'af-
fermazione della libertà di coscienza, di
religione e di fede. L'impegno assoluto
contro l'uso della violenza, della guerra e
del terrorismo in nome di Dio e la vera
solidarietà al servizio all'umanità, nella
difesa della vita e dei valori morali. Cre-
do che tutte questeparole, accompagna-
te dalla preghiera all'interno della Mo-
schea blu, con la quale ha mostrato di
non avere nessuna visione negativa del-
l’Islam, siano stati davvero decisivi».
Un dialogo senza arroganza, dunque?
«È una grande lezione che Papa Ratzin-
ger ha dato a tutta la Chiesa e a tutti i cri-
stiani. Senza per questo annacquare la
propria identità o mostrare cedimenti
sulla nostra fede. Tuttavia ha teso una
mano fraterna. Ha mostrato di essere di-
sponibile al dialogo. Credo sia stato un
"gestodelleparole" sullequalinonsipos-
sano fare più troppe interpretazioni ed
equivocarle, come è accaduto sinora».
Affermare le proprie verità, ma senza
tentare di imporre i propri valori?
«Senza arroganza. Ci è chiesto di essere
una presenza capace di tracciare un nuo-
vo cammino di pace e di giustizia e di in-
dicare un cammino che all'interno della
nostra civiltà occidentale possa davvero

aprire "degli itineraridi senso" in cui tutti
possano riconoscersi».
Si torna all'«ottimismo» sull'uomo e
sui suoi destini caro a Giovanni XXIII
e al Concilio Vaticano II?
«Il Papa lo ha richiamato esplicitamente
durante la sua visita. È stato un viaggio
che gli ha scaldato il cuore. In cui si sono
aperti degli orizzonti che sino alla vigilia
parevano estremamente chiusi, quando
sembravano prevalere segni di inimici-
zia nei suoi confronti. Ma quando ci si
guarda in faccia, quando ci si incontra,
molti pregiudizi cadono ed è possibile
una strada di pace comune».
Che è uno dei principali terreni di
impegno comune anche con i non
credenti richiamati dal Papa?
«Quandoc'èunincontroveroa livellodi
umanità l'orizzonte si apre per tutti gli
uomini. Il messaggio di giustizia e di pa-
cecheGesù havolutopredicare riguarda
tutti. È quindi un impegno anche per le
altre religionie inparticolarecon l'Islam.
Per questo mi sembra davvero decisivo
aver messo a fuoco come impegno co-
mune quello per la giustizia, la pace e il
servizio per l'uomo, per la libertà dell'uo-
mo dalle schiavitù. Sono temi che inter-
rogano anche il mondo laico. Quando
c'è questo servizio all'uomo il dialogo è
con tutti. È quando questo viene a man-
care che si innestano contrapposizioni e
ideologizzazioni che impediscono la
convivenza umana».
Per questo è così impegnato nel

dialogo con il mondo laico?
«Quello che si attende oggi, soprattutto
da parte dei cristiani, è la loro capacità di
unimpegnoserioall'internodella "Polis"
e della società. Un impegno che sappia
mostrare anche la differenza cristiana,
perché quello che ispira il cristiano nella
politica è qualcosa che viene dalla fede.
Ma che nello stesso tempo porta anche
ad una grande solidarietà verso tutti gli
uomini. Credo sia molto importante per
il futuro della nostra società che non cre-
dentiecredentipossanoincontrarsi. An-
che se la barbarie è arrivata a tal punto
che è più facile la contrapposizione e la
rissosità che il voler ascoltare l'altro. Ma
sono molte e forti le ragioni del cammi-
no comune».
Impegno comune. Ma nelle scelte
politiche la parola è ai «credenti laici»
o alle gerarchie ecclesiastiche, come
pure accade suscitando reazioni?
«Quando Benedetto XVI dice, come ha
fatto al Convegno ecclesiale di Verona,
che laChiesanon vuole faredirettamen-

te politica, intende soprattutto afferma-
re che l'intervento dei vescovi e di chi ha
un ruolo rappresentativo nella Chiesa,
deve restare pre-politico e pre-economi-
co, lasciando invece che i credenti, insie-
me agli altri uomini, trovino le soluzioni
ai vari problemi della società. La gerar-
chia non deve entrare nella politica, ma
è auspicabile che lo facciano i laici cre-
denti, potendo confrontarsi su quelli
che possiamo definire i "principi ispiran-
ti". Poi sarà loro compito, là nelle diverse
aeree politiche dove sono collocati, tra-
durli in concreto. Una testimonianza
che deve partire dal grande rispetto per
ladignità dell'uomo.LaChiesacontinua
adirlo: l'uomodalconcepimentosinoal-
la morte deve essere assolutamente ri-
spettato nella sua dignità e nella sua sog-
gettività. Senza però dimenticare la giu-
stizia sociale. Un tema che non sembra
più di moda, ma che per il cristiano, co-
me ha sottolineato lo stesso pontefice, è
veramente importante. È sulla giustizia
sociale che si gioca proprio l'attuazione
politicadella "Carità".Làdovec'èoppres-
sione e dove è ancora così grande il diva-
rio tra ricchi e poveri, c'è un grido che si
leva a invocare giustizia e che chiede al
cristiano di mostrare tutto il suo impe-
gno.Suquesti temidobbiamoimpegnar-
ci con i non credenti in un orizzonte co-
munitario».
Quindi nessuna sottovalutazione dei
valori del pensiero "laico"?
«Certo. Il cristianesimolohasempredet-

to. L'uomo e non soltanto il cristiano, è
capacedi discernere il benedal male per-
ché, comunque, porta sempre dentro di
sélasomiglianzaconDio.L'uomoècapa-
ce di comprendere i valori, di discernerli
e quindi non dobbiamo temere il dialo-
go tracredenti e non credenti cheè inve-
cenecessarioeche fadirechetutti gliuo-
mini hanno uguale dignità».
Vi sono temi e scelte difficili. Cosa
risponde a chi come Piergiorgio
Welby ha chiesto di aver staccata la
spina per porre fine alle sue
sofferenze?
«In questi casi la prima cosa è un grande
sentimento di compassione. Poi il senti-

mento che il primato della coscienza in-
dividualevarispettato.Quandoicreden-
ti dicono che Dio solo è il padrone della
vita invitano anon avereverso lavita un
atteggiamento di possesso assoluto.
Quindi in ogni nostra situazione, anche
lapiùdisperata,dovremmopotereconti-
nuareadamareeadessereamati.Matut-
to questo deve avvenire in un profondo
spirito di compassione, di misericordia e
di comprensione».
Scienza e fede, fede e ragione sono
un rapporto "cercato" da Papa
Benedetto XVI, ma non facile. Come
evitare lo scontro tra Chiesa e
comunità scientifica?
«Intanto è molto importante che questo
confronto avvenga. E se la scienza non
pretende di essere infallibile e accetta di
porsial serviziodiunaveraumanizzazio-
ne,allora icammini sipossonofareassie-
me.Noncideveessereconflittotrascien-
za e fede. Il problema è l'umanizzazione
di tutto ciò di cui l'uomo è capace, com-
presa la scienza e la tecnica».

Chi è

Enzo Bianchi, fondatore nel
1966 e priore della Comunità
monastica di Bose (Vercelli),
giornalista e scrittore, uomo del
dialogo e dell’impegno ecumenico,
è nato a Castel Boglione nel Monfer-
rato nel 1943 . È stato direttore della
rivista biblica Parola, Spirito e Vita,
membro della redazione della rivista
internazionale Concilium ed autore
di numerosi testi sulla spiritualità e
sulla tradizione cristiana.

■ di Roberto Monteforte

«Dio solo è il padrone
della vita ma non si può
avere verso essa un
atteggiamento
di possesso assoluto»

Hummes il giorno dopo:
il celibato dei preti non si tocca

L’INTERVISTA

«Rispetto per la coscienza
individuale. Anche di Welby»

Il Priore di Bose, Enzo Bianchi

ENZO BIANCHI, PRIORE DI BOSE Dal dialogo inter-

religioso «senza arroganze» al viaggio in Turchia. Dall’at-

tenzione «per la storia degli uomini», alla «compassio-

ne» e al «sentimento che il primato della coscienza

individuale va rispettato». E poi il ruolo delle gerarchie

ecclesiastiche verso la politica: imporre valori non serve

«Il Papa ha mostrato amore
per gli aspetti migliori

delle altre religioni: lo stesso
va fatto verso i laici»

«Benedetto XVI ha dato
una grande lezione
a tutta la Chiesa: il dialogo
con l’Islam è fondamentale»

IN ITALIA

«L’uomo, e non solo
il cristiano, è capace di
discernere il bene dal male
Non dobbiamo temere
dialogo tra credenti e non»■ L'obbligo del sacerdozio non è un

dogma ma una norma, tuttavia questo
argomento«nonèattualmenteall’ordi-
ne del giorno delle autorità ecclesiasti-
che» come ha di recente ribadito la riu-
nione dei capi dicastero della Curia ro-
mana insieme al Papa. In una nota di
pocherighediffusa ieriallaSalaStampa
vaticana il cardinaleClaudio Hummes,
nuovo Prefetto della Congregazione
per il clero, ha «chiarito» quanto il por-
porato aveva affermato domenica al
quotidianobrasilianoEstadodeSàoPau-
lo. «NellaChiesa -precisa -è sempresta-
tochiaroche l’obbligo delcelibatoper i
sacerdotinonèundogma,maunanor-
ma disciplinare. Tanto è vero che essa
valeper laChiesa latina,manonper i ri-
ti orientali, dove anche nelle comunità
unite alla Chiesa cattolica è normale
che vi siano sacerdoti sposati». Detto
questoHummessottolineache«ètutta-
via anche chiaro che la norma del celi-
batoper i sacerdotinellaChiesa latinaè
molto antica e poggia su una tradizio-
ne consolidata e su forti motivazioni,
di carattere sia teologico-spirituale sia
pratico-pastorale, ribaditeanchedaiPa-

pi». Non manca il riferimento alla di-
scussioneavvenutaalSinododeivesco-
viunanno fa: «Anchenel recenteSino-
do dei vescovi sui sacerdoti l'opinione
piùdiffusa fra ipadri era cheunallarga-
mento della regola del celibato non sa-
rebbe stato una soluzione neppure per
il problema della scarsità di vocazioni,
cheèdacollegarepiuttostoadaltrecau-
se, a cominciare dalla cultura secolariz-
zata moderna, come dimostra l'espe-
rienza anche delle altre confessioni cri-
stiane, che hanno sacerdoti o pastori
sposati». Da qui la conclusione: «Tale
questionenonèquindiattualmenteal-
l’ordine del giorno delle autorità eccle-
siastiche, come recentemente ribadito
dopol'ultimariunionedeiCapidicaste-
ro con il Santo Padre».
La porta del «matrimonio» per i preti,
quindi per ora resta chiusa. Sul «celiba-
toobbligatorio»sipuòanchediscutere,
vistochenonèundogma,maladichia-
razione di Hummes è chiarissima: quel
tempo non è ancora arrivato. Vanno
trovati altri rimedi per fronteggiare il
forte calo delle vocazioni.
 r.m.

Il Priore della Comunità
monastica di Bose
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RAFFORZARE la propria presenza diploma-

tica in Libano in un momento cruciale per la

stabilità del Paese dei Cedri. È la decisione as-

sunta dal governo italiano e annunciata ieri dal

ministro degli Esteri

Massimo D’Alema.

L’Italia, dice da Bel-

grado il titolare del-

la Farnesina, ha inviato in Libano
un rappresentante ad hoc del go-
verno per tenere un «rapporto co-
stante» con le autorità libanese. Il
diplomatico italiano Cesare Raga-
glini, puntualizza D’Alema, sarà
operativoaBeirutdaoggi inaccor-
do con l’ambasciatore italiano. Le
notizie che giungono da Beirut
preoccupano il vice premier. L’Ita-
lia, ribadisce D’Alema, è «disponi-
bileadareunamanoalla ricercadi
una soluzione» alla difficile situa-
zione del Libano. Bisogna cercare
una soluzione, spiega il capo della
diplomazia italiana, che «eviti la
destabilizzazione del Paese, difen-
dendo il ruolo fondamentale del
primo ministro Siniora e favoren-
do un accordo tra le principali for-
zepolitiche».D’altra parte la situa-
zioneè «moltodelicata»,osserva il
ministro, definendo «importan-
te» anche la mediazione in atto da
parte della Lega Araba.
All’indomani dell’uccisione di un
giovane dimostrante sciita e al
quarto giorno di assedio al Gran
Serraglio, il palazzo del governo
nel cuore di Beirut, le proteste di
piazza organizzate da Hezbollah e
dai suoi alleati per costringere alle
dimissioni l’esecutivo guidato dal
premier Fuad Siniora minacciano
di inasprirsi già dalleprossime ore.
I funerali di Ahmed Ali Mahmud
(20 anni), il militante del movi-
mentosciita Amalucciso l’altro ie-
ri sera alla periferia sud di Beirut in
scontri con rivali sunniti, promet-
tono di trasformarsi oggi in una
nuova, imponente manifestazio-
ne che prenderà le mosse proprio
dalla piazza Riad al-Sohl, dove le
tendedeipartecipantial«sit-in illi-
mitato» contro il governo conti-
nuano ad aumentare a due passi
dal Gran Serraglio.
Sempreoggi,annunciaalquotidia-
no panarabo «Asharq al-Aswat» il
responsabile organizzativo di
Hezbollah, Ghassan Darwish, il
movimento sciita appoggiato da
Siria e Iran e i suoi alleati di Amal e
della Corrente patriottica libera
(Cpl)del leadercristianodiopposi-
zione Michel Aoun passeranno al-
l’attuazione di un «piano B» nelle
proteste di piazza contro il gover-
no,sostenutodall’OccidenteePae-
si arabi moderati. Cosa preveda
esattamente questo «piano B»,
Darwish non ha voluto indicarlo,
ma ha lasciato intendere che le
proteste di piazza s’intensifiche-
ranno e ha ribadito che la mobili-
tazione contro il governo - avviata
con la manifestazione di venerdì
scorso che aveva raccolto più di
un milione di persone - si conclu-
derà solo con le dimissioni di Si-
niora.Dalcantosuoilpremier,do-
po aver presentato le condoglian-
ze alla famiglia del giovane attivi-
sta sciita ucciso, ha avuto un in-
contro con i responsabili regionali
di Al-Mostaqbal (Futuro), il movi-
mento sunnita guidato dal leader
della maggioranza parlamentare
antisiriana Saad Hariri, figlio ed
erede politico dell’ex premier Ra-
fik Hariri, assassinato nel febbraio
2005 Ai responsabili del suo stesso
movimento, il sunnita Siniora ha
chiestodiesercitare ilmassimoau-
tocontrollo. E un analogo invito è
stato rivolto ai seguaci della mag-
gioranza parlamentare antisiriana

anchedal leaderdrusoWalid Jum-
blatt. Nonostante gli appelli alla
calma, l’allarme per una possibile
deriva violenta delle proteste di
piazza, con scontri a sfondo con-
fessionale, rimane tuttavia elevato
e Siniora ha ordinato al ministro
della DifesaElias Murr e al coman-
dante dell’esercito, generale Mi-
chel Suleiman, di adottare le «mi-
sure più severe per mantenere la
legge e l’ordine», mentre i soldati
chepresidiano in forze Beirut ven-
gono ormai calcolati in almeno
ventimila. Unità dell’esercito go-
vernativo, appoggiate da circa 30
mezzi blindati, hanno steso un ri-
gido cordone di sicurezza attorno
all’imponente sede governativa.
Lui, il premier contestato, «è cal-
mo, composto e aperto a nuove
idee per uscire dalla crisi», rivela
Nohad Masnuk, un ex consigliere
dello scomparso Rafik Hariri.
«Fuad - aggiunge Masnuk - rima-
ne nel suo ufficio e i seguaci di
Hezbollahstannochiedendoquel-
lo che non meritano e quello che
Siniora non può dare».

«Se la Comunità internazionale non si
impegnerà con decisione a sostegno
del governo legittimo guidato dal mo-
derato Fuad Siniora, , sarà difficile im-
pedire una nuova guerra civile in Liba-
no». A sostenerlo è il generale Franco
Angioni che comandò con successo la
missione italiana nel paese dei Cedri,
nel 1982».
La sfida della piazza. Ora anche il
primo morto. Il Libano rischia di
tornare ai terribili anni della guerra
civile che lei visse sul campo?
«Vede, la situazione del Libano oggi
non può essere valutata se non si getta
unosguardo sugli avvenimenti in Siria
a partire dal 2002, con l’approvazione
unanimedelConsigliodiSicurezzadel-
le Nazioni Unite che impone alla Siria
il ritiro delle truppe dal Libano. La vec-
chiaguardiasiriana,cioècolorocheso-
no rimasti fedeli alla politica intransi-
gente di Assad padre, non intende ac-
cettare l’imposizione dell’Onu, pun-
tando sul sostegno politico - di fatto
un’alleanza - dell’Iran. L’attuale presi-
dente siriano, Bashar Assad, ritiene in-

vece più opportuno condurre la Siria,
pur con le particolari precauzioni, fuo-
ri dall’isolamento internazionale. La
lotta continua sotto la cenere fino agli
inizi del 2005 quando il presidente As-
sad ordina il ritiro di tutte le truppe si-
riane dal Libano...».

Come reagisce la vecchia guardia
siriana?
«Reagisce con immediatezza e forte
della permanenza in Libano di circa
20mila agenti segreti, decide e attua
l’uccisione del’ex premier libanese Ra-
fik Hariri, nel febbraio 2005. Ma con-
trariamentealleaspettativediprovoca-

re uno scontro tra le comunità libane-
si, l’assassinio di Hariri compatta, spe-
cialmente le giovani generazioni liba-
nesi che danno vita ad una gigantesca
manifestazione di solidarietà al gover-
no libanese. Nasce così quella che vie-
ne ricordata come la “rivoluzione dei
Cedri”; un movimento popolare e
non violento che viene guardato con
favore dalla Comu-
nità internaziona-
le. Purtroppo però
la storia non fini-
sce,perchègrazieal-
le milizie Hezbol-
lahvieneripristina-
ta l’alleanza sciiti li-
banesi-sunnitisiria-
ni; viene così orga-
nizzataunamassic-
cia contromanife-
stazione a Beirut anche facendo afflui-
re dalla Siria centinaia di migliaia di
persone. Damasco spera in gravi inci-
denti per poter dimostrare la indispen-
sabilità della presenza siriana in Liba-
no.Malecomunità libanesiprotagoni-
stedella“PrimaveradiBeirut”reagisco-
nomoltosaggiamenteallaprovocazio-

ne e il governo Siniora supera questo
grosso ostacolo...».
Anche qui: e la vecchia guardia
siriana?
«Nonsiarrendeementre ilgiovaneAs-
sad cerca un’alleanza con il governo
iracheno e guarda anche a Teheran al
fine di indicare e possibilmente realiz-
zareuna composizionedegli scontri in

Iraq, iniziativa che la Comunità inter-
nazionale ha mostrato di apprezzare,
la vecchia guardia siriana provvede a
riattizzare il fuocoinLibanoconl’ucci-
sionediunafiguracarismaticanell’am-
bito della comunità cristiana, Pierre
Gemayel, sperando così di acuire la
spaccatura, fidando nell’alleanza tra il

generale (filosiriano) Aoun e una mi-
noranza maronita, e gli Hezbollah.
Ora anche il Libano è spaccato in due.
Sul piano politico, il governo Siniora
ha grosse difficoltà nel ricompattare
l’esecutivo e gestire l’ordine pubblico.
Occorre peraltro tenere presente che
buona parte della gendarmeria ai mi-
nori livelli e la quasi totalità dei milita-
ri di truppa nell’esercito, sono sciiti e
quindi non disposti ad agire contro di-
mostranti di quella comunità».
Come agire per uscire da questo
inquietante muro contro muro?
«Siamo all’anticamera della guerra
civile. Se la Comunità internazionale
non si impegnerà con decisione e im-
mediatezzaasostenere ilgovernolegit-
timo del Paese e ad attuare consistenti
interventi di carattere economico, con
fori ricadute in campo sociale a favore
delle comunità più povere, sarà diffici-
le, forseimpossibile, impedireunanuo-
va guerra civile in Libano. Mi auguro
che Israele contribuisca alla riappacifi-
cazione del Libano e che la Comunità
internazionale, Stati Uniti ed Europa
in testa, utilizzi anche la presenza della
forza multinazionale schierata nel Sud
del Libano per raggiungere i prioritari
scopi politici in precedenza indicati».
Di fronte all’inasprirsi dello scontro
politico in Libano c’è chi, anche in
Italia, sostiene la necessità di
ritirare i nostri soldati da Unifil 2.
«Pensare di ritirare la forza multinazio-
nale dal Sud Libano sarebbe una mos-
sapoliticamentesbagliataperchè il riti-
ro smentirebbe nei fatti l’impegno in-
ternazionale di voler ricomporre i con-
trasti esistenti nel Vicino Oriente».
Il ministro degli Esteri Massimo
D’Alema ha annunciato l’invio in
Libano di un rappresentante ad
hoc del governo per tenere un
«rapporto costante» con le autorità
libanese. Come valuta questa
decisione?
«Molto positivamente. Ritengo di
grande significato il fatto che il gover-
no abbia deciso di rinforzare la rappre-
sentanza diplomatica italiana in Liba-
no con personale particolarmente
competente non solo per ciò che con-
cerne la complessa situazione libanese
ma anchedi quella dei Paesi confinan-
ti».

Ragaglini

Direttore generale per i
Paesi del Mediterraneo e
del Medio Oriente, il
ministro plenipotenziario
Cesare Maria Ragaglini, ha
una vasta esperienza
diplomatica in aree di crisi
particolarmente scottanti e
cruciali per l’Italia: dal
Medio Oriente ai Balcani.
Per la sua esperienza sul
campo, Ragaglini è stato in
passato chiamato a
svolgere funzioni
particolarmente scottanti.
Come quello di capo della
delegazione italiana nella
commissione congiunta
con gli Usa sulla vicenda
legata alla morte del
dirigente del Sisde Nicola
Calipari. «Noi la pensiamo
in un modo, loro in un altro.
La collaborazione con gli
Stati Uniti è stata ottima,
ma le conclusioni
divergono», sostenne allora
Ragaglini. L’inviato speciale
in Libano è stato in passato
anche Rappresentante
speciale per i Balcani del
presidente del Consiglio e
capo di Gabinetto dell’allora
ministro degli Esteri Frattini.

■ di Umberto De Giovannangeli

FRANCO ANGIONI Il generale che comandò la missione italiana nell’82: necessari anche interventi economici. Sarebbe un errore ritirare l’Unifil

«Beirut a rischio guerra civile, Siniora va sostenuto»

L’Italia manda un inviato speciale in Libano
Cesare Ragaglini già oggi a Beirut: dovrà tenere rapporti costanti con il governo Siniora

Tensione per i funerali del giovane sciita ucciso domenica. 20mila poliziotti presidiano la capitale

«La tragedia di Srebrenica macchierà
per sempre la storia delle Nazioni Uni-
te». Un pubblico atto di dolore, così era-
no state lette sei anni fa le parole di Kofi
Annan appena nominato segretario ge-
neraledell’Onu.Perchépesavacomeun
macigno il massacro di 8000 musulma-
ni bosniaci, consumato nel luglio del
‘95 mentre il mondo s’illudeva di non
sapere e i caschi blu olandesi fingevano
di credere al generale Mladic e alle sue
promesse che non avrebbe torto un ca-
pello ai civili. Oggi, undici anni dopo il
governo di Amsterdam consegna una
medaglia ai soldati del battaglione che
nel1995erastatomandato aproteggere
Srebrenica, «zona di sicurezza delle Na-
zioni Unite». Una decorazione inaccet-

tabile per chi ha pagato l’insipienza al-
trui con fiumi - veri, non retorici - di la-
crimeesangue: ieri lapresidenzabosnia-
cahaconsegnatounanotadiprotestaal-
l’ambasciatoredeiPaesiBassi aSarajevo.
Erano pochi quei soldati, una manciata
appena, con regole d’ingaggio ridicole
di fronte allabrutalitàdi unaguerra sen-
za regole, combattuta proprio contro la
popolazione civile. Avevano chiesto so-
stegnoaereo icaschiblu,mentre le forze
serbe avanzavano ripulendo un villag-
gio dietro l’altro e a migliaia i musulma-
nibosniaci cercavanorifugioa Srebreni-
ca, credendo ancora nella bandiera
Onu.
Erano rimasti da soli caschi blu olandesi
e per qualche ora si trovarono ostaggio
delle forze serbe, le immagini fatte gira-
re da Mladic li mostrano intimiditi da-

vanti al generale del quale conoscevano
le prodezze di sangue. Alla fine li lascia-
rono andare insieme alle donne e ai
bambini, con la promessa che agli altri -
tutti i maschi rifugiatisi a Srebrenica, dai
15 anni in su - non sarebbe accaduto
niente, appena il tempo di fare qualche
controllo.
Quattro giorni durò il massacro, perché
uccidere 8000 persone a colpi di mitra
nonè impresa da poco.A undici anni di
distanzaancoranonsonostati recupera-
ti tutti i corpi,né individuate tutte le fos-
se comuni in cui sono stati smistati, nel
tentativoinutiledinascondereuncrimi-
ne orrendo. Ratko Mladic, il generale
delmassacro e dell’assediodi Sarajevo, è
ancora latitante, come Radovan Karad-
zic, il leader politico dei serbi di Bosnia,
finora inutilmente attesi dai giudici del

Tribunale dell’Aja e da troppi ancora
considerati degli eroi.
Fu una pagina d’orrore quella di Srebre-
nica, non ci fu nulla di eroico nell’am-
mazzare 8000 civili disarmati, né nel la-
sciarlo fare. Una macchia indelebile per
leNazioniUniteeancheperqueipoveri
soldati olandesi che al punto in cui era-
no arrivate le cose probabilmente non
avrebbero potuto far altro che andarse-
ne o farsi ammazzare. «Per anni a torto
siete stati ritenuti responsabili di quel
che accadde», ha detto ieri il ministro
della difesa olandese, Henk Kamp, con-
segnandoleonorificenzeai soldati.Una
medaglia per dire che non fu solo colpa
loro, chea Srebrenica c’era «un compito
straordinariamente difficile». Peccato
averla sprecata così, per lavarsi la co-
scienza.

L’Olanda premia i caschi blu che non difesero Srebrenica
La presidenza bosniaca protesta contro il governo di Amsterdam. I serbi comandati da Mladic massacrarono 8mila civili

«Per capire la situazione
bisogna tornare al 2002
quando l’Onu impose
alla Siria il ritiro
delle truppe dal Libano»

«La vecchia guardia
siriana non ci sta
e soffia sul fuoco
Ora il Paese è spaccato
e il premier in difficoltà»

■ di Marina Mastroluca

L’INTERVISTA

Dalle aree «calde»
all’inchiesta Calipari

Militanti Hezbollah protestano davanti alla sede del governo a Beirut Foto di Hussein Malla/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Ancora in piazza

i militanti del fronte
filo-siriano

Timori di possibili scontri

Il governo italiano
preoccupato dalle notizie
che arrivano dal Paese
dopo la sfida di Hezbollah
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IN CAMICIA ROSSA, si affaccia al balcone

del palazzo di Miraflores per annunciare «l’av-

vento di una nuova era». Confermando le pre-

visioni della vigilia, Hugo Chavez è stato rie-

letto presidente del

Venezuela, con una

solida maggioranza

di oltre il 61%. «Que-

sta è una sconfitta per Mr Danger
eper elDiablochepretende di go-
vernare il mondo», ha affermato
il presidente appena riconferma-
to, alludendo ovviamente a Geor-
gew.Bush,mentrededicavail suc-
cesso delle urne a «Fidel Castro e
al valoroso popolo cubano».
Vittoria schiacciante e senza di-
scussioni del leader populista,
osannato da una parte del paese e
dall’altra considerato un pericolo-
so accentratore militarista. Secon-
do i dati diffusi dal Consiglio na-
zionaleelettorale,conl’80percen-
to dei voti scrutinati, lo sfidante
Manuel Rosales si sarebbe ferma-
to intorno al38per cento. Lostes-
soRosaleshariconosciuto lascon-
fitta,archiviandoipatemidellavi-
gilia elettorale quando si prean-
nunciava la reazione dell’opposi-
zione contro i temuti brogli. «La
verità è che, pur con margini più
ridotti,noi riconosciamocheoggi
ci hanno battuti», ha detto Rosa-
les. E anche la stampa tradizional-
menteanti-Chavez ieriannuncia-
va la necessità di voltare pagina,
di una nuova «riconciliazione na-
zionale».
Dopo una notte di festeggiamenti
nelle periferie di Caracas che spe-
rano nelle promesse del «coman-
dante», ieri la capitale venezuela-
na non tradiva nessuna tensione,
la delusione degli sconfitti è rima-
staconfinatanellapromessadian-
dare avanti, mettendo a frutto il
dato politico di un’opposizione
per la prima volta unita sotto una
solabandiera.Ma i tempi saranno
lunghi. Il secondo mandato di
Chavez, resopossibile daunamo-
difica costituzionale, scadrà nel
2013eilpresidentenonhanasco-
sto la sua ambizione di nuovi ri-
tocchi che diano via libera a ulte-
riori e indefiniti rinnovi della cari-
ca.
Dalbalcone di palazzo Miraflores,
Chavez ha annunciato «una nuo-
vaepoca che avrà come linea stra-
tegica l’approfondimento della ri-

voluzioneboliva-
riana e della de-
mocraziapopola-
reverso il sociali-
smo venezuela-
no», un sociali-
smo «originale,
indigeno,cristia-

no e bolivariano». «Nessuno deve
avere paura del socialismo», ha
detto Chavez, promettendo lotta
alla corruzione e agli eccessi della
burocrazia e ringraziando anche
quanti non hanno votato per lui,
«per la loro dimostrazione demo-
cratica». Parole distensive anche
nei confronti dell’opposizione
che ha evitato di barricarsi nella
contestazione dei risultati: «Que-
sta volta ha dimostrato un com-
portamento responsabile».
Ortega inNicaragua,Lula inBrasi-
le, Correa in Ecuador. Chavez è il

quarto presidente di sinistra elet-
to nelle ultime cinque settimane
in America Latina e oggi può am-
bire da posizioni più solide - e dal-
l’altodella produzione venezuela-
nadipetrolio -aguidareunfronte
comunenella regioneper tenerea
distanza gli Stati Uniti. «Il Ve-
nezuela non sarà mai una colonia
nordamericana», ha detto Cha-
vez nel discorso della vittoria.
Non stupisce che Teheran sia sta-
ta la prima capitale a congratular-
siper lavittoriadiChavez, lettaco-
meunsuccessocontro«l’arrogan-
te atteggiamento americano».
Niente congratulazioni da
Washington, ma il Dipartimento
di Stato degli Stati Uniti si è augu-
rato«diavere lapossibilitàdi lavo-
rare con il governo venezuelano
su questioni di interesse comu-
ne».

■ / Santiago del Cile

L'EX DITTATORE CILE-

NO Augusto Pinochet re-

sta stabile, ma in condizioni

gravi dopo l’infarto che nel-

la notte tra sabato e domeni-

ca. Stando a quanto riferito

dai medici dell’ospedale militare
di Santiago, Pinochet «è sempre
grave,enoi seguiremolasuaevo-
luzionenelle prossime 24-48 ore,
che saranno cruciali». Secondo i
medici l’ex dittatore resterà in
ospedale e sotto osservazione per
«almeno 10 giorni». Intanto,
mentre Pinochet è sospeso tra la
vitae lamorte, ilCile tornaadivi-
dersi nei riguardi dell'ex dittato-
re: chi ritiene che sia stato un sal-
vatoreper ilPaeseechiunassassi-
no, chi chiede funerali di Stato e
chi invece ritiene l'ipotesi uno
scandalo, chi ne piange in antici-

po lamortee chi invece loaccusa
di simulare ancora una volta ma-
lanni di salute per non risponde-
re dei propri crimini.
Ieri fraglialtrichelohannovisita-
to in ospedale, anche il cardinale
di Santiago, Javier Errazuriz, che
ha detto di averlo «trovato me-
glio», aggiungendo che Pinochet
«è in condizione di riconoscermi
e allo stesso tempo di parlare».
Ma non tutti credono che i ma-
lanni dell'ex dittatore siano au-
tentici. Fra questi c'è Hiram Villa-
gra, avvocato specializzato in di-
ritti umani e procuratore dell'ac-
cusainunodeiprocessicontroPi-
nochet. Villagra ha affermato al-
la stampa locale che la sua situa-
zione medica «è costantemente
ingrandita e esagerata come par-
te della sua strategia di difesa», e
cheinquestocasol'infartohacol-
pito, guarda caso, proprio pochi
giornidopocheeranostatidecre-
tati gli arresti domiciliari dopo la

sua incriminazione nel processo
sulla cosiddetta Carovana della
Morte.«Pinochetsiammalasem-
pre quando intervengono situa-
zioni interessanti», ha dichiarato
Villagra.
Lacorte d'appellodi Santiago, in-
tanto,haaccoltoil ricorsopresen-

tato dagli avvocati di Pinochet,
concedendogli la libertà provvi-
soria su cauzione, «per motivi di
salute». Il generale in pensione
LuisCortesVilla,presidentedella
FundacionAugusto Pinochet,ha
definito«calunnie»leaffermazio-
ni di Villagra. Centinaia di soste-

nitori di Pinochet si sono accam-
pati intanto all'esterno dell'ospe-
dale per seguire da vicino le noti-
zie sulla salute del generale e ma-
nifestare il loro sostegno. E qui si
èprodottounaltroscontrotraso-
stenitori e detrattori dell'ex ditta-
torequandoèarrivatoall'ospeda-
le l'ex comandante in capo dell'
esercito cileno, il generale Juan
Emilio Cheyre, il primo coman-
dante dell'esercito a riconoscere
«una responsabilità istituziona-
le» dei militari nelle violazioni
dei diritti umani durante il regi-
me militare di Pinochet. I fanati-
ci sostenitori di Pinochet ieri gli
hanno ancora una volta ricorda-
toil «tradimento».A livello istitu-
zionale lo scontro è sui funerali.
Come «ultima volontà», Pino-
chet avrebbechiesto le esequiedi
Stato,chespettanoadunexcapo
di Stato. Le organizzazioni di di-
ritti civili e di difesa dei diritti
umani sono insorte, e la stessa
presidente Michelle Bachelet è
contraria a una tale ipotesi.

NLUCLARE

Blair: il deterrente
resta, ma tagliamo
il 20% delle testate

SPAGNA

Obesità:
ministero contro
Burger King

Il Dipartimento di Stato
Usa non gli fa gli
auguri ma auspica una
collaborazione su temi
di comune interesse

Venezuela, Chavez
di nuovo presidente
«Battuto il diavolo Bush»
«El comandante» trionfa con il 61% dei voti
Lo sfidante riconosce la sconfitta

APPELLO DELLA CROCE ROSSA PER AIUTI

Disastro nelle Filippine
Tifone fa oltre 1000 morti

PIANETA

Pinochet sempre grave, per i medici «ore cruciali»
Dopo l’intervento è in «condizioni stabili». Intanto ottiene la libertà provvisoria su cauzione

Sostenitori di Pinochet davanti all’ospedale di Santiago Foto di Marcelo Hernandez/Ap

LONDRA La Gran Bretagna deve
mantenere il proprio deterrente
nucleare, non farlo sarebbe «po-
cosaggioepericoloso»,eperque-
sto è necessario acquisire una
nuovagenerazionedi sommergi-
bili capaci di lanciare missili ato-
mici, rimpiazzandol'attualesiste-
ma «Trident» (che tecnicamente
è ilnomedei missili,maha finito
per identificare l'insiemedisotto-
marini, missili e testate). Lo ha
annunciato ieri il premier Tony
Blair, sottolineando che il Paese
conta comunque di tagliare del
20% il numero di testate atomi-
che del proprio arsenale. Parlan-
do alla Camera dei Comuni, Bla-
irhadettocheresterannoinservi-
zio più a lungo (al 2040) i missili
Trident D5 (7.400 km di gittata),
ma che in tutto, con il taglio del
20% delle testate, la Gran Breta-
gna avrà alla fine a disposizione
meno di 160 testate operative.
Il premier ha spiegato che il «pic-
colo» arsenale indipendente bri-
tannico (il minore di quello di
tutte lepotenze atomicheufficia-
li) resta fondamentale, anche se
il mondo è cambiato, perchè sul-
la scena internazionale «l'unica
cosa certa è l'incertezza». Anche
il numero dei sommergibili di
classe Vanguard capaci di lancia-
re missili atomici potrebbe scen-
dereda4 a3. I costi dell'operazio-
ne di sostituzione, che durerà 20
anni,sarannotra i15ei20miliar-
di di sterline. Il primo sommergi-
bile Vanguard di nuova genera-
zione potrebbe essere pronto nel
2017. Il parlamento voterà sulla
proposta del governo nel 2007,
dopounaconsultazionedelladu-
rata di tre mesi. Per Blair «anche
se la guerra fredda è finita, la
Gran Bretagna ha bisogno di
mantenerelearmiatomiche,per-
chènessunosaseun'altraminac-
cianucleareemergerà infuturo».

MADRID È scontro fra il gover-
nospagnoloelacatenadi fast-fo-
od Burger King. Il ministero del-
laSalutespagnoloattacca ilgran-
de gruppo statunitense che non
rispetta il codice di autoregola-
mentazione, che imporrebbe al-
la compagnia di non pubbliciz-
zare le porzioni maxi, come im-
pegno nel quadro della strategia
sanitariacontrol'obesitàdecreta-
ta inSpagna e firmatodalle cate-
ne di fast food. Già il mese scor-
so l'Agenzia spagnola per la sicu-
rezza alimentare, dipendente
sempre dal ministero della Salu-
te, aveva criticato lo spot di un
hamburger denominato «XXL»
in riferimento alle sue grandi di-
mensioni: una «bomba» da ol-
tre 900 calorie. Ma Burger King
aveva reagito lanciando una rie-
laborazione di uno degli ham-
burger simbolo della catena: ha
messoinvendita ilTripleWhop-
per, con un valore calorico tota-
le di quasi 1300 calorie.

■ di Marina Mastroluca

DARAGA (FILIPPINE) La colata
di fango e macigni provocatadal
tifone Durian e che cinque gior-
ni fa ha sommerso diversi villag-
gi sulle pendici del vulcano
Mayon nelle Filippine ha fatto
1.049 morti o dispersi, secondo
l'ultimo bilancio reso noto da
fonti della protezione civile. La
Croce Rossa locale ha lanciato
un appello urgente per l'invio di
soccorsi, dicendosi estremamen-
te preoccupata per la mancanza
diacquapotabile,viveriemedici-

ne. InprecedenzailConsigliona-
zionale di coordinamento per le
catastrofi (la Protezione civile)
aveva dato un bilancio di 425
morti accertati e 599 dispersi. I
corpi di molti di essi potrebbero
non essere mai ritrovati, hanno
detto alcune fonti.
La presidente Glora Macapagal
Arroyohadecretatolostatodica-
lamità naturale nella zona colpi-
ta dal tifone, la regione orientale
di Bicol, che ha coinvolto più di
un milione di persone, mentre

dai Paesi vicini arrivano i primi
aiuti. Arroyo ha disposto lo stan-
ziamentodiunmiliardodipesos
(oltre 14,5 milioni di euro) come
aiuto d'emergenza. Ma la zona
più duramente colpita dal tifone
è stata quella del Monte Mayon,
circa 320 km a sud di Manila, un
vulcano attivo che per mesi ha
minacciatoinumerosicentriabi-
tati costruiti sulle sue fertili pen-
dici eruttando ceneri, lapilli e la-
va. Dopo aver costretto le autori-
tà a disporre evacuazioni di mas-
sa, a settembre il vulcano si è ac-
quietato.Sonostateproprioque-
ste ceneri e lapilli depositati sulle
pendici del vulcano a precipitare
a valle, per effetto delle piogge
torrenziali portate dal tifone, in-
vestendo i centri abitati con una
gigantesca valanga di fango e di
massi grandi come automobili.
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UNA LARVA Incapace di difendersi e persino

di capire quello che gli capita attorno. Così è sta-

to ridotto José Padilla, 36 anni, ispano america-

no convertito all’Islam, durante la detenzione

nella base navale di

Charleston in South

Carolina. L’amministra-

zione Bush quattro an-

ni fa lo ha arrestato con grande cla-
more accusandolo di essere un agen-
te di Al Qaeda. John Ashcroft, allora
ministro della Giustizia, parlò di un
complottopercostruireunadiquelle
famigerate«bombesporche»,gliordi-
gni convenzionali in grado di conta-
minare la popolazione con elementi
radioattivi che nessuno al mondo ha
sinora mai utilizzato. Quattro anni il
governo ha aspettato per formalizza-
re le accuse contro di lui. E ora che è
stato trasferito in un carcere federale
di Miami in attesa del processo che
dovrebbe avere inizio a gennaio, i
suoi avvocati protestano che non è
in condizioni di affrontare un giudi-
zio. A sostegno del ricorso un video
shock girato dagli stessi carcerieri di
Padillaquando èstato necessario sot-
toporlo alle cure di un dentista.
Un gruppo di guardie in tenuta anti-
sommossae il voltocoperto rimuove
un pannello in basso alla porta della
cella. Spuntano i piedi nudi del dete-
nutoeunaguardiagli immobilizza le
caviglie sotto lo scarponementre l'al-
traassicuralecatene.Daunaltropan-
nellospuntanolebraccia.Evieneam-
manettato. Senza una parola a que-
sto punto si apre la porta, una ma-
schera sugli occhi e una cuffia isolan-
tesulleorecchie,ePadillavienetrasci-
natoverso l'infermeria.Unavocefuo-
ri camera scandisce: «Oggi 21 mag-
gio, trasferimento del combattente
nemico per terapia canalare». Alcuni
fotogrammi sono stati pubblicati dal
«New York Times». È uno squarcio
nella vita delle prigioni segrete in cui
il governo tiene rinchiusi i sospetti
terroristi, spogliati di ogni diritto gra-
zie all'etichetta di «combattenti ne-
mici». Un pezzo di Guantanamo nel
cuore dell'America.
La memoria dei legali cita interroga-
tori con tecniche da manuale di tor-
ture medioevali: il prigioniero tenu-
toper ore in posizioni innaturali,mi-
nacciato di morte, somministrazio-
nedelsierodellaverità.«Inseguitoal-
le esperienze subite durante la deten-
zioneegli interrogatori,èmiaopinio-
ne che il signor Padilla non si rende

contodellanaturaedelleconseguen-
ze del procedimento nei suoi con-
fronti, è incapace di collaborare alla
difesa e presenta difficoltà a seguire
un ragionamento. Lo stato di malat-
tia mentale, un disordine da stress
post-traumatico,èaggravatodagli ef-
fettineuropsichiatricidelprolungato
isolamento», recita la perizia stilata
dalla dottoressa Angela Hegarty, di-
rettore del dipartimento di psichia-
tria forense del Creedmoor Psychia-

tric Center a New York. Philip Cave,
un ex giudice della Marina che oggi
esercita laprofessionediavvocato,os-
serva: «Non ci sono precedenti alle
condizionidetentivediPadilla, inter-
minidi isolamentoetrattamento, so-
prattutto se si tiene conto che si trat-
ta di detenzione preventiva».
Il dipartimento alla Giustizia sostie-
ne che Padilla è sempre stato trattato
in «modo umano e appropriato alla
sicurezza».
E insiste che si tratta di un pericoloso
agentediAlQaeda.Ma leprove asuo
carico ogni giorno che passa sembra-
no sempre più aleatorie e inconsi-
stenti. Nell'atto di rinvio a giudizio
l'espressione «bomba sporca» non
comparenemmeno, nessuna indica-
zione sul complotto a cui avrebbe
partecipato.Restaunagenericaimpu-
tazione per complotto finalizzato all'
attività terroristica. Questo dopo che
il giudice federale Marcia Cooke si è
rifiutata di procedere per altri capi di
imputazioni -quail omicidio di mas-
sa - ritenendole duplicazioni dell'ac-
cusaprincipale:«Unattentatoterrori-
stico è la stessa cosa di un tentato
omicidiodimassa».E l'accentosi spo-
sta su tentato. Nonostante l'isola-
mento e gli interrogatori, ancora
nonc'èunostracciodiprova nei suoi
confronti.

Kofi Annan si inserisce nell’allar-
matodibattito internazionalesul-
la guerra civile in Iraq. Fra i tanti
che ne constatano il quotidiano
svolgimentoedipochichesiosti-
nano, sempre più debolmente e
con sempre più tenui distinguo,
a negarne l’attualità, il segretario
dell’Onu si schiera decisamente
coniprimi.Edanzi, inun’intervi-
sta alla Bbc, si spinge oltre. «La si-
tuazione è molto peggiore di una
guerra civile», afferma Kofi An-
nan,chedàvocealcomunesenti-
redigranpartedei civili iracheni.
«Prima c’era un dittatore brutale,
ma si poteva uscire in strada. I
bambinipotevanoandareascuo-
laetornareacasasenzacheigeni-
tori si preoccupassero se sarebbe-
ro mai tornati. Senza sicurezza
non si può fare molto -conclude
il segretario delle Nazioni Unite-,
né ripresa, né ricostruzione».
Una fotografia nitida e cruda del-
la realtà irachena, tre anni e mez-
zo dopo l’attacco armato ameri-
cano, davanti alla quale il gover-
no di Baghdad reagisce con indi-
gnazione. «Sono scioccato e alli-
bito da ciò cui allude Kofi An-
nan,e cioèche la situazione fosse
migliore sotto la dittatura di Sad-
dam», replica Muaffak Al Rou-
baye, consigliere per la sicurezza
nazionale del premier Al Maliki.
«Forse per Kofi Annan -prosegue
Al Roubaye- non c’è differenza
fra le uccisioni di massa eseguite
dall’apparato di sicurezza e dal-
l’intelligence di Saddam Hussein
eleattualiuccisioni indiscrimina-
tedi civilida partedei terroristidi

Al Qaeda in Iraq»? E comunque,
se c’è qualcuno che è responsabi-
le dell’attuale crisi, aggiunge il
rappresentante di Baghdad, que-
sti è proprio l’Onu che «nel 2003
evitò, credo, di assumersi le sue
responsabilità nei confronti del
popolo iracheno». In altre paro-
le, i responsabili del fallimento
dell’avventura voluta da Bush
nonsonocolorochelapromosse-
ro e vi parteciparono, ma coloro
chevi siopposero. Singolare logi-
cadi chi,per la caricachericopre,
non può fare a meno che schie-
rarsi in difesa dell’indifendibile.
Quanto al responsabile numero
uno del disastro mesopotamico,
è arrivata e non può più essere
rinviata, l’ora delle scelte corag-
giose. L’ora di smentire almeno
in parte se stesso e la politica se-
guita sinora in Iraq. Domani sarà
reso pubblico il rapporto della
commissione dei «dieci saggi»,
presieduto dall’ex-segretario di
Stato Repubblicano James Baker
e dall’ex-deputato Democratico
Lee Hamilton.
Stando alle indiscrezioni che cir-
colano da tempo, la commissio-
ne consiglierà alla Casa Bianca di
cambiare linea, ritirare gradual-
mente le truppe e porre fine al
conflitto. Bush ha già messo le
mani avanti dicendo che i pareri
dei dieci non sono vincolanti e il
lorostudioèsolounofraaltriche
gli verranno sottoposti, assieme
adunarelazionedeiverticimilita-
ri e ad un documento di altri
esperti scelti dal presidente stes-
so.«FalliremoinIraqsoloseritire-
remolenostretruppeprimadies-
sere in condizione di aiutare gli
iracheni a essere indipendenti»,
ha dichiarato Stephen Hadley,
consigliere per la sicurezza nazio-
nale.Maègenerale l’attesadicor-
rezioni importanti alla politica
irachena, altrimenti non si spie-
gherebbe l’allontanamento dei
suoi principali ideatori ed esecu-
tori, i superfalchi Donald Rum-
sfeld e John Bolton, rispettiva-
mente dal Pentagono e dalla rap-
presentanza Usa a Palazzo di Ve-
tro.
All’esame della situazione in Iraq
sarà in gran partededicato anche
il vertice con il premier britanni-
co Tony Blair, giovedì alla Casa
Bianca. «Gli Stati Uniti ed il Re-
gno Unito sono impegnati in
una robusta collaborazione nell'
affrontare le sfide strategiche
chiavedei nostri due paesi -si leg-
ge nel comunicato diffuso ieri
dal governo statunitense per an-
nunciare l’arrivodiBlair-. Ilpresi-
dente Bush sarà lieto di portare
avanti il suo colloquio col pre-
mier Blair sul rafforzamento del-
la democrazia in Iraq e in Afgha-
nistan,sullapromozionedellapa-
ce e della sicurezza in Medio
Oriente, sulla prevenzione per-
chè l'Iran non ottenga mezzi per
produrre armi nucleari, sulla fine
del genocidio in Darfur, sullo svi-
luppo di rapporti commerciali
equi e liberi».

La Presidenza regionale di Le-
gacoop Toscana, mentre espri-
me alla famiglia il più profondo
cordoglio per la scomparsa di

MANUELE AUZZI
Segretario provinciale dei Ds

ne ricorda a tutti l’impegno quoti-
diano per i valori della solidarietà e
l’amicizia sempre dimostrata, per il
mondo della cooperazione.

Presidenza Legacoop
Toscana

Giovanni Doddoli
Stefano Bassi

Firenze, 5 dicembre 2006

Cesare Damiano patecipa al
gravissimo lutto della famiglia
Auzzi e si unisce al dolore di
Lucia e Noemi per la tragica
scomparsa di

MANUELE

Il C.D.A. di Cooplat si stringe
commosso ai familiari ed al par-
tito dei Democratici di Sinistra
per l’improvvisa scomparsa di

MANUELE AUZZI
che ricordiamo per la passione
civile e politica per l’impegno e
per le sue alte qualità umane.

Firenze, 5 dicembre 2006

L'arci comitato territoriale di Fi-
renze e i circoli esprimono pro-
fondo dolore per la scomparsa
di

MANUELE AUZZI

Mancherà la sua umanità,la
sua simpatia,la sua dedizione
al partito, alla politica, alle istitu-
zioni. Di Manuele, l'Arci di Fi-
renze ricorda la disponibilità al
confronto con il mondo dell'as-
sociazionismo ed il suo impe-
gno a sostegno dell'attività del-

le basi associative dell'Arci. Al-
la moglie e alla figlia,va tutto
l'affetto e la solidarietà per af-
frontare questo tragico mo-
mento.

Firenze, 5 dicembre 2006

Il Segretario, le compagne e i
compagni della Federazione
Romana dei Ds partecipano
commossi al dolore di Andrea
Cocco e tutta la sua famiglia
per la perdita del papà

UMBERTO

Le compagne e i compagni dei
Ds della VI Unione sono vicini
ad Andrea, Antonello, Giovan-
ni, Caterina e a tutta la famiglia
Cocco per la perdita del caro

UMBERTO

Il Segretario, le compagne e i
compagni della Federazione
Romana dei Ds ricordano il
compagno

FABIO SORNAGA
e sono vicini a Lorenzo e a tut-
ta la sua famiglia per questo
triste momento.

■ / New York

Tre immagini delle torture contro José Padilla Foto Ap

Bush deve cedere su Bolton, falco all’Onu
Il futuro Congresso a maggioranza democratica non avrebbe ratificato la nomina dell’ambasciatore

UN ALTRO FALCO esce

di scena. John Bolton, am-

basciatore Usa presso le

Nazioni Unite, ha presenta-

to le dimissioni. George W.

Bush di malavoglia è stato

costretto ad accettarle. «Dopo at-
tenta considerazione, ho deciso
che i miei servizi all'amministra-
zione debbano concludersi alla
scadenza del mio incarico tempo-
raneo», si legge nella missiva che
Bolton ha indirizzato alla Casa
Bianca. Una settimana di preavvi-
so per un ambasciatore dimezza-
to, la cui nomina non aveva mai
ottenuto la ratifica del Congresso.
Era stata Condi Rice a spingere per
la sua assegnazione all’Onu, un
modo come un altro per toglierse-
lodi tornodaldipartimentodiSta-
to. «L'uomo giusto al posto giu-

sto», aveva assicurato il presidente
reiterando le pressioni per una ra-
dicale riforma del Consiglio di si-
curezza. Come mettere un elefan-
te imbizzarrito in una cristalleria,
secondo il giudizio degli ambienti
diplomatici. Indefesso sostenitore
dell'uniteralismoamericanoinpo-
litica estera, Bolton si era distinto
per giudizi del tipo: «L’Onu non
serve a niente. Se saltassero in aria
i piani della segreteria generale
non se ne accorgerebbe nessuno».
Giudizicosìcontraccambiati alPa-
lazzo di Vetro, secondo le valuta-
zioni di un diplomatico lati-
no-americano all'Unità: «Un arro-
gante maleducato che si crede di
avere qualche sorta di superiorità
morale rispetto agli altri».
Esponentedi spiccodellabandadi
neocon che insieme a Paul Wol-
fowitz hanno ispirato e caldeggia-
to la guerra in Iraq, Bolton è l'ulti-
ma vittima delle elezioni vinte a
novembre dai democratici. Perso-

naggiocontroverso egeneralmen-
te inviso nella capitale, la sua no-
mina non era mai stata ratificata
dalla maggioranza repubblicana
al Congresso. Neppure nel partito
di Bush godeva della fiducia suffi-
ciente per un posto così delicato
in un momento di crisi. Il presi-

dente aveva scavalcato l'ostacolo
approfittandodella pausaper ferie
dei parlamentari, quando in caso
dinecessità gli è consentito di pro-
cedereallanominasubaseprovvi-
soria. Il terminescadefraunasetti-
manaesiaBoltonchelaCasaBian-
cahannocapitochenonc'era spe-

ranza di una ratifica una volta che
la nuova maggioranza si riunirà il
prossimo gennaio a Capitol Hill.
I tempi burocratici per una volta
coincidono con quelli politici: di
fronte al fallimento in Iraq, l'am-
ministrazioneBushhatutto l'inte-
resse a rinforzare i segnali di un
cambiamento di rotta, sia davanti
alCongressocheallacomunità in-
ternazionale. La fine dell'era Bol-
ton all’Onu coincide con quella di
RumsfeldalPentagono.L'unicadi-
chiarazione di apprezzamento per
Bolton è arrivata da John McCain,
senatore dell'Arizona e possibile
candidato repubblicano alle presi-
denziali del 2008: «Spero che in
tempimiglioriBoltonpossatorna-
re a lavorare per il governo». Sicu-
ramentenonsarà luiaguidareide-
licati tavoli delle trattativeche die-
tro lequinteaffrontano lequestio-
ni aperte con l'Iran e la Corea del
Nord. Tra i possibili candidati alla
successione spunta il nome di Zal-
mayKhalilzad,attualeambasciato-
re americano a Baghdad. ro. re.

È in un carcere
federale di Miami
in attesa di processo
Gli avvocati: ridotto
a una larva

PIANETA

Annan: in Iraq peggio
della guerra civile
Il segretario Onu: «Prima c’era un dittatore
ma si poteva uscire». Baghdad protesta

Video shock su Padilla
Gli Usa scoprono
una Guantanamo in casa
L’ispano-americano accusato di terrorismo
in cella da 4 anni. I legali: l’hanno torturato

John Bolton e il presidente americano Bush Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

■ di Roberto Rezzo / New York
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Con i soldi degli evasori pensioni minime più alte
Corsa finale agli emendamenti: risolto il caso precari della scuola. Pronto soccorso: niente ticket per i codici verdi

ACCORDO Meno tasse a cominciare dai più

deboli. Questo il senso di un emendamento

che governo e maggioranza hanno intenzione

di inserire in Finanziaria. La proposta destina

alle fasce più povere

le maggiori risorse de-

rivanti dalla lotta al-

l’evasione. L’accordo

è stato raggiunto ieri nella cabina
diregiasottolaspintadi rifondazio-
ne comunista. L’altra intesa, rag-
giunta inserata, riguarda l’elimina-
zionedel ticket sulprontosoccorso
per icodiciverdi (casidigravitàme-
dia). Lo ha annunciato il ministro
Livia Turco che però ha aggiunto:
«Ora si devono reperire 35 milio-
ni».
Risoltoilcasodeiprecaridella scuo-
la , con unemendamentoche «sal-
va»circa100milapersone, si studia
anche una nuova formula per le
successioni tra fratelli euna diversa
stesuradellanormasulleconcessio-
ni autostradali. Ancora nulla di fat-
to sull’aliquota al 20% per gli affit-
ti, visto che la copertura si prean-
nuncia onerosa. Soddisfazione dei
Verdi per l’intesa sulle rottamazio-
ni. Un emendamento dovrebbe
poi riguardare anche i costi della
politica,dagli emolumenti adalcu-
ni meccanismi inutili; L'Unione
punta a una «proposta unitaria»,
come ha riferito ieri la capogruppo
Anna Finocchiaro, che oggi incon-
trerà i capigruppo dell’opposizione
per concordare anche con loro al-
cunemodifiche. Per ora la casa del-
le libertàrestacompattamentecon-
traria alla manovra.Oggi dovrebbe
ancheiniziare ilvotoincommissio-
ne,acui presenzierà il viceministro
Vincenzo Visco, presente anche ie-
ri in cabina di regia. Visco ha ricor-
dato la pesante eredità ricevuta dal
centro-destra. «Ovunque ti giri tro-
vibuchi -ha detto -Quest’anno tra
sentenzaIvaedebitiFs ildeficit toc-
cherà il 6%». Il viceministro Rober-
to Pinza ha osservato che questa
manovradestina solo per Fs e Anas
oltre 5 miliardi.

Il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa ha ribadito l’impe-
gno del governo a valutare la ridu-
zionedelletasse incasodi recupero
«inatteso» dell’evasione. «Oggi ci
sonocirca6/7puntidipressione fi-
scalenonrealizzatiacausadell'eva-
sione; se l'evasione fiscale sparisse
non ci si può certo aspettare che la
pressione fiscale aumenti di altret-
tanto,- ha detto - rimarrà quella di
oggi, si abbasseranno le aliquote e
si ridistribuirà il carico fiscale». La
propostaallostudio inSenatopun-
ta a privilegiare tra i beneficiari i
meno abbienti. Bonus per inca-
pienti e famiglie più povere. Inol-
tre«cisaràunordinedelgiornospe-
cifico - riferisce il presidente dei se-
natori di Rifondazione, Giovanni
Russo Spena - nel quale daremo
mandato al governo di tenere con-
to a marzo nella partita sulle pen-
sionidell'innalzamentodellemini-
me». Si pensa anche a finanziare la
mobilitàsostenibile: inquestocaso
lerisorseaggiuntivesarebbero lega-
teal recuperodell'evasione Iva.Na-
turalmente le risorse in questione
dovranno pervenire da un mag-
gior gettito rispetto a quello già sti-
mato dalla lotta all’evasione e già
destinato ad alcune misure della
manovra.
Sulle successioni si pensa di inseri-
reunafranchigiaanchenelpassag-
gio tra fratelli. Sarà di 100.000 euro
madopoquesta soglia scatterà l'ali-
quota al 6% e non al 4% come nel-
la successione tra padre e figlio o
tra coniugi. Anche se la franchigia
in questi casi è di un milione di eu-
ro ad erede. Per quanto riguarda la
delicata questione delle concessio-
ni autostradali, la maggioranza sta
valutando di modificare l'emenda-
mento già presentato dal governo
per ampliare il numero dei lavori e
dei servizi in appalto da escludere
dall'obbligo della gara. Come an-
che dovrebbe essere precisato me-
glio che anche le società legate alle
concessionariepotrannopartecipa-

re alle gare purché non progettiste.
Tragliemendamentidellamaggio-
ranza anche uno in favore dei mu-
sicistidilettanti,chenonpagheran-
no né tasse né contributi Enpals fi-
no a 7.500 euro di guadagni.
Nel testo sui precari della scuola si
stabiliscechelegraduatorieperma-
nenti verranno trasformate in gra-

duatorie a esaurimento, fatti salvi
gli inserimenti per i docenti già in
possesso di abilitazione e con riser-
va del conseguimento del titolo di
abilitazione, per i docenti che fre-
quentano i corsi abilitanti speciali,
i corsi Ssis, i corsi accademici di se-
condo livello a indirizzo didattico
e altri corsi.

■ / Roma

Liberalizzazioni, nella Margherita manovre anti-Bersani
Manzione vuole riformulare la norma sui passaggi di proprietà. Il collega Mantini sfila contro il decreto

BASTA LA PAROLA Indo-

vinello: chi vuole davvero le

liberalizzazioni? Chi ne par-

la (molti) o chi le fa (pochi)?

A dire tutta la verità anche

nella maggioranza c’è chi

tenta piano piano di sfilare la «te-
la» delle nuove regole. Politica-
mente la materia è incandescente.
Essere liberalizzatori,diciamocosì,
aiuta, serve a conquistarsi «buona
stampa», a costruirsi quell’aureola
che sa di moderno (mah). Così la
concorrenzasi scatena piùtra ipo-
litici che tra i soggetti interessati.

Se poi alle parole non seguono i
fatti, non se ne accorge proprio
nessuno: i telespettatori alla fine
confondono pure un volto con
un altro. Quando però alle parole
seguono fatti, ma di segno oppo-
sto, il giocodiventa interessante. Il
fronte più sdrucciolevole di tutta
la partita riguarda le libere profes-
sioni, che -guardacaso-noncom-
paiono nel celebre manifesto di
Rutelli. Il vicepremier - come ha ri-
cordato la ministra Emma Bonino
- ha fatto liberalizzazioni su tutti i
giornali, meno che in consiglio
dei ministri. In compenso qualco-
sa stanno facendo esponenti del
suo partito. A sua insaputa si spe-
ra.
Nella valanga di emendamenti al-
la Finanziaria ne compare uno a

firmaRobertoManzionecheinso-
stanza demolisce la norma del de-
cretoBersanisuinotai. Il testopun-
ta a riconsegnare i passaggi di pro-
prietàalmenodinavieaerei (quel-
li più «ricchi») ai professionisti.
Quantoaimotoveicoli,poi, lapro-
postavaancheoltre:nonsolo ino-
tai tornanoadesseredepositaridel-
l’autentica delle firme, ma potran-

no anche trasformarsi in vere e
proprie agenzie, con la registrazio-
nealPra.Evviva!Piùdiprima,me-
glio di prima. Il pressing della cor-
porazione dev’essere stato forte.
Anche perché dati recenti dicono
che i notai hanno perso il 32% di
clienti, che preferiscono spendere
fino al 50% in meno rivolgendosi
ai Comuni. Insomma, la norma
funziona. Quindi, cambiamola.
In Finanziaria i fogli scivolano da
una scrivania all’altra, frusciano
da una anticamera alla stanza del-
lacommissioneepoi,per incanto,
escono approvati. Si sa che i parla-
mentari sono liberi di presentare
proproste a piacere. Come dire: il
partito non c’entra. Tanto più nel
caso di un senatore come Manzio-
ne, battitore libero per eccellenza,

sempre in cerca di visibilità, in rot-
ta di collisione con lo stato mag-
giore della Margherita in Senato.
Ma sarà un caso che alla Camera
nel ruolo di relatore del ddl sulle
professioni si parla di Pierluigi
Mantini, che dopo un iter politico
daottovolante (lottacontinua, ra-
dicali, socialisti, laburisti,dscosa2-
Di Pietro - Asinello Parisi) oggi ha
giurato fedeltà alla corrente rutel-
liana. Fedele a se stesso, è sceso in
piazza con i professionisti contro
ildecretoBersani.Certo,per lascia-
re un canale aperto (?!) (evidente
che non ha mai smesso la divisa
da avvocato), ma pur sempre un
corteoanti-Bersaniera.Domanda:
che ne pensano i superliberalizza-
tori della Margherita? Amici che
sbagliano?  b. di g.

Assalto?Forse.Arrocco?Puòdar-
si. Giochi di potere interni? Pro-
babile, anzi quasi certo. Il grup-
po De Agostini ha acquistato il
2%diGenerali.Oltre25milioni
di azioni del principale gruppo
assicurativo italiano sono finite
nelle tasche della società di No-
vara. Un investimento che ha
scatenato una serie di ipotesi sul
futuro che attende il Leone di
Trieste.
Anche perché la società è da
giorni oggetto di attenzioni par-
ticolari in Borsa. Solo la scorsa
settimana è passato di mano il
5% delle azioni. Un’enormità
per una società che capitalizza

oltre 42 miliardi di euro e che
nonvivediscossoni.Dietroque-
sti movimenti una parte del
mercato ha intravisto la banca
spagnola Santander che dopo
averfallito il tentativodiconqui-
stare il SanPaolo avrebbeancora
35 miliardi da spendere. Se que-
sta ipotesièplausibileanche l’ar-
rocco avrebbe un senso. Le Ge-
nerali, sotto la regia di Medio-
banca (il principale azionista
con il 14%) starebbero creando
una cintura di sicurezza fatta da
investitori italiani proprio per
evitare brutte sorprese.
Più probabile, però, che dietro a
tutto questo movimento vi sia
una lotta di potere interna. In
primavera si deve eleggere il

nuovo consiglio di amministra-
zione. Un evento al quale in
moltivoglionoarrivareprepara-
ti. Come il fronte legato al presi-
dente di Banca Intesa Giovanni
Bazoli (accreditato di circa il
12%), che attraverso il finanzie-
reRomainZaleski, si starebbeat-
tivando per equilibrare il blocco
dei soci tradizionali (Medioban-
ca, Capitalia, UniCredit, Mps)
che insieme pesano per il 22%
circa. In questo risikoDe Agosti-
ni si collocherebbe nella sfera
Mediobanca. Non caso Giovan-
ni Perissinotto, amministratore
delegato del gruppo ed espres-
sione del blocco Mediobanca,
hasalutatoconfavore«l’investi-
mento di un gruppo come De

Agostini».
Gruppo che aveva ceduto poco
qualche tempo fa la compagnia
di assicurazione Toro proprio a
Generali.Unacquistoper ilqua-
le ieri è arrivato il via libera da
parte dell’Antitrust, anche se
condizionato (Generali dovrà
vendere la controllata Nuova
Tirrenia entro 12 mesi) e che
rende ancora più pesante in Ge-
nerali lacommistionedegli inca-
richidiamministratore insocie-
tà concorrenti. Tanto per avere
un’idea basta ricordare che den-
tro il Leone c’è, con il 2,4%, la
Premafin di Salvatore Ligresti,
primo azionista di Fondia-
ria-Sai, ma il gruppo di Ligresti è
anche socio di Mediobanca, do-

minus di Trieste. Per di più, rile-
vando Toro, Generali entra con
il2,5%circa inCapitalia, azioni-
sta sia di Mediobanca (9,6%) sia
diGenerali (3%). InoltreGenera-
li è anche il secondo socio di In-
tesa-Sanpaolo, a sua volta azio-
nista del Leone, direttamente
(1,5% con Intesa) e indiretta-
mente (attraverso i suoi azioni-
sti Fondazione Cariplo all’1,6%,
Compagnia di Sanpaolo allo
0,70%,eZaleskiufficialmenteal
2,3%). E la concorrenza? Poca,
visto che, come ha ricordato
l’Antitrust,«le impresediassicu-
razionehannounpoteredimer-
cato che utilizzano per realizza-
re extraprofitti a scapito degli
utenti».

Visco

L’eredità che ci
ha lasciato la
destra? Ovunque ti
giri trovi buchi
nei conti pubblici

Padoa-Schioppa

Con questa
Finanziaria
riparte la crescita
e i conti tornano
in equilibrio

Quest’anno l’Italia ri-
schiadifare iconti -compli-
ci le impennate del greggio
sui mercati internazionali
maanchelacrisidelgasdel-
lo scorso inverno - con la
fattura energetica più sala-
tadi tutti i tempie labollet-
ta petrolifera più alta degli
ultimi 20 anni.
Se le prime stime di settore,
basate sull'andamento dei
primi 11 mesi, trovassero
conferma il costo della bol-
letta per l'approvvigiona-
mento di fonti di energia
dovrebbe infatti attestarsi
sui 48 miliardi di euro. Un
livello mai registrato pri-
ma.
Per il conto petrolifero, in-
vece, la fattura2006,aprez-
zi attualizzati, potrebbe es-
sere la più cara dell'ultimo
ventennio, dal 1985 quan-
do la bolletta superò i 33
miliardi di euro.

Alcatel-Lucent e Thales hanno annunciato la
firma dell'accordo definitivo sul trasferimento
a Thales delle attività di Alcatel-Lucent
nell'ambito di trasporti, sicurezza e spazio e
sulla futura cooperazione industriale. L’intesa
segue la firma del nuovo accordo Space
Alliance tra Finmeccanica, Thales e
Alcatel-Lucent, nell'ambito del quale
Finmeccanica ha trasferito a Thales la
partecipazione di Alcatel-Lucent in Alcatel
Alenia Spazio e in Telespazio.

De Agostini Edizioni Scolastiche (gruppo De
Agostini), ha perfezionato l'acquisto della
maggioranza in Sedes, società che controlla
il marchio Ghisetti & Corvi nel settore
dell'editoria scolastica. Presidente della
società - si legge in una nota - è stato
nominato Michele Lessona e amministratori
delegati Roberto Devalle e Vittorio
Mongino. L'acquisizione rientra nel progetto
di rafforzamento delle attività nel settore
dell'editoria educativa di De Agostini.

HANNO DETTO

La difesa delle Generali: De Agostini compra il 2% della compagnia
Forti movimenti azionari attorno al gioiello della finanza, dopo la fusione Intesa-San Paolo. Il gruppo di Novara ha appena ceduto la Toro a Trieste

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
GAS&PETROLIO
La bolletta energetica
verso i 48 miliardi

FINMECCANICA, ALCATEL-LUCENT
CHIUDE L’ACCORDO CON THALES

Le azioni della Pfizer sono crollate
di oltre il 15% a Wall Street dopo che
il colosso farmaceutico ha deciso
di sospendere la sperimentazione
di un nuovo farmaco contro
il colesterolo per il cui sviluppo erano
stati investiti 800 milioni di dollari

A DE AGOSTINI IL CONTROLLO
DELLA GHISETTI & CORVI

L’Antitrust chiede
che le Generali
vendano la Nuova
Tirrenia, dopo
l’operazione Toro

Una proposta di
modifica per restituire
ai poveri notai
i passaggi di proprietà
di navi e aerei

■ di Roberto Rossi / Roma

ECONOMIA & LAVORO

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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CESSIONE Il governo accelera su Alitalia,

Montezemolo frena. «Non siamo kamikaze»

ha ribattuto il leader degli industriali alla «chia-

mata» del vicepremier Rutelli che sollecitava

un ruolo da protagoni-

sta dell’imprenditoria

italiana. «Per investire

ci vuole un piano in-

dustriale serio»,hadetto ilpresi-
dentediConfindustria.Arriverà
primailbando digaraper laces-
sione della quota di controllo di
Alitalia attualmente nelle mani
del Tesoro, «è questione di ore»
ha annunciato da Atene Roma-
no Prodi aggiungendo che nes-
sunaderogasaràchiestaall’Anti-
trustperchénon cen’èbisogno.
«Anchese l’Alitalia siunisse con
un altro vettore che abbia una
quotadimercato italiano, ilpro-
blema Antitrust non sarebbe la
mia prima preoccupazione», ha

spiegato. Il dubbio si era posto
per una delle ipotesi in campo,
la fusione con AirOne di Carlo
Toto che a parere del presidente
dell’Authority,AntonioCatrica-
là, sarebbe possibile solo con
una deroga concordata dal go-
vernoconilGarante.Prodinon
è dello stesso parere e fa notare
come Alitalia, che attualmente
ha il 40% del mercato naziona-
le, pur «fondendosi» «non rag-

giungerebbe mai le quote che
detengono altri vettori nei loro
bacini interni, come ad esem-
pio la Lufthansa che ha il 65%
del suo mercato nazionale».
Per salvare la compagnia aerea
si allunga il passo. Da un lato il
Tesoro (l’azionista) e Palazzo
Chigi che in stretta sinergia
stanno ponendo i «paletti» per

il passaggio di mano della quo-
ta azionaria, stanno cioè redi-
gendoilbandodigaraper lapri-
vatizzazione «secondo gli stan-
dard internazionali consolida-
ti». Dall’altro lato c’è il mercato
da cui si attendono manifesta-
zionidi interesse.«Unachiama-
ta agli imprenditori italiani»,
per Francesco Rutelli, perché «è

una sfida» del sistema produtti-
vo del paese. Una sfida che gli
imprenditori sono pronti a rac-
cogliere per Luca di Monteze-
molo, «devono rischiare, inve-
stire, devono gestire l’azienda -
dice - ma non sono dei kamika-
ze». Quindi cautela. Il dossier
Alitalia «va visto inun’ottica se-
riadipianoindustriale».C’è«bi-
sogno di cambiare pagina» e
«misembracheci sia ladisponi-
bilità di cambiare un po’ tutti.
Sono stati venti anni di errori,
di ingerenze non opportune da
parte del pubblico» e di una po-
liticasindacale fallimentare.Pri-
ma di lui Rutelli aveva parlato
di una «scelta obbligata» «che
prende atto della non riuscita
del pubblico nella gestione del
vettore nazionale». Ora è il mo-
mento del mercato ma il gover-

no«non pensaa un’operazione
finanziaria priva di prospettive
industriali».
Due lecordate chevengonoda-
te in pole position: AirOne, ap-
punto, al fianco di Banca Inte-
sa; e Carlo De Benedetti con al-
cuni fondi statunitensi. Si fan-
no anche i nomi di Diego Della
Valle,diRobertoColaninno. In-
discrezioni, tuttavia. Mentre
conlastrettadei tempi ildibatti-
to si infiamma. «Quello che
non di può fare - ha tuonato il
leader dell’Udc Pier Ferdinando
Casini - è una svendita a favore
di amici e amichetti». Un dub-
bio che la scelta della gara aper-
ta dovrebbe fugare. «Se il gover-
no avesse voluto precostituire
delle scelte di partner non
avrebbe fatto una gara ma
avrebbe solo intavolato delle
trattative», ha precisato il vice-
ministro dell’Economia Rober-
to Pinza.
In Borsa, intanto, il titolo Alita-
lia ha aperto la settimana con
unbalzodel2,40%a0,9610eu-
ro per azione. Sono passati di
mano quasi 153 milioni di pez-
zisuuntotaledi1,4miliardi,pa-
ri a poco meno dell’11 per cen-
to del capitale sociale.

Alitalia ai privati?
Montezemolo: non
siamo kamikaze
Prodi accelera sulla vendita della quota
del Tesoro. Possibile l’alleanza con AirOne

Lepiccoleemedie impreseavran-
noprestoa loro disposizioneuna
nuova arena borsistica - più snel-
la e dall'accesso semplificato - per
cresceree rafforzarsi. Attesa al de-
butto nei primi mesi del 2007, si
chiameràMac-MercatoAlternati-
vodelCapitaleecontadidiventa-
re un punto di riferimento per
quelleaziendedidimensioneme-
dia e piccola lontane dalla Borsa
ma che compongono il tessuto
produttivo del Paese.
La nuova realtà - presentata ieri a
Piazza Affari - è un sistema di
scambi organizzato di azioni
non regolamentato riservato ad
investitoriprofessionali le cuine-
goziazioni avverranno in forma
di asta telematica settimanale.
Promossa da un comitato com-
posto da 7 istituzioni (Abi, Asso-
ciazione italiana delle aziende fa-
miliari, Assonime, Assosim, Bor-
sa Italiana, Infocamere e Istituto
per la promozione industriale) e
da15trabancheesocietàdi inter-
mediazione mobiliare, l'iniziati-
vaprevede lacreazionediunaso-
cietà di promozione al fine di fa-
vorire lo sviluppo e la conoscen-
za del mercato.
AllanascitadelMac-hadichiara-
to il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Pierluigi Bersani - «dia-
mo tutto il sostegno possibile, in
quanto consentirà alle piccole e
medie imprese di trovare investi-
tori nel proprio capitale di ri-
schio a condizioni più favorevoli
di quelle attuali. Conosciamo le
difficoltà di crescita dimensiona-
le, cerchiamo quindi ogni stru-
mento possibile per accompa-
gnare le nostre pmi che tentano
di cogliere la sfida della competi-
tività».

■ / Milano

Il governo prepara
il bando di gara
«È questione di ore»
annuncia il presidente
del Consiglio

ECONOMIA & LAVORO

Nasce Mac,
il mercato
per le piccole
e medie imprese

■ di Felicia Masocco / Roma

Il presidente di
Confindustria frena
e chiede
un serio piano
industriale

L'ala di un aereo Alitalia in volo foto di Tony Vece/Ansa
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IL CENTRO STUDI PROMOTOR promuo-

ve a pieni voti la nuova politica sugli incentivi,

elargiti anche a chi rottama un’auto senza

comprarne un’altra, ma boccia la stangata

prevista per le auto

aziendali. Accoglien-

do con riserva gli au-

menti previsti per

il bollo. Questi i principali punti
emersi nel corso del primo conve-
gnonell'immediatavigiliadelMo-
tor Show (7-17 dicembre). «Quel-
la sulle auto aziendali è una stan-
gata -hadetto ildirettore delCen-
tro Studi, Gian Primo Quagliano -
che colpisce tutte le imprese, per

la non detraibilità dell’Iva. Preve-
diamo un calo delle immatricola-
zioni di 50.000 unità. Anche se
nel complesso le immatricolazio-
ni del 2007 rispecchieranno quel-
le di quest'anno, quindi saranno
paria2.330.000unità.Purse il cre-
dito al consumo ha aiutato anche
ipiù titubanti a decidersiper la so-
stituzione della propria vecchia
automobile».
Un plauso da Quagliano è appun-
to arrivato a proposito dell'emen-
damento alla legge finanziaria
proposto al Senato da esponenti
della maggioranza. Che prevede

un bonus di 800 euro, oltre al-
l’esenzione dal bollo per due anni
o tre anni. Il possibile incentivo
proposto a chi rottama la propria
vecchia automobile senza com-
prarneun'altra- tradotto inunab-
bonamento annuale ai trasporti
pubblici -èancoraoggettodivalu-
tazione.«In generale, ipotizzando
che nel 2007 vengano richiesti
500.000 incentivi si avrebbero
330.000 vendite aggiuntive - ha
spiegato Quagliano - con un rica-
vonetto,per l'erario,di566milio-
ni di euro. Oltre al fatto di togliere
dalla circolazione parte delle 10,8

milioni di vecchie auto, che sono
spesso molto pericolose, oltre che
inquinanti». Infine il bollo. «L'au-
mento è stato del 9,32% - ha con-
cluso Quagliano - quindi tutto
sommato contenuto, rispetto al
1998, anno degli ultimi ritocchi.
Tanto più considerando che l'in-
flazioneèsalitadel20%.Malama-
novraèrisultatacomunqueimpo-
polare, dato che l'85% di chi cam-
bia auto dà indietro la vecchia.
Che poi nessuno vuole, visto che
è colpita da una tassa più cara, per
via dell'inquinamento maggiore.
Paralizzando di fatto il mercato

dell'usato». Sicuro della popolari-
tà della sua rassegna, Alfredo Caz-
zola: «Il Motor Show è entrato
nell'Oica, l'organizzazione dei sa-
loni internazionali. L'auto pro-
muove un giro d'affari mondiale
di 55 miliardi, con un miliardo
stanziato per la pubblicità. E in te-
ma di comunicazione, ieri a Bolo-
gna i giochi sono già cominciati.
Con un megaspettacolo in piazza
Maggioreper il lanciodellanuova
Smart. Mentre in un'altra parte
della città la BMW ha presentato
la prima auto a idrogeno regolar-
mente in listino.

BREVI

Pocopiùdiunquartodisecolodo-
po ritornanoaMirafiori i segreta-
ri generali di Cgil, Cisl e Uil. Tut-
ti e tre insieme, per parlare della
finanziaria. L’ultima volta av-
venne il16ottobre1980,nelmo-
mento più delicato, più amaro
dello scontro tra i sindacati e la
più importante azienda d’Italia,
enella fabbricasimbolodegliope-
rai italiani si stava oltrepassan-
do una delicata linea d’ombra
delle relazioni industriali. Sui co-
mizi simultanei di Luciano La-
maalleCarrozzerie,PierreCarni-
ti alle Meccaniche e Giorgio Ben-
venuto alle Presse gravava il du-
plice, inauditopesodiunaccordo
che implicava 14mila licenzia-
menti e della marcia dei quaran-
tamila, unasvoltanei rapporti di
forza a vantaggio dell’azienda.
Giovedì prossimo, quando var-
cheranno i cancelli di Mirafiori,
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti troveran-
no uno scenario decisamente di-
verso. La Fiat è cambiata, l’onda
lunga della crisi, che oltre al sin-
dacato ha colpito anche l’azien-
da, e in un certo senso risale a
quei14mila“esuberi”.Eranocir-
ca 60mila, allora, gli addetti del-
lo stabilimento torinese, oggi so-
no 14.600. Ora il peggio sembra
alle spalle, persino la parola «as-
sunzioni» è tornata a far parte
del vocabolario del Lingotto. Ma
nonostante tutto quella fabbrica,
che fino a un paio di anni fa ri-
schiavaaddiritturadichiudere re-
staunsimbolo.«Trailmovimen-
to sindacale e Mirafiori il rappor-
to è sempre stato complesso - os-
serva il segretario della Fiomtori-
nese, Giorgio Airaudo - perché
non era facilmente governabile
pernessuno, confederazioni com-
prese. Era davvero molto forte il

potere del “consiglione”, il consi-
glio dei delegati, che comunque
ha il merito storico di aver dato
un pesante contributo alle con-
quiste dei lavoratori».
Il giorno dei sofferti e contestati
comizi diLama,Carniti e Benve-
nuto, Giorgio Airaudo aveva 19
anni, eraunostudentechemilita-
va nella Figc e partecipò alle lotte
deglioperaidiMirafiori. Immagi-
nava allora che avrebbe dovuto
attendere 26 anni prima di rive-
dere insieme i tre segretari confe-
derali ai cancelli dellaFiat? «An-
che se va ricordato che negli anni
sono intervenuti più volte, ma
singolarmente, i diversi leader di
Cgil, Cisl e Uil - spiega - in effetti
la lunga stagione del declino del-
la Fiat non ha sempre ricevuto le
attenzioni che avrebbe meritato
da parte delle confederazioni.
Ma oggi siamo in grado di anda-
re oltre, perché Mirafiori ha resi-
stito edè tornatoaessereunosta-
bilimento simbolo del rilancio di
questa industria, e resta anche la
più grande fabbrica italiana».
Anche gli operai, però, sono cam-
biati, e non soltanto quelli di Mi-
rafiori. Che atmosfera troveran-
no, giovedì mattina, Epifani, Bo-
nanni e Angeletti? «Gli operai ci
sono ancora, ci sono sempre sta-
ti, le automobili non le fanno so-
lo i robot, c’è sempre “l’omino
che fa il tocco”, comesi dicevaal-
lora - commenta Michele Nied-
du, storico delegato sindacale di
Mirafiori, da due anni in mobili-
tà in attesa dell’imminente pen-
sionamento - quello che non c’è
più è la “classe operaia”. I tre se-

gretari devono prepararsi a un
confronto vero, si troveranno di
fronte ragazzi che non hanno le
consapevolezze che avevamo noi
allora, per loro i leader sindacali
non sono punti di riferimento a
prescindere, siaspettanodi riceve-
re chiarimenti sul loro futuro,
spiegazioni semplici e quasi di-
dattiche sul Tfr, sulle pensioni,
nonvoglionocertocomizi. Insom-
ma ,tutto un altro clima rispetto
a quello di 26 anni fa, quando io
ero impegnato in un cordone sot-
to il palco per proteggere Lama».
E suquesto èd’accordo anche Ai-
raudo,cheancheanagraficamen-
te può essere considerato un pon-
te tra le due generazioni di Mira-
fiori: «Sarà un’assemblea di due
ore perché i tre segretari possano
avere il tempo di dedicarsi davve-
ro all’ascolto degli operai, perché
in tanti abbiano l’opportunità di
fare domande sui nodi cruciali
che sono in agenda, compreso il
patto per la produttività, che non
deve diventare il pretesto perché i
lavoratorioggi restituiscanoqual-
cosa di ciò che hanno conquista-
to epoi difeso».Giovedìmattina,
comunque, ci sarà anche Nied-
du.

Riorganizzazione
In sciopero il personale
del Ministero dei Trasporti

Isindacati hanno indetto per il 7 dicembre lo sciopero genera-
le del personale del ministero dei Trasporti per protestare con-
tro la mancata riorganizzazione funzionale dei dicastero dopo
lo spacchettamento dell'ex Ministero Infrastrutture e Traspor-
ti. Tra le ragioni della protesta vi è anmche l'applicazione del
contratto integrativo. I lavoratori si concentreranno dalle 9
piazza della Croce Rossa.

Emilia-Romagna
È immigrato il 12%
degli iscritti alla Cgil

Il 12,31% degli iscritti alla Cgil in Emilia-Romagna è immigra-
to. Tra gli edili ormai un lavoratore su quattro non è italiano. Gli
immigrati iscritti al sindacato sono più del 15% anche nella Filt
(trasporti), Flai (agro-industria) e Nidil (nuove identità). È Pia-
cenza la camera del lavoro con la presenza più corposa
(19,59%), ma sono stabilmente sopra il 15% anche a Parma,
Reggio Emilia e Forlì. In tutto sono 41.911 (sui 340.481 totali).

Le liste Fiom hannoottenutosignificativisuccessi intreazien-
de del settore auto nelle elezioni delle Rappresentanze sindacali
unitarie. La Fiom, in particolare, si è affermata alla Ferrari di Ma-
ranelloediModenacittà (Ferrari Scaglietti).Nei duestabilimenti
modenesidel «Cavallino» hannopartecipatoalvoto1.534 lavo-
ratori, pari al 61% dei 2.530 dipendenti. I voti validi sono stati
1.475 (di cui 1.104 operai e 371 impiegati). La lista Fiom ha otte-
nuto 887 voti pari a più del 60% dei voti espressi. In dettaglio, il
sindacato dei metalmeccanici Cgil ha ottenuto 753 voti tra gli
operai (pari a circa il 70%) e 134 voti tra gli impiegati (più del
36%). Rispetto alle elezioni di tre anni fa, la Fiom ha ottenuto
174 voti in più che le consentono di passare da 12 a 13 delegati.
Pochi giorni prima era stata eletta, sempre a Modena, anche la
Rsudella Maserati. Anche qui è stato registrato un avanzamento
della Fiom che passa da 2 a 3 delegati ottenendo un proprio rap-
presentante anche tra gli impiegati.
Anche alla Ap Italia di Cairo Montenotte (Savona), azienda me-
talmeccanica che produce freni per numerose case automobili-
stiche, la Fiom si è affermata come primosindacato ottenendo il
47,6% delle preferenze espresse dai lavoratori e 3 seggi su 6 nella
Rsu. Al secondo posto la Fim-Cisl con il 27,8% e 2 seggi. Al terzo
la Uilm con il 24,6% e 1 seggio.

Promosso il bonus
per la rottamazione
delle vecchie auto
Parte il Motor Show con nuove speranze
Ma non piace la mancata detraibilità dell’Iva

Ultimi ritocchi agli stand del 'Motorshow' di Bologna Foto Giorgio Benvenuti/Ansa

Purritenendo«opinabile»e«criti-
co» il trattamento contabile della
partecipazione in Telecom, la
Consob non impugnerà i bilanci
diPirelli.MarcoTronchettiProve-
ra,grazieall’interpretazionebene-
vola della Commissione che vigi-
la sulla Borsa, ha evitato che i libri
contabili della società finissero in
tribunale.
Eppure i presupposti c’erano. La
Consob aveva aperto lo scorso 17
ottobre un procedimento contro
la società milanese per mancata
applicazione, nel bilancio 2005,
dei principi Ias/Ifrs. Il motivo del
contendere: la giusta valutazione
(fair value) della quota Telecom (il
18,9%), detenuta da Olimpia, di
cui Pirelli controlla il 57,7%. Se-
condolaConsob, inbaseaiprinci-
pi contabili internazionali (l’Inter-
nationalAccountingStandardsel’In-
ternationalFinancialReportingStan-
dards), la giusta valutazione del
pacchettoTelecomavrebbedovu-
to essere il valore attribuito dal
mercato. Secondo Telecom, inve-
ce, il fair value del pacchetto azio-
nario avrebbe dovuto basarsi su
tecniche di valutazione e non sui
prezzi di quotazione.
Laquestionenon eradapoco.Va-
le o, meglio, valeva miliardi di eu-
ro. In soldoni secondo la Consob,
che ha citato l’articolo 36 dello

Ias, il pacchetto Telecom detenu-
todaPirelli tramiteOlimpiaavreb-
be dovuto essere iscritto a bilan-
cio inbaseal valorediBorsa (poco
sopra i due euro), secondo Pirelli
era invecegiusta lavalutazioneda-
ta al momento dell’acquisto (so-
pra i quattro euro).
Nonostantequestadiscrepanzadi
veduteeritendendo«criticoil trat-
tamentocontabile»adottatodaPi-
relli la Commissione ha deciso di
non intervenire. La motivazione?
In primis l’applicazione «dello Ias
36»èstatoeffettuato«inunasitua-
zione di incertezza interpretati-
va», inoltre «pur nell’incertezza
normativa,Pirellihadecisodimo-
dificare le proprie valutazioni, ap-
portando alla partecipazione pos-
seduta nella Olimpia una svaluta-
zione in sede di redazione della
terza trimestrale 2006» costata a
Tronchetti Provera due miliardi
di euro. Riassumendo: Pirelli ha
“sbagliato” la valutazione di Tele-
com (per la quale Standard & Po-
or’s ieri ha confermato l’outlook
negativo pur notando dei miglio-
ramenti) ma non sarà punita.
Tutti contenti? In un certo senso
sì. Con la comunicazione di ieri la
Consob ha creato un precedente
pesante (nessuno potrà più sba-
gliarsi o non applicare la normati-
va), Tronchetti Provera ha avuto
un anno di tempo in più. E si sa
che il tempo è denaro.

La Consob salva
ancora la Pirelli
«Opinabile» la valutazione di Telecom
ma i bilanci non saranno impugnati

ECONOMIA & LAVORO

RSU
Vittoria Fiom alla Ferrari e alla Maserati

■ di Lodovico Basalù / Bologna

■ di Roberto Rossi / Roma

Anche nel 2007
le immatricolazioni
si attesteranno
oltre i due milioni
e 330mila unità

Nel 1980 gli interventi
di Lama, Carniti e
Benvenuto nel pieno
dello scontro
sui licenziamenti

AMARCORD Giovedì porte aperte alla Fiat con Epifani, Bonanni, Angeletti

Dopo 26 anni i leader sindacali
tornano insieme a Mirafiori

Carniti, Benvenuto, Lama con Romiti durante gli accordi Fiat del 1980

■ di Giampiero Rossi

I tre segretari
parleranno
di Finanziaria ma
anche del nuovo
futuro del Lingotto
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 28192 14,56 14,70 1,69 73,77 516 8,38 14,56 0,4700 3100,77

Acegas-Aps 15914 8,22 8,21 0,84 6,02 242 6,36 8,22 0,3200 450,74

Acotel 33114 17,10 17,10 0,13 25,92 25 12,92 19,02 0,4000 71,32

Acq. Potab. 31697 16,37 16,37 - -3,65 0 15,84 17,61 0,1000 82,68

Acsm 4707 2,43 2,42 -0,66 9,85 34 2,10 2,72 0,0700 113,94

Actelios 16999 8,78 8,73 -1,25 3,17 115 8,18 11,62 - 594,16

Aedes 11616 6,00 5,97 -0,62 10,13 225 4,59 6,25 0,1800 602,74

Aem 4676 2,42 2,41 -0,45 49,35 14543 1,62 2,43 0,0560 4347,11

Aem To 4955 2,56 2,56 0,71 25,07 1081 1,90 2,56 0,0335 1868,12

Aem To w08 1540 0,80 0,79 2,84 48,14 372 0,48 0,80 - -

Aerop. Firenze 38861 20,07 20,04 -1,28 45,57 5 12,74 20,79 0,1400 181,33

Alerion 931 0,48 0,48 0,67 8,51 987 0,41 0,50 0,0050 192,33

Alitalia 1881 0,97 0,96 2,40 0,13 152749 0,74 1,28 0,0413 1347,31

Alleanza 18648 9,63 9,65 0,60 -8,34 3797 8,56 10,72 0,4550 8151,48

Amplifon 11465 5,92 6,00 3,47 4,21 1483 5,59 8,20 0,3000 1171,97

Anima 5830 3,01 2,99 -0,17 -2,30 46 2,40 3,52 0,1250 316,15

Ansaldo Sts 16168 8,35 8,32 -0,50 - 245 7,18 9,18 - 835,00

Art'é 16218 8,38 8,47 -2,09 -21,09 32 6,01 11,33 0,4000 29,98

Asm 7664 3,96 3,97 0,03 54,67 297 2,53 4,12 0,0250 3064,70

Astaldi 10820 5,59 5,59 0,02 16,05 358 4,47 6,36 0,0850 550,00

Auto To-Mi 35720 18,45 18,51 -0,23 17,54 194 15,07 18,71 0,3000 1623,42

Autogrill 25812 13,33 13,38 1,32 15,25 1400 11,44 13,90 0,2400 3391,41

Autostrade 45773 23,64 23,59 -0,59 15,20 13192 20,11 24,30 0,3100 13515,26

Azimut H. 18381 9,49 9,50 0,01 43,64 472 6,61 10,57 0,1000 1374,14

B
B. Bilbao Viz. 35039 18,10 18,07 0,25 18,79 0 14,88 19,50 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4775 2,47 2,46 0,20 13,27 1634 2,07 2,80 0,0520 3400,09

B. Carige 7304 3,77 3,78 -0,34 32,29 820 2,85 4,05 0,0750 4522,68

B. Carige risp 7921 4,09 4,10 - 1,22 0 3,80 4,52 0,0950 717,35

B. Desio 14669 7,58 7,54 -1,04 21,41 136 5,97 7,82 0,0830 886,39

B. Desio r nc 13320 6,88 6,85 -0,45 14,38 21 5,78 6,97 0,1000 90,82

B. Fideuram 9629 4,97 4,97 0,04 7,45 439 4,04 5,20 0,1700 4874,98

B. Finnat 1977 1,02 1,02 0,69 -11,29 387 0,95 1,27 0,0130 370,50

B. Ifis 19496 10,07 10,04 -0,44 0,98 17 9,73 13,55 0,2400 290,92

B. Intermobiliare 15945 8,23 8,25 -0,11 9,28 49 7,51 9,66 0,2500 1274,26

B. Intesa 10301 5,32 5,33 0,85 17,83 89504 4,27 5,58 0,2200 32002,93

B. Intesa r nc 10067 5,20 5,25 1,37 23,17 8658 4,01 5,35 0,2310 4848,02

B. Italease 82640 42,68 43,21 1,74 96,68 382 21,70 51,79 0,4900 3254,04

B. Lombarda 32150 16,60 16,64 0,54 38,91 338 11,95 17,93 0,4000 5894,53

B. Profilo 4635 2,39 2,40 -0,50 11,50 104 2,07 2,91 0,1470 299,86

B. Santander 26260 13,56 13,71 1,99 21,46 2 10,52 14,36 0,1376 -

B. Sard. r nc 36594 18,90 18,93 0,29 9,36 12 17,07 19,61 0,5000 124,73

B.ca Generali 17659 9,12 9,07 -0,88 - 440 8,73 9,15 - 1015,18

B.P. Etruria e L. 30504 15,75 15,77 0,24 11,75 222 13,15 17,73 0,2200 849,70

B.P. Intra 26701 13,79 13,82 0,09 15,14 83 11,76 15,00 0,2000 729,14

B.P. Italiana 20410 10,54 10,56 -0,13 43,56 3643 6,94 10,88 0,2750 7192,76

B.P. Milano 24387 12,60 12,57 1,10 35,12 2943 8,90 12,61 0,1500 5227,36

B.P. Spoleto 24474 12,64 12,65 -0,31 16,24 2 9,71 13,11 0,4000 276,55

B.P. Verona No 40991 21,17 21,24 -0,23 22,44 3067 17,29 23,49 0,7000 7945,70

B.P.U. Banca 39171 20,23 20,26 0,35 8,51 1433 18,64 22,47 0,7500 6968,88

BasicNet 1776 0,92 0,90 -2,13 77,29 548 0,52 1,47 0,0930 55,94

Bastogi 463 0,24 0,24 -0,82 -11,17 1100 0,19 0,29 - 161,75

BB Biotech 105624 54,55 54,96 0,33 6,23 3 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 8804 4,55 4,53 -0,72 4,72 15 4,25 7,43 - -

Beghelli 1030 0,53 0,54 2,08 -11,80 319 0,50 0,67 0,0258 106,42

Benetton 26486 13,68 13,80 2,29 42,52 269 9,60 15,52 0,3400 2498,82

Beni Stabili 2010 1,04 1,03 -0,77 27,96 6340 0,73 1,05 0,0240 1766,51

Biesse 29034 14,99 15,02 1,04 121,26 19 6,78 15,19 0,1800 410,76

Bnl r nc 6618 3,42 3,43 0,47 37,99 41 2,48 4,00 0,1248 79,29

Boero 31426 16,23 16,23 -0,12 1,44 0 15,25 18,50 0,4000 70,44

Bolzoni 7395 3,82 3,84 2,13 - 79 3,02 3,97 - 97,51

Bon. Ferraresi 74295 38,37 38,45 0,34 16,73 10 32,85 39,52 0,1300 215,83

Brembo 17192 8,88 8,91 -0,15 38,43 38 6,14 9,16 0,2100 592,98

Brioschi 845 0,44 0,43 -1,45 4,63 1968 0,34 0,49 0,0038 222,14

Brioschi w 121 0,06 0,06 -5,28 -4,57 6080 0,04 0,09 - -

Bulgari 20718 10,70 10,74 1,42 12,54 1114 8,32 11,23 0,2500 3191,45

Buongiorno Spa 6932 3,58 3,57 -1,82 9,92 778 3,26 5,45 - 310,89

Buzzi Unicem 39810 20,56 20,50 0,54 55,20 286 13,25 21,91 0,3200 3228,27

Buzzi Unicem r nc 27267 14,08 14,04 0,53 52,85 16 9,21 14,69 0,3440 571,98

C
C. Artigiano 7079 3,66 3,66 -0,33 9,13 37 3,24 3,82 0,1240 520,60

C. Bergam. 59695 30,83 30,73 -0,74 20,62 6 25,56 32,36 0,9500 1903,04

C. Valtellinese 25476 13,16 13,14 -0,54 15,24 155 10,27 13,54 0,4000 1196,91

Cad It 16284 8,41 8,39 -0,25 -16,68 3 7,80 10,37 0,1800 75,52

Cairo Comm. 78303 40,44 40,61 4,13 -17,59 59 34,37 53,23 3,0000 316,82

Caltagir. r nc 15488 8,00 8,00 - 14,22 0 7,00 9,26 0,1200 7,28

Caltagirone 15753 8,14 8,18 0,60 12,30 3 7,12 9,44 0,1000 881,05

Caltagirone Ed. 12624 6,52 6,51 -0,46 -7,35 231 6,28 7,72 0,3000 815,00

Cam-Fin. 2806 1,45 1,45 -0,55 -20,38 78 1,40 2,10 0,0300 532,78

Campari 14555 7,52 7,51 -0,84 18,81 169 6,23 8,12 0,1000 2182,94

Capitalia 13215 6,83 6,83 -1,01 39,12 24866 4,91 7,31 0,2000 17713,61

Carraro 7945 4,10 4,08 -0,73 19,48 12 3,43 4,29 0,1250 172,33

Cattolica Ass. 83143 42,94 43,01 0,68 -1,69 256 39,25 49,12 1,5000 2034,98

Cdb Web Tech 5873 3,03 3,13 10,90 29,89 12543 2,05 3,11 - 308,02

Cdc 10235 5,29 5,27 0,02 -43,23 9 4,97 9,83 0,5600 64,83

Cell Therapeutics 2798 1,45 1,44 9,51 -24,11 6994 0,95 1,93 - -

Cembre 11099 5,73 5,72 -0,71 21,16 13 4,72 6,31 0,1500 97,44

Cementir 12681 6,55 6,56 1,55 31,30 152 4,99 7,15 0,0850 1042,08

Cent. Latte To 8522 4,40 4,38 -0,68 -1,68 4 4,10 4,62 0,0500 44,01

CHL 1503 0,78 0,78 -0,26 42,98 815 0,52 1,30 - 100,37

Ciccolella 4004 2,07 2,06 2,44 79,67 59 1,13 2,91 0,0516 24,82

Cir 4885 2,52 2,52 1,49 12,78 1205 2,13 2,63 0,0500 1968,14

Class 2604 1,35 1,34 -0,52 -18,39 331 1,25 1,71 0,0100 124,57

Cofide 2157 1,11 1,12 1,92 9,43 1345 0,98 1,17 0,0150 801,20

Credem 21121 10,91 10,95 0,74 16,10 220 8,79 11,54 0,5000 3039,68

Cremonini 4614 2,38 2,39 0,34 20,30 143 1,97 2,44 0,2260 337,96

Crespi 1784 0,92 0,92 -1,15 8,41 50 0,85 0,97 0,0350 55,28

Csp 2248 1,16 1,17 0,43 8,50 172 0,86 1,16 0,0500 28,44

D
Dada 30868 15,94 16,10 1,62 14,82 24 13,56 19,80 - 254,56

Danieli 21475 11,09 11,11 2,45 75,41 347 6,32 11,09 0,0800 453,39

Danieli r nc 14807 7,65 7,61 1,00 63,61 461 4,48 7,66 0,1007 309,13

Data Service 10258 5,30 5,25 0,42 3,32 55 4,84 7,40 0,5200 26,59

Datalogic 12791 6,61 6,69 3,03 6,04 138 5,45 7,55 0,2200 419,80

Datamat 19169 9,90 9,90 - 1,73 3 9,43 9,91 0,1950 280,75

De' Longhi 8727 4,51 4,47 1,43 95,79 241 2,30 4,60 0,0200 673,80

Digital Bros 7737 4,00 4,00 0,76 -8,16 39 3,77 4,51 - 56,39

Digital M. Techn. 106398 54,95 54,98 -0,18 72,69 28 30,55 55,33 - 618,21

Dmail Gr. 20238 10,45 10,40 -0,48 16,07 10 7,93 11,26 0,1000 79,96

Ducati 1682 0,87 0,88 0,93 24,05 1189 0,57 0,89 - 278,58

E
Ed. Espresso 7793 4,03 4,04 1,28 -9,43 1588 3,91 4,68 0,3100 1747,12

Edison 3601 1,86 1,86 -1,33 8,96 1683 1,49 1,90 0,0380 7742,31

Edison r 4322 2,23 2,23 0,09 22,93 74 1,61 2,25 0,2180 246,84

Edison w07 2091 1,08 1,06 -2,03 28,57 167 0,67 1,08 - -

Eems 11203 5,79 5,80 0,33 - 160 5,78 11,19 - 243,78

El.En 54467 28,13 27,96 -0,67 -7,74 4 24,83 34,60 0,5500 132,11

Elica 10762 5,56 5,54 -1,13 - 156 5,51 5,90 - 351,95

Emak 9176 4,74 4,72 0,11 -1,23 12 4,58 5,57 0,1500 131,05

Enel 14764 7,63 7,67 0,95 13,99 52932 6,53 7,86 0,6300 47064,10

Enertad 6351 3,28 3,29 -0,33 13,18 114 2,37 3,47 0,0207 311,18

Engineering I.I. 62813 32,44 32,47 0,65 1,06 2 28,16 36,96 0,3600 405,50

Eni 47535 24,55 24,52 -0,04 3,81 22223 21,80 25,05 0,6000 98331,56

Erg 34969 18,06 17,95 -0,14 -12,20 711 14,93 25,30 0,4000 2714,78

Ergo Previdenza 9428 4,87 4,80 -2,99 -5,93 62 4,09 5,52 0,1740 438,21

Esprinet 26868 13,88 13,87 -0,10 50,08 291 9,25 17,53 0,1100 727,16

Euphon 13862 7,16 7,21 1,04 -21,75 14 6,50 9,29 0,6000 51,12

Eurofly 9060 4,68 5,21 23,71 -25,49 3161 2,19 6,34 - 62,49

Eurotech 16789 8,67 8,61 -2,17 21,12 336 5,96 11,86 - 298,77

Eutelia 10936 5,65 5,59 -1,06 -22,89 53 4,94 7,83 - 369,48

Exprivia 1716 0,89 0,89 0,33 -19,93 54 0,79 1,25 - 30,07

F
FastWeb 77799 40,18 40,35 1,89 4,60 1353 28,59 42,42 3,7700 3194,64

Fiat 27038 13,96 13,98 0,01 87,51 13804 7,45 15,12 0,3100 15252,13

Fiat priv 22590 11,67 11,63 0,03 94,97 65 5,98 12,80 0,3100 1205,11

Fiat r nc 25632 13,24 13,21 -0,20 99,04 158 6,64 14,40 0,4650 1057,89

Fiat w07 136 0,07 0,07 -12,83 -61,16 5962 0,07 0,23 - -

Fidia 8973 4,63 4,66 1,86 -0,71 6 3,98 5,28 0,1400 21,78

Fiera Milano 16973 8,77 8,76 -0,44 -1,24 5 8,36 9,42 0,3000 297,10

Fil. Pollone 1789 0,92 0,93 0,55 -14,22 1448 0,86 1,14 0,0500 9,84

Finarte C.Aste 1341 0,69 0,75 4,56 -12,27 2701 0,47 0,83 0,0362 34,69

Finmeccanica 36295 18,75 18,84 0,71 14,46 1644 15,82 19,53 0,5000 7955,29

Fondiaria-Sai 67479 34,85 34,92 0,14 23,76 314 26,89 35,65 0,9500 4682,83

Fondiaria-Sai r nc 50033 25,84 25,81 -0,58 21,09 53 19,13 26,52 1,0020 1119,13

Fondiaria-Sai w08 15825 8,17 8,18 0,18 25,07 1 6,13 8,40 - -

FullSix 16143 8,34 8,28 -0,53 10,86 8 6,48 10,64 - 91,85

G
Gabetti Prop. S. 7358 3,80 3,80 -0,26 9,79 1 3,46 4,39 0,0700 121,60

Gaiana 3330 1,72 1,71 0,12 48,49 27 1,15 2,06 0,1000 92,66

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9459 4,88 4,85 -0,53 5,42 27 4,51 5,57 0,2400 70,34

Gemina 6128 3,17 3,16 -0,16 58,17 942 2,00 3,29 0,0200 1153,57

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - 73,41 4 1,73 3,17 0,0500 11,29

Generali 63432 32,76 32,93 1,64 11,01 9408 27,20 32,98 0,5400 41849,57

Geox 22223 11,48 11,47 1,06 22,10 371 8,42 11,59 0,0850 2970,75

Gewiss 11370 5,87 5,87 -0,61 16,14 27 4,98 6,56 0,0800 704,64

Gim 1621 0,84 0,83 -0,59 11,47 395 0,65 0,91 0,0724 177,47

Gim r nc 2151 1,11 1,10 - 46,41 44 0,75 1,15 0,0724 15,18

Gim w08 520 0,27 0,27 - -3,35 15 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 5083 2,63 2,66 1,14 92,87 53 1,33 2,68 0,0200 118,13

Granitifiandre 15848 8,19 8,13 -0,44 12,45 56 6,96 8,97 0,1200 301,72

Gruppo Coin - - - - - 0 - - - -

Guala Closures 8219 4,25 4,21 -1,36 -5,85 405 4,07 6,09 - 287,07

H
Hera 6303 3,25 3,26 0,06 44,67 805 2,18 3,26 0,0700 3309,53

I
I. Lombarda 400 0,21 0,21 -2,33 10,12 5946 0,18 0,26 - 848,98

I.Net 89765 46,36 46,47 -0,19 15,96 2 39,02 58,19 2,0000 190,08

Ifi priv 41630 21,50 21,61 -0,18 53,95 85 13,97 23,25 0,6300 1651,23

Ifil 11505 5,94 5,98 0,59 63,78 1957 3,63 6,34 0,0800 6171,44

Ifil r nc 10835 5,60 5,59 -0,75 45,73 51 3,84 5,97 0,1007 209,20

Ima 21295 11,00 11,01 0,17 20,07 8 9,16 11,69 0,4000 397,03

Imm. Grande Dis. 6926 3,58 3,61 1,95 77,87 646 2,00 3,69 0,0220 1009,61

Immsi 4229 2,18 2,18 -1,13 1,14 554 1,81 2,59 0,0300 749,55

Impregilo 7900 4,08 4,09 -0,10 46,87 1786 2,53 4,10 0,0300 1620,55

Impregilo r nc 12481 6,45 6,41 0,42 97,79 6 3,26 6,49 0,0404 10,41

Indesit Comp. 22465 11,60 11,54 -2,54 32,19 347 8,46 12,11 0,3610 1315,37

Indesit r nc 23251 12,01 12,02 -1,49 33,04 5 9,00 12,48 0,3790 6,14

Intek 1598 0,83 0,82 0,22 30,43 252 0,58 0,88 0,0850 151,98

Interpump 12752 6,59 6,57 1,11 20,25 149 5,42 7,23 0,1500 526,35

Invest. e Svil. 414 0,21 0,21 -0,01 8,51 0 0,19 0,34 0,0361 3,05

Ipi Spa 15266 7,88 7,85 -0,25 6,95 1 7,10 10,47 0,5000 321,54

Irce 5578 2,88 2,88 0,63 -2,37 6 2,63 3,08 0,0200 81,04

Isagro 14361 7,42 7,40 -1,07 -19,47 19 7,35 11,96 0,3000 118,67

It Holding 2992 1,54 1,53 -1,48 -3,92 119 1,47 1,91 0,0258 379,88

It Way 11521 5,95 5,98 1,18 -14,46 62 5,77 7,44 0,0800 26,28

Italcementi 39694 20,50 20,64 1,67 30,37 553 15,34 22,63 0,3300 3630,91

Italcementi r nc 24959 12,89 12,96 1,91 21,27 227 10,38 15,40 0,3600 1359,01

Italmobiliare 146769 75,80 76,83 1,59 30,11 18 57,99 78,09 1,2700 1681,44

Italmobiliare r nc 119236 61,58 61,60 0,33 40,34 18 43,88 62,73 1,3480 1006,41

J
Jolly H. 47458 24,51 24,50 -0,33 184,57 53 8,31 24,71 0,0500 4900,52

Juventus FC 3489 1,80 1,79 -1,54 32,60 187 1,10 2,46 0,0120 217,92

K
Kaitech 760 0,39 0,40 0,69 -16,95 1338 0,29 0,53 - 35,06

Kme Group 1030 0,53 0,54 0,43 40,89 1552 0,33 0,59 0,0230 369,02

Kme Group rsp 1049 0,54 0,54 -1,49 54,55 134 0,35 0,57 0,0408 30,99

L
La Doria 4579 2,37 2,37 -0,50 -5,10 4 2,32 2,59 0,0400 73,31

Lavorwash 4004 2,07 2,08 -1,70 -30,67 29 1,78 2,98 0,0200 27,57

Lazio 813 0,42 0,42 5,00 37,25 159 0,25 0,49 - 28,45

Linificio 6078 3,14 3,12 -0,45 2,65 58 2,85 3,55 0,2500 86,79

Lottomatica 56926 29,40 29,45 0,07 7,57 768 26,23 34,51 1,3000 4424,72

Luxottica 44360 22,91 23,00 2,09 6,86 1087 19,38 24,53 0,2900 10536,58

M
Maffei 4508 2,33 2,28 -4,16 18,11 353 1,90 2,43 0,0510 69,84

Management e C 1820 0,94 0,94 - - 2263 0,88 1,18 - 512,66

Marazzi Group 18780 9,70 9,68 -1,24 - 11 7,69 10,11 0,2000 991,55

Marcolin 4089 2,11 2,10 -2,09 -22,50 161 1,75 2,83 0,0290 95,84

Mariella Burani 36795 19,00 19,03 0,16 37,93 93 13,58 23,57 0,1300 568,34

Marr 13143 6,79 6,79 -0,98 8,16 37 5,60 6,95 0,3270 450,03

Marzotto 6589 3,40 3,40 -0,09 -16,16 14 2,61 4,06 0,0800 240,65

Marzotto r 6777 3,50 3,50 1,45 -18,60 0 3,09 4,30 0,1000 2,72

Marzotto r nc 6523 3,37 3,33 -2,72 -15,03 5 2,46 3,96 0,1400 8,40

Mediaset 17206 8,89 8,90 0,67 -1,20 3722 8,45 10,37 0,4300 10496,39

Mediobanca 34897 18,02 18,05 0,42 11,22 2833 14,58 18,56 0,5800 14698,15

Mediolanum 11558 5,97 5,97 0,20 7,20 3340 5,16 7,18 0,1150 4350,36

Mediterr. Acque 7507 3,88 3,88 -1,02 -4,18 1 3,76 4,33 0,0880 297,31

Meliorbanca 7420 3,83 3,84 2,62 19,75 312 3,19 3,94 0,1300 483,77

Milano Ass 11767 6,08 6,09 -0,07 5,41 409 5,17 6,59 0,2800 2652,79

Milano Ass r nc 11664 6,02 6,04 0,52 4,42 24 5,29 6,61 0,3000 185,18

Milano Ass w07 1159 0,60 0,60 0,17 15,54 383 0,42 0,78 - -
Mirato 16288 8,41 8,42 -0,12 1,57 59 7,86 9,72 0,2700 144,69

Mittel 10467 5,41 5,40 0,67 28,81 47 4,20 5,78 0,1200 356,80

Mondadori 14607 7,54 7,57 0,91 -3,79 319 6,84 8,21 0,6000 1957,14

Mondo TV 42811 22,11 22,10 -0,67 -26,45 5 22,11 32,17 0,3500 97,38
Monrif 2535 1,31 1,30 0,38 0,38 278 1,08 1,37 0,0240 196,35

Monte Paschi Si 9296 4,80 4,82 0,80 22,32 4758 3,75 5,02 0,1300 11782,31

Montefibre 732 0,38 0,38 -0,55 23,50 439 0,30 0,39 0,0300 49,11

Montefibre r nc 738 0,38 0,38 -1,77 2,33 165 0,34 0,39 0,0500 9,92

N
Nav. Montanari 7358 3,80 3,82 -0,44 28,77 90 2,95 4,17 0,0950 466,86

Negri Bossi 2238 1,16 1,18 -1,92 24,20 2852 0,80 1,30 0,0400 25,43

Nice 12797 6,61 6,60 0,72 - 224 5,49 6,75 - 766,64

O
Olidata 1720 0,89 0,89 -0,67 -11,35 35 0,83 1,04 0,0440 30,20

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12009 6,20 6,16 -1,09 11,69 106 5,53 7,34 0,1900 281,29

Parmalat 5830 3,01 3,02 0,17 45,67 4457 2,07 3,12 - 4941,51

Parmalat w15 3929 2,03 2,01 -1,95 53,25 78 1,31 2,12 - -

Permasteelisa 28335 14,63 14,50 -1,91 14,87 11 12,74 16,04 0,3000 403,90
Piaggio 6064 3,13 3,12 -0,70 - 376 2,47 3,23 - 1223,24

Pininfarina 48465 25,03 25,04 -1,03 -8,98 13 22,86 32,32 0,3400 233,20

Pirelli & C r nc 1346 0,70 0,69 -0,26 -17,24 250 0,66 0,87 0,0364 93,72

Pirelli & C R.E. 100357 51,83 52,60 -0,57 12,16 258 42,17 61,71 1,9000 2207,81

Pirelli & C. 1396 0,72 0,72 -0,22 -7,53 31176 0,64 0,85 0,0210 3773,10
Poligr. Ed. 3061 1,58 1,59 -0,25 2,93 39 1,27 1,68 0,0240 208,69

Poligrafica S.F. 54448 28,12 28,33 0,25 -15,12 1 27,93 34,90 0,3615 33,58

Poltrona Frau 5704 2,95 2,97 1,78 - 1146 2,79 3,28 - 412,44

Polynt 4424 2,29 2,30 2,95 - 695 1,85 2,30 1,0000 235,81
Pop Italia w10 3348 1,73 1,72 -0,69 - 327 0,65 1,94 - -

Premafin 4413 2,28 2,28 0,57 13,55 463 1,85 2,51 0,0120 935,17

Premuda 2961 1,53 1,53 0,13 -9,53 213 1,33 1,80 0,0600 215,22

Prima Ind. 41475 21,42 21,25 -1,71 69,44 13 12,57 22,52 0,2800 98,53

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99

Ratti 1074 0,55 0,55 -2,82 2,32 306 0,52 0,67 0,0516 28,84

RCS Mediag. r nc 5935 3,06 3,07 1,25 1,89 73 2,98 3,67 0,1300 89,96
RCS Mediagroup 7038 3,63 3,62 - -9,96 424 3,48 4,64 0,1100 2663,25

Recordati 10816 5,59 5,59 0,74 -4,07 480 5,45 6,68 0,1375 1151,92

Reno De Medici 1017 0,53 0,52 -0,44 -15,67 1028 0,50 0,75 0,0165 141,44

Reno De Medici r 1123 0,58 0,58 -4,92 -23,94 0 0,51 0,84 0,0275 0,30
Reply 37459 19,35 19,33 -0,86 9,02 15 17,75 22,07 0,2000 172,70

Retelit 711 0,37 0,37 1,93 -18,94 1555 0,31 0,52 - 153,32

Ricchetti 2922 1,51 1,50 2,81 -18,83 328 1,32 1,88 0,0400 80,81

Risanamento 13484 6,96 6,95 3,08 83,94 478 3,69 6,96 0,1030 1910,48
Roma A.S. 1361 0,70 0,70 0,24 34,70 183 0,47 1,19 - 93,16

Roncadin 343 0,18 0,17 -1,30 -54,98 2823 0,17 0,42 0,0413 129,71

Roncadin w07 135 0,07 0,07 -2,38 -58,25 329 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 31908 16,48 16,57 1,06 24,20 28780 13,03 17,83 0,5700 26215,57
Sabaf 48930 25,27 25,04 -1,11 46,75 6 16,95 25,58 1,0000 291,45

Sadi 4287 2,21 2,19 -2,44 -7,44 30 2,08 3,23 0,1500 22,80

Saes G. 54157 27,97 28,11 0,82 39,02 15 20,12 30,79 1,3000 427,14

Saes G. r nc 43644 22,54 22,56 0,58 40,44 16 16,00 24,51 1,3160 168,16
Safilo Group 8210 4,24 4,21 -3,09 -11,81 1570 3,27 4,84 - 1201,50

Saipem 37085 19,15 19,13 -0,13 37,14 2442 13,97 21,14 0,1900 8451,12

Saipem r 38338 19,80 19,80 - 32,00 0 14,42 21,50 0,2200 3,34

Saras 8076 4,17 4,16 -0,38 - 2406 4,00 5,42 - 3966,62
Save 49201 25,41 25,45 -0,20 36,76 39 18,33 25,41 0,3100 703,09

Schiapparelli 92 0,05 0,05 -0,21 -8,12 729 0,04 0,05 0,0155 28,97

Seat P. G. 846 0,44 0,44 1,76 10,35 18942 0,33 0,45 0,0050 3577,05

Seat P. G. r 715 0,37 0,37 1,15 16,23 614 0,29 0,39 0,0101 50,28
Sias 21535 11,12 11,20 1,24 9,39 209 9,01 11,29 0,7500 1418,06

Sirti 3967 2,05 2,04 -3,42 - 773 1,42 2,29 1,0000 454,83

Smurfit Sisa 5059 2,61 2,61 - -1,02 0 2,47 2,74 0,0100 160,96

Snai 11137 5,75 5,54 -2,47 -10,15 2444 4,43 6,61 0,0387 316,03
Snam Rete Gas 8165 4,22 4,23 1,05 19,06 7801 3,34 4,22 0,1700 8248,27

Snia 247 0,13 0,13 2,20 42,16 37587 0,08 0,14 0,0487 77,29

Snia w10 80 0,04 0,04 9,41 83,11 24792 0,02 0,05 - -

Socotherm 23880 12,33 12,33 0,83 31,85 110 9,35 15,40 0,0800 471,43
Sogefi 10764 5,56 5,55 -0,02 20,04 69 4,60 6,21 0,1750 628,88

Sol 9350 4,83 4,80 0,21 15,20 11 4,19 4,92 0,0670 437,99

Sopaf 1447 0,75 0,75 -0,68 6,85 314 0,68 0,89 0,0620 315,29

Sorin 2959 1,53 1,51 -1,69 -10,33 1400 1,29 1,90 - 717,17

Stefanel 6157 3,18 3,14 -1,81 -13,80 155 3,16 4,57 0,0400 172,35
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,55 0,0750 0,40

STMicroelectr. 26188 13,53 13,64 1,10 -11,14 8893 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10990 5,68 5,66 -0,61 22,99 1 4,62 6,68 0,1400 106,91
Tas 39674 20,49 20,50 0,05 -6,48 1 19,19 25,40 1,7500 36,31

Telecom I. Media 698 0,36 0,36 - 10,66 5103 0,30 0,40 0,1643 1188,31

Telecom Ita Med. r nc 668 0,35 0,35 1,02 16,45 12 0,29 0,40 0,1679 18,96

Telecom Italia 4349 2,25 2,24 0,13 -9,25 108036 2,06 2,61 0,1400 30053,10
Telecom Italia r 3797 1,96 1,95 0,26 -6,93 12362 1,84 2,24 0,1510 11817,22

Tenaris 33312 17,20 17,13 0,08 73,18 7666 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4876 2,52 2,53 0,96 20,54 15520 2,04 2,59 0,1300 5036,00

Tiscali 4701 2,43 2,43 0,62 -10,21 2130 2,19 2,89 - 1030,48
Tod's 121578 62,79 62,76 -0,25 9,54 173 53,24 68,21 1,0000 1908,93

Toro 40933 21,14 21,15 - 42,81 334 14,80 21,15 0,7000 3844,14

Trevi 18414 9,51 9,44 0,70 118,62 369 4,35 9,51 0,0250 608,64

Trevisan Comet. 6694 3,46 3,41 -2,26 18,43 70 2,51 3,66 0,0700 94,33
Txt e-solutions 37542 19,39 19,43 0,87 -28,85 8 18,60 27,26 0,4000 50,86

U
Uni Land 1295 0,67 0,67 -0,18 49,07 498 0,45 1,56 0,0050 607,17

Unicredito 12586 6,50 6,51 0,45 10,90 57726 5,56 6,73 0,2200 67707,41
Unicredito r 12425 6,42 6,40 0,05 4,87 32 5,67 6,63 0,2350 139,29

Unipol 5170 2,67 2,66 0,23 12,56 2255 2,21 2,83 0,1200 3899,60

Unipol priv 4535 2,34 2,35 - 23,39 2491 1,90 2,48 0,1252 2106,91

V
V.d. Ventaglio 1765 0,91 0,91 -0,78 -13,08 146 0,53 1,05 0,0700 70,48
Valentino F.G. 56926 29,40 29,37 0,27 43,14 73 20,41 30,92 0,5000 2178,73

Vemer Sib. 1147 0,59 0,59 -2,47 59,81 814 0,37 0,79 0,0516 57,83

Vianini I. 6022 3,11 3,10 -1,18 1,73 24 2,93 3,67 0,0300 93,63

Vianini L. 18187 9,39 9,38 -0,33 14,33 151 8,21 10,97 0,1500 411,39
Vittoria 23336 12,05 12,01 -0,41 27,72 23 9,44 12,92 0,1500 367,00

Z
Zucchi 5801 3,00 3,02 1,17 9,70 13 2,71 3,46 0,0300 73,03

Zucchi r nc 6899 3,56 3,64 - 23,29 0 2,79 3,89 0,2800 12,21

Cambi in euro
1,3309 dollari +0,006
153,8900 yen +0,120
0,6734 sterline +0,000
1,5932 fra. svi. +0,005
7,4577 cor. danese +0,003
28,0030 cor. ceca +0,053
15,6466 cor. estone +0,000
8,1565 cor. norvegese -0,006
9,0330 cor. svedese -0,003
1,6904 dol. australiano +0,013
1,5208 dol. canadese +0,007
1,9359 dol. neozel. -0,002
256,4300 fior. ungherese +0,310
0,5780 lira cipriota +0,000
239,6700 tallero sloveno +0,040
3,8159 zloty pol. +0,010

Bot a 3 mesi 99,62 3,14
Bot a 12 mesi 96,67 3,17

In sintesi

Borsa

Chiusura al rialzo per Piazza
Affari. Sul finale il Mibtel è
salito dello 0,41% e l'S&P/mib
dello 0,52%. Ancora una volta
i riflettori del mercato hanno
illuminato le azioni Alitalia
(più 2,4%) ed Eurofly (più
2,3%). Non si è inoltre arrestata
la corsa di Fastweb (più 1,9%),
che nel corso dell'ultima
settimana ha guadagnato oltre
il 6%. Hanno invece perso lo
0,6% le Autostrade dopo che è
tornata in salita l'operazione di
fusione con Abertis. Generali è
salita dell'1,3% dopo aver

ritracciato sul finire della scorsa
settimana. Hanno inoltre
risollevato la testa le azioni
penalizzate nei giorni scorsi dai
timori innescati dal rialzo
dell'euro rispetto al dollaro.
Luxottica è rimbalzata del 2%,
Bulgari dell'1,4%, St dell'1,1% e
Autogrill dell'1,3%. Pirelli ha
perso lo 0,22% a dispetto del
rialzo dello 0,13% di Telecom
Italia. Pirelli Re ha arginato le
perdite sul finale allo 0,57%.
Tra i titoli a maggior
capitalizzazione quelli di
Sanpaolo sono cresciuti
dell'1% e quelli di Banca Intesa
dello 0,85%.

Intesa con Globalstar
Edizione Holding ha deliberato
il conferimento dell'intera
partecipazione detenuta in
Autogrill, pari al 57,09%, in
Schematrentaquattro, società
interamente controllata da
Edizione stessa. Lo ha deciso il
cda presiduto da Gilberto
Benetton. L'operazione è
finalizzata a predisporre una
struttura di controllo di Autogrill
più flessibile per favorire il
coinvolgimento di partners
industriali di lungo periodo che,
fermo restando il controllo in
capo a Edizione Holding,

possano assicurare il massimo
supporto ai piani di crescita
internazionale del gruppo
Autogrill. Nel frattempo, fonti
del gruppo fanno sapere che il
socio di minoranza che i
Benetton cercano per Autogrill
sarebbe estero. L'obiettivo -
viene spiegato - è quello di
trovare un partner di minoranza
che porti risorse finanziarie o
competenze in segmenti
complementari. Autogrill è già
forte negli Usa e in molti Paesi
europei, quindi il partner ideale
potrebbe essere un operatore
presente in Asia o in alcune aree
del Vecchio Continente.

Bot

Alcatel Alenia Space
Finale in rialzo

Alcatel Alenia Space ha firmato
un contratto del valore di 661
milioni di euro con Globalstar,
provider di servizi satellitari di
telefonia mobile e trasmissione
dati. La società, partecipata dai
gruppi Alcatel e Finmeccanica,
progetterà e costruirà i 48
satelliti a bassa orbita terrestre
della costellazione Globalstar
di seconda generazione, oltre a
provvedere ai relativi servizi
alla missione e al lancio.
Il nuovo contratto è stato
formalmente siglato a New
York dai presidenti e

amministratori delegati delle
due società, Jay Monroe e
Pascale Sourisse. Il nuovo
accordo conferma anche per il
2006 la leadership mondiale di
Alcatel Alenia Space nel settore
dei satelliti per tlc e coinvolge i
siti di produzione di Alcatel
Alenia Space in Francia, Italia,
Spagna e Belgio. Tutti i satelliti
della seconda generazione di
Globalstar saranno assemblati
e integrati nello stabilimento
di Roma, i payloads saranno
forniti dal sito francese di
Tolosa, mentre strutture e
sottosistemi termici saranno
realizzati nel sito di Cannes.

Benetton cerca soci

Fiat riunirà
l’assemblea degli
azionisti per
l’approvazione del
bilancio di esercizio
2006 il prossimo 5
aprile, con un
«significativo» anticipo
rispetto al passato. Il 25
gennaio si riunirà il cda
per esaminare i dati
consolidati, Mentre il 20
febbraio verranno
presentati il bilancio
consolidato ed il
progetto di bilancio
d'esercizio.

La Banca popolare
dell’Emilia Romagna
(Bper) rafforza la quota
in Meliorbanca e sale al
28,19% acquisendo il
9,47% da Galloinvest. A
seguito dell'operazione,
la partecipazione del
gruppo Bper in
Meliorbanca si
porterebbe dall'attuale
18,72% al 28,19%. Il
corrispettivo della
cessione è stato definito
in 47,816 milioni di euro,
pari a 4 euro per azione,
e verrà corrisposto in
contanti.

Pirelli Re ha
concluso il
collocamento di
1.670.000 azioni
proprie, corrispondenti
al 3,92% del capitale
sociale. Oltre il 90%
dell'offerta è stato
collocato a investitori
istituzionali
internazionali. Il prezzo
di collocamento è stato
di 51 euro per azione,
con uno sconto dello
0,46% rispetto al prezzo
medio di riferimento
dell'ultimo mese.

Api ha vinto il premio
«Global energy award
2006», assegnato dalla
società internazionale
Platt's per le attività di
distribuzione. Api riceve
il riconoscimento per il
ruolo leader nel settore
della distribuzione
raggiunto in virtù della
acquisizione della Ip e
della successiva
integrazione. Il gruppo
conta su oltre 4.500
stazioni di servizio.

Pilgrim’s Pride e
Gold Kist hanno
raggiunto un accordo
per fondere le loro
attività, con la
conseguenza di far
nascere il maggior
operatore mondiale nel
comparto della
pollicoltura. Pilgrim's ha
infatti rilevato la rivale,
presentando un'offerta
da 1,1 miliardi di dollari
che è stata accettata,
dopo che in precedenza
Gold Kist aveva
rimandato al mittente
una precedente
proposta.

Enel ha siglato un
accordo di partnership
con Enka, una delle
maggiori società turche
di costruzioni. Obiettivo
della cooperazione è lo
sviluppo e il
completamento di
progetti nella
generazione,
distribuzione e vendita
di energia elettrica in
Turchia.

Autogrill
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■ Dopo un bello spareggio con Caruana
Concluso il Campionato Italiano 2006 a Cremona. Michele
Godena vince imbattuto il quinto scudetto, dopo spareggio (4
partite, due semilampo 25 minuti entrambe terminate patte e due
lampo 5 minuti, la prima patta, la seconda vinta da Godena) con
il piccolo outsider Fabiano Caruana, 14 anni. Classifica finale:
Michele Godena e Fabiano Caruana punti 8; Federico Manca
7.5; Fabio Bruno e Carlo Garcia-Palermo 6.5; Giulio Borgo 6;
Pierluigi Piscopo 5.5; Sabino Brunello e Daniele Vocaturo 5;
Daniel Contin 4; Michelangelo Scalcione 2.5; Spartaco Sarno
1.5 (ritirato dopo 7 turni). Decisivo l’ultimo turno, quando Manca
è stato bloccato sul pari da Contin, mentre Vocaturo non è
riuscito a concretizzare una posizione nettamente favorevole con
Caruana, che così concludeva al primo posto alla pari con
Godena. Manca terminava solitario terzo e Godena e Caruana
dovevano giocare lo spareggio per il titolo. Qualcosa di più ci si

attendeva dagli altri due giovanissimi, Brunello e Vocaturo. I primi
tre si qualificano direttamente per la finale del prossimo
Campionato, che si svolgerà a Martina Franca tra ottobre e
novembre 2007.
■ Kramnik – Deep Fritz
Si gioca oggi a Bonn (Germania) nella Art & Exhibition Hall la
sesta e ultima partita della sfida tra Vladimir Kramnik e il
programma Deep Fritz. Il punteggio parziale è di 3-2 per Fritz. La
svolta del match si è registrata nel secondo incontro, quando
Kramnik dopo un’ottima partita, forse per stanchezza non ha
visto una banale minaccia di matto in una. Le altre partite sono
finite in parità. Sito: www.rag.de/microsite_chess_com/
Sempre in tema di sfide Uomo-Macchina, domenica a Firenze il
gm Radjabov ha perso l’incontro con Deep Junior (le mosse
della partita sul sito www.italiascacchistica.com)
■ La partita della settimana
La seconda (drammatica) partita della sfida Kramnik-Fritz.
Fritz - Kramnik (Gambetto di Donna accettato) 1. d4 d5 2. c4
d:c4 3. e4 b5 4. a4 c6 5. Cc3 b4 6. Ca2 Cf6 7. e5 Cd5 8. A:c4
e6 9. Cf3 a5 10. Ag5 Db6 11. Cc1 Aa6 12. De2 h6 13. Ae3
A:c4 14. D:c4 Cd7 15. Cb3 Ae7 16. Tc1 0-0 17. 0-0 Tfc8 18.
De2 c5 19. Cfd2 Dc6 20. Dh5 D:a4 21. C:c5 C:c5 22. d:c5
C:e3 23. f:e3 A:c5 24. D:f7+ Rh8 25. Df3 Tf8 26. De4 Dd7 27.

Cb3 Ab6 28. Tfd1 Df7 29. Tf1 Da7 30. T:f8+ T:f8 31. Cd4 a4
32. C:e6 A:e3+ 33. Rh1 A:c1 34. C:f8 (ora con Rg8 è patta; ma
… attenzione!) De3??? (un tragico esempio di “cecità”
scacchistica) 35. Dh7 scacco matto!
■ Calendario
Tornei. Dal 7 al 10 dicembre tradizionale Torneo Crespi a Milano,
nell’ambito del Festival dei Giochi, al Palazzo delle Stelline di
Corso Magenta; 6 turni a partire da giovedì pomeriggio; tel.
02.89512120; conclusione domenica in mattinata, premiazione
nel pomeriggio, nell’intervallo (dalle ore 14 circa) Campionato
Soluzione Rapida Problemi, aperto a tutti; venerdì 8 nel
pomeriggio Assemblea nazionale degli Istruttori federali. Altri
tornei: dal 7 al 10 Cutro (Crotone) Sala Polivalente. Dall’8 al 10:
Treviso, tel. 349-2519179; Offida (Ascoli Piceno) tel.
348-2264544; Palestrina (Roma) tel. 334-1029477; Policoro
(Matera); Falconara (Ancona) Centro Sociale Leopardi; Bologna,
Cierrebi via Marzabotto 24 (iscrizioni entro domani). Doppio
week-end 9-10 e 16-17 a Pace del Mela (Messina). Semilampo.
8 dicembre: Sorrento (Napoli) tel. 338-4193130; Salsomaggiore
(Parma), per Telethon, tel. 347-2413441. 9 dicembre: San
Giugliano (Napoli) tel. 333-9779132. 10 dicembre: Napoli, tel.
339-3167858; Sarzana (La Spezia) tel. 329-2129057. Dettagli
su www.federscacchi.it e www.italiascacchistica.com

DOPO LA SVISTA dell’assisente Ivaldi in Tori-

no-Empoli di domenica, ieri è arrivato il «bis» in

Lecce-Brescia di serie B. Il portiere dei lombar-

di Viviano ferma il pallone colpito di testa dall’at-

taccante giallorosso Osvaldo ben al di qua della

linea di porta ma l’arbitro Trefoloni, tratto in in-

ganno dal guardalinee Iannello, convalida il gol.

La gara si è conclusa 2-1 per i padroni di casa.

Godena si conferma
campione italiano

LECCE Il pallone non entra ma per l’arbitro è gol

Scacchi

Cagni eroe per caso: «Questione di età...»
Il tecnico dell’Empoli dopo il gol fantasma: «Perché non protesto per i torti subiti? Si impara crescendo»

La partita

DUE TURNI di squalifica
del campo e una pesante
multa. È ciò che rischia il Na-
poli dopo gli incidenti av-

venuti sabato scorso durante la
gara interna contro il Frosino-
ne, sospesaperduevoltedall'ar-
bitroOrsato.Unasceltaobbliga-
ta,vista lapioggiadipetardi che
piovevano dagli spalti. A tirarli
sono stati poco meno di 50 tep-
pisti, che la Digos sta identifi-
cando tramite riprese televisive
e fotografie. Ieri mattina gli in-
vestigatori hanno trasmesso il
materiale alla procura di Napo-

li, dove è stata aperta un'inchie-
staper spari in luogo pubblico e
detenzione di materiale esplo-
dente. A detta degli inquirenti,
gli incidenti erano premeditati.
I teppistihannoscavalcatole re-
cinzionipassandoda unsettore
all'altro per non farsi localizza-
re, e avevano il visonascosto da
passamontagna e bandane.
«Nondaremotreguaaicolpevo-
li finchénonliavremopresi»as-
sicura il vicequestore Antonio
De Iesu, secondo cui «non si
puòescluderechedietroaquan-
to successo ci sia un disegno
eversivo: ma in questo caso il
Napolidovrebbevenireallosco-

pertoedirci sequalcunofapres-
sioni sul club per ottenere qual-
cosa». Le autorità cittadine so-
no preoccupate. Duro il sinda-
co Rosa Russo Iervolino: «Que-
sta è una situazione bruttissi-
ma, in cui abbiamo dimostrato
una capacità enorme di farci
male da soli, nel momento in
cui il Napoli è primo in classifi-
ca in serie B. Non so cosa ci sia
sotto, ma il mio invito alla tifo-
seria è quello di essere il più
composti e sereni possibile, an-
che perché questi incidenti
nonfannocertobeneall'imma-
gine della città». Per il cardinale
Crescenzio Sepe «i tifosi devo-
no sconfiggere le forze negative
che tendono a soffocare Napo-

li. Il calcio in questa città è una
parte essenziale della vita e del-
lacultura:bisognacreare lecon-
dizioniperchési svolgaconsere-
nità, perché non si può trasfor-
marelospiritoagonistico invio-
lenza».Mentre ilpresidentedel-
laLegaCalcio,AntonioMatarre-
se, si spinge oltre: «Fosse per
me, darei un premio a chi de-
nunciaiviolenti. Il calcioperdi-
fendersi ha bisogno anche dei
suoi tifosi e delle loro informa-
zioni. Sono assai vicino al pa-
tron del Napoli De Laurentiis,
perché sta facendo grandi sacri-
fici e merita aiuto».
I disordini negli stadi sono un
tema d'attualità anche a Firen-
ze, dove domenica scorsa pri-

ma di Fiorentina - Lazio è stata
incendiata un'auto della poli-
zia.Enonsonouna novitànep-
pure in Francia, dove il 23 no-
vembre scorso un poliziotto ha
uccisoun tifosodopo la gara tra
il Paris Saint Germain (club con
una tifoseria di estrema destra)
e gli israeliani dell'Hapoel. Oggi
il ministro dello Sport
Jean-Francois Lamour promul-
gherà un decreto che prevede
lo scioglimento dei gruppi di ti-
fosi che non si impegneranno
controlaviolenza.«Tutti ipresi-
denti dei club - spiega Lamour -
sannoche, senoncontribuiran-
no a sradicare la violenza dagli
stadi,potrannoessereminaccia-
ti di dissoluzione».

È IL SEGRETO DI GIGI CAGNI: «Sono

semplicemente diventato grande». L’allena-

tore dell’Empoli domenica è apparso una

«mosca bianca» per i suoi modi pacati e con-

cilianti nonostante la

sua squadra avesse

perso a Torino per un

errore arbitrale

È stato difficile non “cadere”
nella protesta?
«È stato peggio metabolizzare il
mio di errore».
Come?
«Vede, alla fine del match, mi so-
no chiuso in uno stanzino per cal-
marmi e mi sono reso conto che
poco prima del gol di Comotto ho
fattoun cambio (Matteini per Ma-
raini) chenon dovevo fare. Il brut-
to,poi, è chec’hoanche pensato».
Va bene, ma l’errore
dell’arbitro è stato evidente...
«Forse c’è ancora un po’ di suddi-
tanza e in questo caso, se devo
prendermelaconqualcuno, lo fac-
cio con il guardalinee Ivaldi che è
internazionaleehamaggioreespe-
rienza. Mentre sull’arbitro Celi
posso solo dire che all’esordio in A
ha fatto una buona prestazione».
In generale che ne pensa del
comportamento dei fischietti?
«Dopo una rivoluzione la parola
chiaveèpazienza.E iomisonoda-
tounannodi tempoper avere tut-
ti gli strumenti necessari per valu-
tare. Spero solo che chi comanda
abbial’accortezzadiascoltare le in-
dicazione di coloro che conosco-
no bene il campo, quindi giocato-
ri e allenatori».
E cosa consiglierebbe?
«Subito il professionismo. Con gli
interessi che girano è l’unico mo-
do per averearbitri indipendenti».
Poi?
«La panchina più lunga: ci aiute-
rebbe nei rapporti interni agli spo-
gliatoi. Perché vede, mandare in
tribuna o lasciare a casa dei ragazzi
nonè perniente facile e creaattriti
che si ripercuotono all’interno».

E la televisione?
«Sonod’accordosolosuisensorial-
l’interno delle porte, mentre boc-
cio la valutazione elettronica del
fuorigioco»
Perché?
«Credosia impossibile.La sera,nei
dibattiti televisivi, vedono, scruta-
no, valutano e non si mettono
quasi mai d’accordo. Sarebbe solo
una perdita di tempo»
Ma lei è sempre stato così
misurato?
«Assolutamente no. Anzi...»
E poi?
«Succede che quando invecchi ot-
tienipiù risposte, spessoanchedai
tuoi errori»
Come quando...
«Miricordol’anno(il ’94) incuial-
lenavo il Piacenza: nell’ultima
giornata noi avevamo pareggiato
con il Parma e bastava che la Reg-
giana non vincesse a Milano con-
tro il Milan per andare allo spareg-
gio con gli emiliani per restare in
serie A. Ebbene, la Reggiana vinse
unapartitachetutto ilmondogiu-
dicò molto strana e le assicuro
che, per la rabbia, avrei strangola-
to qualcuno. Poi, quando ero in
macchina pronto a rispondere al-
la telefonata di qualche giornali-
sta, mi chiamò il mio presidente
imponendomi il silenzio. Le assi-
curo che quel silenzio fece più ru-
more, più di qualunque parola...».
Quindi sta mettendo a frutto

anni di “campo”...
«Sì, anni in cui ho guardato, ascol-
tato, valutato e sbagliato. Ora sto
semplicemente raccogliendo».
Da chi ha maggiormente
imparato?
«Da molti, da tutti, specialmente
negli ultimi anni della carriera
quando cercavo di capire cosa vo-
lesse dire fare il tecnico»
In particolare da chi?
«Beh,daSonettihorubato lagran-
de capacità di far concentrare gli
uomini, da Vitali la forte carica
agonistica e da Clagluna la gestio-
ne umana. Poi, visto che ho quasi
sempregiocatodaterzino,ascolta-
vo le indicazioni degli allenatori
sullapanchinaavversariae in que-
sto caso Mazzone è stato uno dei
più interessanti».
Tipo? Cosa diceva?
«Di tutto, ma è normale. Una vol-
ta, invece, Bersellini disse a Garla-
schelli di sfidarmi perché ero scar-
so. Non gli andò proprio bene... ».
Cosa vorrebbe che in futuro i
suoi calciatori dicessero di
lei?
«Nonmiinteressa.Adessosonofe-
lice perché quello che ho in testa
la settimana lo vedo applicato la
domenica durante la partita. Que-
sta è la cosa più bella».

in breve

Calcio 20,45 SkySport3

Champions League
● Oggi Roma e Inter

Alle 20,45 allo stadio
Olimpico i giallorossi
affrontano il Valencia. Alla
Roma basta un pareggio
per passare il turno.
Assente Totti. L’Inter, già
qualificata, va in Germania
per affrontare il Bayern
Monaco.

Tennistavolo
● Disabile batte tutti

Una ragazza disabile,
costretta su una
carrozzina, ha battuto a
tennis tavolo i suoi
avversari normodotati.
Federica Cudia, 17 anni,
originaria di Mazara del
Vallo (Trapani); da circa
cinque anni conquista
successi in serie nei
tornei riservati ai disabili.
Ora si è aggiudicata per
due volte il titolo regionale,
quello nazionale giovanile
di categoria. E ha vinto un
torneo della categoria
Under 21.

Nba 17,45 SkySport3

Bareev – Ivanchuk

LO SPORT

■ Memorial
Capablanca,
Cuba,
novembre
2006.
■ Il Nero
muove e vince.
■ Non
sempre
l’inchiodatura è
svantaggio-
sa….

■IlNerohadatoundivertentemattoconilseguito
forzato1…g5+;2.Rh5,Dg6+!;3.D:g6,f:g6matto.

Soluzione

■ di Luca De Carolis

È Adriano Leite Ribeiro, il problematico
«bomber» dell’Inter, a laurearsi Bidone
d’oro 2006. Il «premio» è stato assegnato
dalla «giuria popolare» degli oltre 10.000
ascoltatori di Catersport (Radio2) che
hanno indicato il peggior calciatore
della Serie A nell’anno solare

■ 9,45 SkySport2
Calcio, Bologna-Milano
■ 10,00 Eurosport2
Giochi Asiatici
■ 10,45 SkySport3
Calcio, Nancy-Lille
■ 12,30 SkySport3
Calcio, Mainz-Stoccarda
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, L’Aquila-Padova
■ 15,45 SkySport2
Volley, Milano-Bergamo

■ 17,45 SkySport2
Nba, Washington-Dallas
■ 18,10 Rai 2
Rai TG Sport
■ 20,45 SkySport1
Calcio, Bayern M.-Inter
■ 20,45 SkySport3
Calcio, Roma-Valencia
■ 22,55 Rai 2
Martedì Champions
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 0,20 SkySport2
Volley, Bassano-Corigliano

ADOLIVIO CAPECE

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

in edicola il cd
con l’Unità a € 7,00 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

in edicola il cd
con l’Unità a € 7,00 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

IL FATTO «Atti premeditati», dicono gli inquirenti, ma si va verso la squalifica del campo. In Francia pugno duro del governo

Napoli sotto scacco, allarme violenza ultrà

IN TV
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Immigrati per fiction, la destra s’infuria

C
he paese strano che siamo. Neri, olivastri, bianchi.
SuviadellaConciliazione,aduepassidaSanPietro
ecol respirodelPapasullapelle, ci sonoi senegalesi
con i loroborsonineri.Occhi spalancati,nervi tesi,
forse arrivano le forze dell’ordine. Poco più giù c’è
una zingara che allunga il bicchierino di plastica ai
passanti. Adue passi,nell’Auditorium, c’è un’ante-

prima di una grande fiction di otto puntate (Butta
la luna, su Rai1 da stasera) con Fiona May protago-
nista: la grande atleta di colore prestata alla tv (vin-
citrice ieri l’altrodelloshowBallandocon lestelle) in-
terpretaunadonnanigerianaallepreseconunadif-
ficile integrazione nel nostro paese. Un racconto
soffice come le bolle di sapone, anche se è la la pri-
mavolta -ossiaconunritardodidecenni -che l’Ita-
lia racconta in televisione l’immigrazione, il lavoro
e la faticaccia di chi viene da noi ed incontra il no-
stro razzismo... Eppure la destra scatena le polemi-
che, una destra così allergica all’integrazione da
perdere le staffe persino di fronte ad una fiction
che più innocua di così non si può. Jole Santelli, di
Forza Italia, estrae gli attributi e grida al «buoni-
smo» e alla «condiscendenza di una certa sinistra»,
chefinisceperessere«veroepropriorazzismo». Ita-
loBocchino di An, invece, sostiene che «si fa unaf-
fresco sociale dell’immigrazione senza tener conto
delle paure degli italiani: sbagliato dar vita con sol-
di pubblici ad un’agiografia di quel multiculturali-
smoormaifallitoovunque». Il leghistaRobertoCo-
ta: «La sinistra non pensi di incantare la gente con
il buonismo da telefilm». In tutte queste furenti
esternazioni il sottotesto è: non parliamo bene del-
l’integrazione, anzi non parliamone affatto, ché la
minaccia c’è ed è reale.
Chissà se qualcuno di loro l’ha vista, la fiction.
Chissàse lavedranno i senegalesi con i borsonio la
zingara col bicchierino di plastica. Probabilmente
lovedrannolefamigliedeiragazzinidelle scuolero-
mane invitate per questa anteprima, alla quale era-
no presenti anche il ministro degli Interni Giulia-
no Amato, il sindaco di Roma Walter Veltroni, il
presidente della Rai Claudio Petruccioli, il consi-
gliere Sandro Curzi, il capo di RaiFiction Agostino
Saccà e il cast. Era stato proprio Amato, mesi fa, a
lanciare l’allarme: la tv italiana non racconta, o
non è capace di raccontare, l’immigrazione. Gli
stranieri -avevadetto-quandoci sono-parlanoco-
me«la servetta nera di Viacol vento»o sono rappre-
sentati come macchiette. Oggi il ministro è qui a
spiegare ai ragazzi, con piglio da cinefilo (cita So-
gnando Beckham e Nuovomondo di Crialese), che gli
italiani ancora sono pieni di pregiudizi, e quasi a
precedere le dichiarazioni dei destri che arriveran-
no poche ore dopo ci ricorda che anche noi cen-
t’anni fa partivamo con i valigioni proprio come i
migrantidi oggi, e aggiunge «che l’integrazione sa-
ràcompletaquandoanchechivienenelnostropa-
ese sarà capace di capire quando sbaglia».
Sacrosanto. Peccato che da questo punto di vista
Butta la luna sia un’occasione perduta. È tratto da
un romanzo di Maria Venturi, è diretta da Vittorio
Sindoni, ed è - nei modi, nello stile, nelle immagi-

ni,neidialoghi-unaclassicastoria-tva rischio iper-
glicemico, ripulita, levigata, da fogliettone d’inizio
secolo, gonfia di buoni sentimenti e dialoghi im-
probabili. La storia, succintamente: Alyssa è una
giovane donna nigeriana che ha avuto la pessima
ideadiavereunastoria,nel suopaese, conuntecni-
co italiano. Ne nasce una bambina bianca come il
latte,enonacasoappenaarrivata inItaliagliela tol-
gono, perché Alyssa non ha i documenti in regola.
Lei conosce un carabiniere friulano tanto gentile
(chesi innamoreràdi lei) edunamagistratabuonis-
sima che l’aiuteranno a riavere la sua piccina, e in-
tanto lavorapulendo le scaledei condomini roma-
ni, sudando e senza lamentarsi mai. La bimba cre-
scerà, è integrata, ma sua mamma sempre nera è...
In un certo senso, con la protagonista che arriva

clandestina, lavora per mettersi in regola e mai e
poi mai si sogna di sgozzarci nel sonno come s’im-
maginano i nostri deputati di destra, Butta la lunaè
uno schiaffo (per quanto soave) alla Bossi-Fini,
quella legge per cui abbiamo visto disperati venuti
con le carrette stipati nei Cpt oppure rimpatriati
coni lacciuolidiplasticaaipolsi comeaGuantana-
mo,quellapercuiabbiamovistodecinedimigliaia
di stranieri per ore in fila alle poste implorando di
potersi mettere in regola per fare quei lavori che gli
italiani disprezzano. Una negazione della Bossi-Fi-
ni raccontata, ahimé, con i codici, le parole e le im-
magini delle telenovele, una storia strampalata in
cui l’Italiaalla finesembraunparadisoterrestre, fat-
to sostanzialmente dibrava gentee di qualche spa-
ruta incomprensione dovuta alla pelle scura.
Nondimeno, ieri i ragazzi delle scuole romane era-
noeccitatiegenerosi,dedicandovereeproprieova-
zioni soprattutto a Veltroni e a Nino Frassica, che
nel filmfa lapartediunsimpaticoportinaio.Fiona
May - bella, alta e fascinosa sportiva venuta dalla
Giamaica nonché cittadina fiorentina - dice una
delle cose più intelligenti della mattinata: «L’Italia
dovrà decidersi a fare i conti con l’immigrazione
perché in questo paese c’è ancora troppa paura di
chi è diverso». I ragazzi senegalesi di via della Con-
ciliazione, intanto, scappano, coi loro borsoni di
merce contraffatta.

U
n aereo zigzaga in cielo, poco più sotto si
apreunparacadute: ilpilotasi lancia.L’ap-
parecchio è impazzito, si schianta contro

la succursale dell’Istituto Salvemini di Casalec-
chio, alle porte di Bologna. È il 6 dicembre 1990;
muoiono 12 alunni della II A. Sono I ragazzi del
Salvemini: la loro tragica storia per la prima volta
viene raccontata nel film-documentario di Emi-
lio Guizzetti e Giuliano Bugani. Domani matti-
na,giornodell’anniversario, il filmverràproietta-
to solo per i ragazzidella scuola (l’11 la primaalla
Casa della conoscenza). Urla, sirene, fumo: rive-
dere quelle immagini a distanza di 16 anni è an-
cora più impressionate. Al Salvemini non si trat-
tò di attentato, ma neppure di tragica fatalità co-
melaCassazionehastabilito. I ragazzidelSalvemi-
ni riesce a far emergere una verità diversa: quel

giorno colpevole fu la negligenza.
Cosa accadde in quei 22 minuti che separarono
l’avarìadell’areoaFerraranordeloschiantoaBo-
logna? Perché il velivolo non fu dirottato verso il
mare? E soprattutto, perché la legge ancora oggi
non impedisce le esercitazioni militari in zone
abitate? È il senatore Walter Vitali, allora assesso-
re al Bilancio a Bologna, a ripeterlo con forza, so-
stenuto da Simona Lembi, assessore provinciale,
nel ‘90 allieva del Salvemini («credo nella giusti-
zia ma non nell’infallibilità delle persone», dice).
Sono tante le testimonianze raccolte in questo
film,anche inedite: l’avvocaturadelloStato, ildi-
fensore, Raffaele Donini, giovane collaboratore
dell’Unità.E il vigile del fuoco Giorgio Calcinelli:
«Eravamo impreparati a quel tipo di emergenza,
ma abbiamo fatto il possibile: c’era fumo nero
ovunque, il recupero è stato difficilissimo». Im-
magini, testimonianze: il film scorre veloce e

chiaro. Non cade vittima di pregiudizi ma foto-
grafa i fatti, lasciando parlare le persone, da una
parteedall’altra,mostrandoilconflittod’interes-
si in cui inciampò lo Stato, che difese i militari
contro una parte di sé, la scuola. Ognuno nel
film racconta il suo 6 dicembre 1990: tasselli di
unpuzzle fattodidolore.Tra i tanti il ricordostra-
ziantedella signoraGennari,mammadiAlessan-
dra. Dice, con un fil di voce: «Mi dissero che mia
figliaeraaMedicina legale.Nonmirendevonep-
pure conto di cosa significasse». Lì, un medico
l’accompagnò in una stanza «piena di sacchi ne-
ri, come quelli dell'immondizia». In uno c’era la
figlia, forse riconosciuta grazie a «una calza gri-
gia». Il corpo sembrava un groviglio «di fili di la-
na».Lasignorahaunrimorsogrande,«cheporte-
rò sempre con me: non sono riuscita a toccarla
quel giorno. Ma una mamma ha il dovere di an-
dare fino in fondo».

CINEMA Un aereo 16 anni fa precipitò sulla scuola di Casalecchio: per un filmato ricco di testimonianze non fu fatalità ma negligenza

«I ragazzi del Salvemini»: un jet militare li uccise, un film dice la loro verità

■ Ieri sera, Raidue, prima serata, è in onda il pro-
gramma «Libero». Dove, al posto di Teo Mammuca-
ri, s’è insediato Alessandro Siani. Tutto procede fin-
ché, in una telefonata a Mara Venier, il conduttore fa
finta di essere un giornalista e le annuncia con tono
grave:GianfrancoFunarièmorto.Sen’èandatodapo-
co, puntualizza. Lei è colpita, «non èpossibile», escla-
ma, lui lechiedeunricordo, lei lo ricordacomeungran-
de, ancora pochi giorni fa aveva dimostrato una gran
vitalità. Il pubblico nello studio, esortato a non far ru-
more, e quello davanti al teleschermo sanno che è un
trucco perché Funari, barba e capelli bianchi, è lì nella
sala, inquadrato dalle telecamere. Mara però no. E si
addolora. Funari ha apprezzato: «Intanto ’sto scherzo
m’allunga la vita e poi era il sogno mio sape’ che dico-
no di me quando so’ morto», commenterà. Dal suo
punto di vista è comprensibile. Ma da quello della Ve-
nier?Al di là di come l’abbia presa, a voi pare bello fa-
re«scherzi»diquesto tipo?Anoi ieri serasembrava tri-
ste e brutto. Chissà se daranno retta al dio auditel per
decidere se farne altri, così. ste. mi.

SU «SECOND LIFE» NASCE IL CONCERTO ON LINE
LUCA NESTI FA DA APRIPISTA IN ITALIA

Anche se il film disegna
un’Italia da cartolina
parla di integrazione, è
un bene e agli studenti
romani ieri è piaciuto
May: c’è paura del diverso

Immaginate una comunità di circa 1 milione e 700 mila
persone da tutto il mondo che si danno appuntamento su un
sito internet per vivere un’altra vita. Si chiama Second life
(seconda vita, appunto) e dal 2003 è un luogo virtuale in tre
dimensioni dove chiunque può accedere gratuitamente con le
caratteristiche che preferisce: può diventare nero, basso, magro,

bello, orrendo, più o meno virtuoso. Second
life (www.secondlife.com) è un luogo dove
gli utenti, definiti «residenti», possono
inserire contenuti audio o video, oggetti e,
volendo, venderli o farsi pubblicità. Anche

la musica ha fatto il suo ingresso: la prima è stata Susan Vega,
anzi il suo corrispettivo virtuale, l’«avatar» (che qui ha tenuto il
suo concerto), presto arriveranno i Duran Duran. Ora è la volta
del primo italiano: il toscano Luca Nesti, che ha scritto brani
per colonne sonore (tra cui Mediterraneo), e che il 14 dicembre
alle 21 ora italiana suonerà in diretta col nome di Luca Neher e
con la ricostruzione di Piazza Navona (nella foto, una scena del
«concerto»). L’idea è affascinante quanto inquietante, ma già il
commercio le ha dato una dimensione più pragmatica: ci sono
persone che su Second Life hanno fatto diversi soldi, visto che
gli inserzionisti fanno a gara per piazzarci la pubblicità e visto
che la moneta virtuale (con la quale comprare terreni e altro)
può essere scambiata con denaro reale dando vita a un vero
business. Da noi: www.secondlifeitalia.com. Silvia Boschero

A «LIBERO» Una telefonata alla Venier

«Funari è morto»
Su Rai2 va il lutto finto

■ di Chiara Affronte / Bologna

■ di Roberto Brunelli / Roma

IN SCENA

La scuola colpita dall’aereo il 6 dicembre 1990

Fiona May in una scena della fiction Rai «Butta la luna»

TV «Butta la luna» con Fiona

May racconta, da oggi su Raiu-

no in 8 puntate, le vicissitudini di

una nigeriana con figlia bianca:

uno schiaffo alla Bossi-Fini che

suscita ire preventive a destra e

l’apprezzamento del ministro

Amato perché affronta la realtà

Gianfranco Funari

in edicola il cd
con l’Unità a € 7,00 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

in edicola il cd
con l’Unità a € 7,00 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia
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I
l «Diritto alla musica» è stato
il tema di una conferenza
che si è tenuta ieri all'Audito-

rium dell'Ara Pacis di Roma e da
cui è emersa l'esigenza di una
nuova legge-quadro. «Una nor-
mativache investa ilcampomu-
sicale nella sua interezza - ha
spiegato l'onorevole Pietro Fole-
na,presidente della Commissio-
neCulturadelSenato -, tenendo
conto dello sviluppo tecnologi-
co, delle reti digitali, della distri-
buzione e fruizione dell'opera
musicale, inquadrati nel quadro
normativo e culturale interna-
zionale». Il dato allarmante è in-
fatti che se il Portogallo destina
alla cultura l'1,5% del Pil, il no-
stro paese non supera lo
0,043%;se inFrancia le istituzio-
ni sannogiàdaunannocheallo

spettacolo nel 2007 saranno de-
stinati 636 milioni di euro, la ci-
fra per l'Italia a tutt'oggi è ancora
incerta.
Nella conferenza è circolato il ri-
tuale attacco alla Scala, accusata
di «spendaccionismo acuto» in
base a dati vecchi e imprecisi -
ahimé,analoghiaquelliusati da
Berlusconiper il suoattaccodell'
anno scorso. Ricordiamo che il
teatro milanese ha un bilancio
complessivo di 105 milioni di
euro, di cui solo il 40% di dana-
ro pubblico, a confronto con
l'Opéra di Parigi, che su un tota-
le di 155 milioni di euro è finan-
ziataper il 70%condanaro pub-
blico e con l'opera di Vienna,
95-100 milioni per il 57% pub-
blici. Tra i grandi teatri europei
solo ilCoventGarden londinese
vanta una percentuale minore,
il 31% di pubblico su 110 milio-
nidi euro, in unaGran Bretagna
dove da tempo esiste una forte
defiscalizzazione dei contributi
privatialle istituzioni.Altri sareb-
beroi teatricuiguardare: se infat-
ti la Scala si autofinanzia per il
60%trabiglietteria sponsore so-
ci privati, l'Opera di Roma, i cui
finanziamenti pubblici sono
quantitativamente analoghi al
teatro milanese, non supera il
20% di autofinanziamento.
L'ultimanormativa sullamusica
in Italia risale al1967, e inquesti
giorninuoviprogettidi legge so-
nostatipresentati alleCamere:e
tuttavia il diritto alla musica ol-
treche dalleattività culturali do-
vrebbe partire dall'insegnamen-
to musicale scolastico.

S
torie d'altri tempi per cronache
dei nostri tempi. Storie di cavalie-
ri erranti che guardano il mondo
con gli occhi dell'amore, per uo-
mini che guardano il mondo di
traverso.Insomma:DonChisciot-
te è tornato, insieme al fido San-
cho Panza. E hanno preso le sem-
bianze di David Riondino eDario
Vergassolanel lorospettacolo,To-
dosCaballeroschedaoggial16di-
cembre al Ciak di Milano mette
in scena il romanzo di Cervantes
scritto 400 anni fa.
«La nostra è una rilettura epica
delle avventure di un cavaliere e
diuncialtronechesonoio. Scelto
da David, che è un fine dicitore,
perché sono un televisivo. E chi
può rappresentare l'ignoranza di
Sanchomeglio di un televisivo?»,
così si presenta Dario Vergassola.
«Prima ho cercato altri, ma non
potevano. Ho preso Dario che
non ha mai letto un libro perché

anche Sancho è analfabeta. E gli
ho fatto credere che il vero prota-
gonista della storia è lui, che se-
gue Don Chisciotte affascinato
dall'avventura e dalla proposta di
un'isola che l'Hidalgo gli ha fat-
to», così presenta il compagno di
viaggio David Riondino. Il resto è
Cervantes,preso alla letteraenar-
rato in 5 capitoli, avventura dei
mulini a vento compresa. Il ro-
manzoègiocato su tre piani (l’av-
ventura, l'amore e il ritratto della
società dell'epoca), ma perché
mai Don Chisciotte nostro con-
temporaneo? «Perché ci dice che
il mondo in cui viviamo non è
l'unico mondo possibile. E che è
stato ilmagoFestonea trasforma-
re lo sguardo dell'innamorato, fa-
cendogli vedere una realtà degra-
data come l'unica possibile», pro-
segue Riondino. Discorso serio, e
amodosuoattuale.«Infatti conti-
nueremo ad entrare ed uscire dal-
la modernità, lasciando spazio al-
l’improvvisazione», conferma
Vergassola. Che il mago Festone
lo vede così: «Un po' tremontia-
no, che fa apparire e sparire i nu-

meri.Maanchecomecertigiorna-
listi che fanno sparire la realtà».
La buttiamo in politica? «Festone
sono tutti coloro che ogni 3-5 an-
ni ti comunicano che il reale è
questa mangiatoia. Tutti quelli
che ti impediscono di realizzare
l'amore e guardare il mondo con
il cuore», suggerisce Riondino. La
mettiamo sul sentimentale, allo-
ra? «È l'innamoramento che ti fa
tornaregiovane,chetidàunguiz-
zodi follia, cheti favederecheesi-
ste un mondo diverso» dice Ver-
gassola. E Riondino, che dice?
«L’amore come soluzione politi-
ca? Basta vivere i propri tempi
con il passo dell'umanità». Avan-
ticoncoraggio innomedell'amo-
re è la morale finale? «Bé, sarebbe
bello che tutti i Don Chisciotte di
oggi si radunassero in sezioni, per
conservare il sogno e l'amore»
chiosa Vergassola. «Anzi, sarebbe
bello istituireunassessoratoall'in-
namoramento per tutelare lo sta-
to amoroso. La Melandri sarebbe
contenta. E pure la finanziaria
suonerebbemeglioseunoè inna-
morato».

IN SCENA

COMICI Incuriosisce

«Todos Caballeros»

da oggi a Milano: i

due attori fanno Don

Chisciotte, sognano

assessorati all’amore

per amare le Finanzia-

rie e credono di vede-

re il mago Tremonti

Don Riondino e Sancho Vergassola, olè MUSICA Folena: serve una legge

Quanto costa la lirica?
Tra la Scala e l’Europa
il confronto regge

P
iùcheunuomo,unasinfo-
nia: di personaggi, di voci,
di atmosfere. È Alessandro

Benvenuti, impigliato ancora
una volta (l’ultima? chissà...) con
le vicende della famiglia Gori.
Cioè con l’Addio Gori che sigla la
fortunata trilogia teatrale comin-
ciata per caso nel 1986. Allora fu-
rono tre pomeriggi di scrittura a
quattro mani con Ugo Chiti che
si trasformarono in una partitura

polifonica per solista virtuoso,
nell’affresco semiserio di una fa-
migliaoperaiatoscanatutta inter-
pretata da Benvenuti, dall’ottua-
genario capostipite Annibale Pa-
pini (detto il «Bucotorto») alla
dueenne Samantha. Per il Ritorno
in casa Gori (dodici anni dopo) di
pomeriggi ne sono serviti cinque
a Chiti e Benvenuti, ma bissaro-
no il successo, riversato anche al
cinema.Adessoèil tempodell’Ad-

dio, più laborioso: dieci pomerig-
gi, perché, dicono gli autori «ab-
biamofaticatononpocoaritrova-
re la gioia di riprovarciper la terza
volta». E perché il quadro si è fat-
to più sfaccettato, arricchito di al-
tri personaggi e di coloriture
drammatiche «dovute a un na-
scente sentimento di insopporta-
bilitàdicertiaspettidellavita»,di-
cono gli autori. La società e il co-
stume che sono cambiati, e in
peggio, rispetto a vent’anni fa.
Poi i Gori si sono risvegliati da so-

li,aipersonaggi -«chesonoinvec-
chiatidentroconme»diceBenve-
nuti - sono bastate poche parole
sensibili per scuoterli dalla polve-
re e farli risorgere sul palcosceni-
co. Quello del Teatro La Cometa
di Roma, dove, dopo l’anteprima
a Pistoia e un rodaggio a Firenze,
arrivano da oggi fino al 7 genna-
io, intervallati da alcune repliche
delle puntate precedenti per per-
mettereagli spettatoridi rinfresca-
re la memoria sulle vicende della
famiglia (precisamente: il 26, 27,

28 dicembre verrà ripreso Benve-
nuti in casa Gori e il29 e 30Ritorno
a casa Gori). Un’irresistibile mara-
tonache nonfrena l’avventuradi
Alessandro, prossimo a lanciarsi
nelle prove di Fahrenheit 451 di
Ray Bradbury accanto a Elisabet-
ta Pozzi e a Fausto Russo Alesi per
la regia di Luca Ronconi (debutto
inaprile a Torino). Benvenuti, in-
somma la vuole anche Ronconi?
«Ronconi? No, diciamo la verità:
mivolevaElisabettaPozzi.E ioho
accettato con grande piacere».

Dario Vergassola e David Riondino nel nuovo spettacolo «Todos caballeros»

■ di Bruno Vecchi / Milano

■ di Luca Del Fra / Roma

TEATRO L’attore a Roma porta l’ultimo atto della trilogia scritta con Chiti. E ad aprile debutta con «Fahrenheit 451»

Alessandro Benvenuti: addio Gori, adesso mi vuole Ronconi
■ di Rossella Battisti / Roma
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LE STORIE DEL SIGNOR KEUNER di Bertolt Brecht. Regia
di Roberto Andò e Moni Ovadia;
Alle 8.00 - 21.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO SPETTACOLO "Delitto
perfetto" con G. Gleijeses,L.Mastelloni,M. Bargigli,R.Pisu,P.Serra

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 20.30 LA MIA SCENA É GENOVA di Tonino Conte - c\o Chiesa
di S. Agostino;
Oggi ore 15.00 - 19.00 MERCATINO DI SAN PORFIRIO Mercatino di
San Porfirio

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 18.00 LETTURA Guido Ceronetti dialoga con Franco Volpi
sulla nuova edizione del "Libro dei Salmi"

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 11.00 ENRICO V di William Shakespeare. Regia di Massi-
mo Mesciulam

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Sabato ore 21.00 CIRCUITO ITALIADANZA, VETRINA DELLA DANZA VENETA

Compagnia Tocnadanza.
Soli - 3 Memorie.
"Satna", "Tin..Tin..Ambulis", "Lieve"

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Giovedi ore 21.00 JESUS CHRIST SUPERSTAR di Andrew Lloyd Web-
ber e Tim Rice. Regia di Fabrizio Angelini

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Giovedi ore 21.00 ANTIGONE NON ABITA PIÙ QUI di Michele Di Mauro

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

The Departed - Il bene e il male 15:30-18.15-21.00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 CINERASSEGNA 15:00-17.15-21:15 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Le rose del deserto 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Nativity 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Nativity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Happy Feet 17:00-19:20-21:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 La Gang del bosco 16:30-18:25 (E 7,30; Rid. 4,50)

I figli degli uomini - Children of Men 20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Conciati per le feste 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Happy Feet 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Anplagghed al cinema 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 La mia super ex-ragazza 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 The Departed - Il bene e il male 15:15-18:30-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Nativity 15:15-17:25-19:35-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Shortbus 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Babel 15:30-18:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La sconosciuta 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 120 Flags of our fathers 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

A casa nostra 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Nativity 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Baciami piccina 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Cuori 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 A casa nostra 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Quale amore 15:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 I figli degli uomini - Children of Men
 17:20-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 The Departed - Il bene e il male 19:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Santa Clause è nei guai - The Santa Clause 3
 17:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Marie Antoinette 20:00 (E 3,00)

Il labirinto del fauno 17:25-22:40 (E 3,00)

Sala 4 143 Conciati per le feste 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Paradiso + Inferno 17:20-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Anplagghed al cinema 17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Nativity 17:10-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 8 499 Happy Feet 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 La mia super ex-ragazza 16:40-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Il prescelto - The Wicker Man 17:20-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 3,00)

Sala 12 320 Nativity 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Happy Feet 17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Il diavolo veste Prada 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

La Gang del bosco 17:20- (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Happy Feet 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Scoop 15:15-17:00-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

L'amico di famiglia 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Nativity 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Marie Antoinette 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Le rose del deserto 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Marie Antoinette 15:50-18:00-20:05-22:20 (E 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Happy Feet 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Happy Feet 20:10-22:20 (E 4,00)

Sala 2 Anplagghed al cinema 20:00-22:10 (E 4,00)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Happy Feet 20:15-22:40 (E 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Anplagghed al cinema 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La mia super ex-ragazza 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Happy Feet 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Anplagghed al cinema 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Il prescelto - The Wicker Man
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Paradiso + Inferno 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Nativity 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Marie Antoinette 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Le rose del deserto 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Giardini in autunno 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Le rose del deserto 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Happy Feet 15:00-17:00-19:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Happy Feet 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Nativity 15:30-17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Paradiso + Inferno 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Il prescelto - The Wicker Man
 15:40-17:40-20:40-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Anplagghed al cinema 15:40-17:40-20:40-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Il labirinto del fauno 17:45-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

The Departed - Il bene e il male 15:00-20.00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 I figli degli uomini - Children of Men
 15.15-17:15-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Marie Antoinette 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

La Gang del bosco 15:00-16:40-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 La mia super ex-ragazza 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Happy Feet 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Paradiso + Inferno 16:00-18:10-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La mia super ex-ragazza 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Nativity 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Anplagghed al cinema 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Per non dimenticarti 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Nativity 21:00 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Nativity 17:30-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Le rose del deserto 17:35-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Il prescelto - The Wicker Man 17:45-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 La mia super ex-ragazza 17:40-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Anplagghed al cinema 17:35-20.30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Happy Feet 17:25-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

World Trade Center 21:00 (E 3,00)

Flags of Our Fathers

Genova

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Mille miglia...lontano 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Requiem 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Happy Feet 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Scoop 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 N - Io e Napoleone 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Il prescelto - The Wicker Man
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Il labirinto del fauno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 N.P.
Sala 2 219 N.P.

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Viaggio segreto 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La mia super ex-ragazza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Il diavolo veste Prada 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La Gang del bosco 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Happy Feet 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Anplagghed al cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Nativity 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Babel 16:30-20:00--22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

L'inferno - L'Enfer 21:15 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Anplagghed al cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Scoop 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Anplagghed al cinema 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Anplagghed al cinema 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 I figli degli uomini - Children of Men
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

In viaggio con Evie - Driving lessons
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 A casa nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:15-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Happy Feet 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Anplagghed al cinema 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 I figli degli uomini - Children of Men 19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 16:00-17:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La mia super ex-ragazza 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Anplagghed al cinema 14:40-17:00-19.20-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Happy Feet 14:30-17.00-19:30-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Il labirinto del fauno 15:00-17:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Marie Antoinette 19:55-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Shortbus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Pasolini prossimo nostro 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)
Sala Valentino 2 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Il labirinto del fauno 20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La Gang del bosco 14:45-17:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il prescelto - The Wicker Man
 15:25-17:45-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Santa Clause è nei guai - The Santa Clause 3
 15:10-17:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Tu, io e Dupree 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Happy Feet
 14:50-15:20-17:20-17:50-19:55-20:20-22:25-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Nativity 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Nativity 15:30-17:55-20:25-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La mia super ex-ragazza 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I figli degli uomini - Children of Men 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Il diavolo veste Prada 16:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Happy Feet 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Anplagghed al cinema 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Quale amore 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Paradiso + Inferno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Conciati per le feste 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Cuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il vento che accarezza l'erba 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Happy Feet 16:30-18:50-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Nativity 15:00-17.20-19.40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Anplagghed al cinema 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 La mia super ex-ragazza 15:50-18.05-20.15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Paradiso + Inferno 15:20-17.45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Happy Feet 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 246 Il prescelto - The Wicker Man
 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Il labirinto del fauno 16:40-19:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

The Departed - Il bene e il male 21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 I figli degli uomini - Children of Men 19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Tu, io e Dupree 15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Happy Feet 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Anplagghed al cinema 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Le rose del deserto 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Happy Feet 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Nativity 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La stella che non c'è 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Radio America 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La passione di Giosuè l'ebreo
 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Le rose del deserto 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Anplagghed al cinema 20:30-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Happy Feet 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Happy Feet 15.25-17:40-20:05-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Happy Feet 13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Nativity 15:05-17:10-19:15-21:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Nativity 13:30-15:40-17:45-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Paradiso + Inferno 15:20-17:45-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Il prescelto - The Wicker Man
 14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Conciati per le feste 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Le rose del deserto 13:40-15:50-17:50-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Anplagghed al cinema 14:35-16:45-18:55-21:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Anplagghed al cinema 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Il labirinto del fauno 20:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Shortbus 22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Marie Antoinette 17:30-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La mia super ex-ragazza
 14:05-16:05-18:05-20:05-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 The Departed - Il bene e il male 14:20-16:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 La Gang del bosco 14.20-16:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

I figli degli uomini - Children of Men
 18.00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Dick e Jane - Operazione furto 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il prescelto - The Wicker Man 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Happy Feet 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Nativity 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Anplagghed al cinema 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Happy Feet 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 La mia super ex-ragazza 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Nativity 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Anplagghed al cinema 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Happy Feet 21:30

Sala 2 178 Anplagghed al cinema 21:20

Sala 3 104 Nativity 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Happy Feet 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Anplagghed al cinema 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 I figli degli uomini - Children of Men 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Scoop 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Giovedi ore 21.00 NOSFERATU IL VAMPIRO

Paolo Cipriano e Valentina Mitola

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 MEZZOGIORNO A TEATRO "Pi-
nacoteca Show" di Eva Mesturino, regia
di Girolamo Angione;
Oggi ore 20.45 TOOTSIE - IL GIOCO DELL'AM-

BIGUITÀ con Marco Columbro, Chiara No-
schese, Enzo Garinei, regia di Maurizio
Nichetti

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Domani ore 21.00 IL CIOCOLATO Fantasia
intorno al cibo degli dei

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 ALLURE Balletto dell'Espe-
ria

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 LA BELLA ADDORMENTATA

con il Balletto di Mosca "La Classique"

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA VEDOVA SOCRATE con
Franca Valeri

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FINALE DI PARTITA di S.
Beckett, regia di Franco Branciaroli

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Giovedi ore 21.00 IL NOVECENTO ATTRAVER-

SO GLI SLOGAN parte quarta."Non avrai altri
jeans all'infuori di me!"

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 13.00 foyer del toro IL FLAUTO

MAGICO Alessandro Baricco presenta l'ine-
dita versione del capolavoro di Mozart

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 LA CASA D'ARGILLA testo e
regia di Lisa Frlazzo Natoli

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 PISTAAA regia di Pino
Quartullo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Giovedi ore 21.00 LUCI SULLA RIBALTA

"Jacqueline" di Fulvio Crivello

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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L’
inizio…
Questo è per me l’inizio. Non avrei mai creduto di
iniziare un mio blog personale… Ogni volta che
stavopercominciarneunomichiedevo:«Chimai
lo leggerà?» Penso però di non aver niente da per-

dere… ma vi avverto: aspettatevi una serie di la-
mentele e di invettive. Ho cercato un rantlog e
questo è il migliore che ho trovato su Google.
Qualche informazione su di me: sono una donna
irachena di 24 anni. Sono sopravvissuta alla guer-
ra. È tutto quello che vi occorre sapere. In ogni ca-
so è ciò che conta oggi.
Domenica, 17 agosto 2003, inviato da river @ 19.36

Il risveglio
Di questi tempi svegliarsi in qualsiasi luogo del-
l’Iraqèuntormento.Cisipuòsvegliare induemo-
di: lentamente o di colpo. Il risveglio lento avvie-
ne così: siete sospesi in uno stato ai limiti della co-
scienza, aggrappati ai frammenti di un sogno che

svanisce…qualcosa, simile a una nebbia,vi avvol-
ge.Unanebbiacaldaedensa. È l’afa…oltre30gra-
di nelle notti più fresche.
L’altromododisvegliarsi èvenirescaraventatinel-
la realtà dal rumore di uno sparo, di un’esplosione
o da un grido. Vi mettete a sedere, terrorizzati, in
predaalpanico,mentre ivostri sognio incubisidi-
leguano in frantumi. Cosa può essere? Dei ladri?
Dei rapinatori? Un attentato? Una bomba? Oppu-
re soltanto un raid notturno degli americani?
Lunedì, 18 agosto 2003, inviato da river @ 20.02

Un altro giorno…
Oggièstatoungiornocomeglialtri.Ci siamoalza-
tipresto e abbiamo sbrigato le solite «faccende do-
mestiche»: controllato se il serbatoio dell’acqua
era pieno, se avevamo abbastanza gas per cucina-
re, e cercato di capire quando sarebbe tornata la
corrente…
Sapetecosami irritaveramentequandoinviomes-
saggi su Internet? Mi irrita che la prima reazione
(soprattutto degli americani) sia: «Stai mentendo,
non sei irachena». Perché non sarei irachena? Be’,

perché a) ho accesso a Internet (gli iracheni non
hanno Internet), b) so usare Internet (gli iracheni
nonsanno cosa siano i computer), e c) gli iracheni
nonsanno parlare inglese (quindi devo essereuna
liberal). Tutto ciò non dovrebbe infastidirmi, ma
nonècosì.Vedo i soldati instradaedicoamestes-
sa: «Ecco, questo pensavano di noi prima di occu-
parci…ed è forsequelloche pensano dinoi anche
ora». Come mai siamo considerati simili agli af-
ghani?
Scrivetemi:
riverbend@popmail.com inviato da river @ore 21.12

Stanca
Com’è possibile svegliarsi stanchi? Mi sento come
se avessi lottato tutta la notte… lottato contro gli
incubi, lottato contro la paura, lottato per ascolta-
re il rumoredellepallottoleodeicarri armati.Oggi
sonoproprio stanca.Non è ungenere di stanchez-
zachemifadesideraredidormire–èunastanchez-
za che mi fa desiderare di schiacciare l’interrutto-
re… di mettermi in stand-by. Penso che tutti ulti-
mamente si sentano come me.
Oggi un bambino è stato ucciso ad Anbar, un go-
vernatorato a nord-ovest di Baghdad. Si chiamava
Omar Jassimenon avevapiù didieci,undici anni.
Qualcuno ne ha sentito parlare? A qualcuno im-
porta ancora? La Fox o la CNN ne hanno dato no-
tizia? È stato ucciso durante un’incursione degli
americani – nessuno sa perché. La sua famiglia è
sconvolta– dalla casanon èstato portatovia nien-
te perché all’interno non si è trovato niente. Si è
trattatodiunodei soliti raid.Lagenteneèterroriz-
zata. Non si sa mai cosa potrà succedere – chi può
essere ucciso, chi può avere una reazione sbagliata
– quale può essere la reazione sbagliata… Anche
glioggetti vengonorubati–oro,orologi, soldi (dol-
lari)… Non intendo dire che TUTTI i soldati ruba-
no – sarebbe ingiusto. Sarebbe come dire che tutto
l’Iraq è pieno di sciacalli. Ma doversi preoccupare
dichi saccheggia,uccide,dellebande,dellemilizie
eoradelle truppeamericane èveramente duro. Lo
so, lo so, qualcuno sta dicendo: «Iracheni ingrati!
Lo stanno facendo per VOI… I raid sono per
VOI!»Malaveritàèche i raidhannounsoloobiet-
tivo: ricordarci costantemente che siamo occupa-
ti, chenonsiamoindipendenti,nonsiamoliberi e
non siamo stati liberati. Non siamo più al sicuro
nelle nostre case - ora tutto appartiene a qualcun
altro.A questo punto non riesco a vedere il futuro,
o forse preferisco non vederlo. Forse lo stiamo ri-

muovendocome un cattivo ricordo o una premo-
nizione. Alla fine però si insinuerà in noi. Adesso
stiamo vivendo il futuro che sei mesi fa avevamo
paura di guardare. È come cercare di uscire da un
incubo. Desidero solo che prendano il petrolio e
se ne vadano…
Martedì, 19 agosto 2003. Scrivetemi:
riverbend@popmail.com inviato da river @15.50

Dire le cose come stanno
Una volta per tutte dirò le cose come stanno. Io
nonodiogliamericani,alcontrariodiquantomol-
ti sembrano credere. Non perché li amo, ma sem-
plicemente perché non li odio, così come non
odio i francesi, i canadesi, i britannici, i sauditi, i

giordanie ilpopolodellaMicronesiaecc.Èsempli-
ce. Come milioni di iracheni, sono stata educata a
essereorgogliosadellamiacultura,dellamianazio-
nalità.Come milioni di iracheni sono stataeduca-
ta, al tempo stesso, a rispettare altre culture, nazio-
nie religioni. Ilpopolo irachenoèpernaturacurio-
so e disposto ad accettare credenze e valori diversi
– finché non si cerca di imporglielo.
Anche se odio la presenza militare americana in
Iraq nella forma attuale, non odio i soldati ameri-
cani… o meglio, qualche volta li ho odiati:
- li ho odiati durante i bombardamenti, quando
ogni giorno e ogni notte aspettavamo terrorizzati
la prossima bomba, il prossimo aereo, la prossima
esplosione. Li ho odiati quando ho visto il terrore,
e il ricordo, dipinto sul volto dei miei famigliari e
amici, mentre al buio pregavamo per la nostra vi-
ta, per la vita dei nostri cari e per la salvezza del-
l’Iraq;
- liho odiati l’11aprile, un giornogrigioe fresco in
cui una nostra amica ha perso il marito, il figlio e
la figlia piccolissima quando un carro armato ha
travolto la loro automentre cercavanodi scappare

dal distretto di Al-A’adhamiya – una zona di aspri
combattimenti;
- li ho odiati il 3 giugno, quando per qualche in-
spiegabile ragione i soldati ci hanno fermati nel
centro di Baghdad, costringendoci (3 donne, un
uomoe un bambino) a scendere dall’auto ea met-
terci in fila,mentre rovistavanoconfuria ibagagli,
perquisivanogliuominiecontrollavanominuzio-
samente l’internodellavettura.Noncredochepo-
trò mai esprimere a parole l’umiliazione provata
durante quella perquisizione;
- li ho odiati per due ore il 13 luglio, quando men-
tre lasciavamo Baghdad ci hanno trattenuti con
decine di altre auto al check-point in un’afa soffo-
cante che dava il capogiro;
- li ho odiati la notte in cui hanno fatto irruzione
in casa di mio cugino – dove si trovavano anche
suamoglie, la figliagrandee leduepiccole.Lohan-
no spinto fuori con le mani dietro la testa, hanno
costretto la moglie e le figlie in lacrime a restare in
cucina,mentreventi soldatiperquisivanosistema-
ticamente la casa, svuotavano gli armadi, rovista-
vano i cassetti della biancheria e rovesciavano le
scatole dei giocattoli;
- lihoodiati il28aprilequandohannosparato,uc-
cidendoli, aunaquindicinadi ragazzi eadolescen-
ti a Falluja – una località a ovest di Baghdad. I sol-
dati americani avevano occupato una scuola (una
dellapochediFalluja) egli studenti, con igenitori,
avevano organizzato una dimostrazione pacifica
davantiall’edificio.Alcuni ragazziavevanocomin-
ciatoatirare sassi e i soldati si eranomessia sparare
contro di loro. Quell’incidente è stato l’inizio del
bagno di sangue di Falluja.
D’altro canto…
-provo una grandissimacompassione per i soldati
quando li vedo fermi sotto il sole implacabile, con
indosso le divise pesanti… guardare con invidia le
nostre auto dotate di aria condizionata. Dopotut-
toquestaèBaghdad enoi siamoiracheni – il caldo
torrido non è per noi una novità…
- provo una grande compassione quando li vedo
fermi in piedi mentre bevono l’acqua ormai tiepi-
da per essere rimasta ore al sole – troppo spaventa-
tiperaccettare l’acquaghiacciata offerta da«strani
iracheni»;
- provo compassione nel vederli confusi e spaven-
tati quando un padre di cinque figli, che è stato
maltrattato e ha perduto il lavoro, grida contro di
loro in una lingua chenon sono minimamente in
grado di capire;

-midispero quando livedopuntare i fucili e i carri
contro chiunque perché, ai loro occhi, tutti gli ira-
cheni sono potenziali «terroristi» e quasi tutti so-
no arrabbiati e frustrati;
- provo simpatia per loro quando li vedo, annoiati
esvogliati, seduti suicarri e sulleauto,mentredesi-
derano essere altrove.
Così ora sapete. Sentimenti ambivalenti in un
mondo sconvolto. Parlo dei «soldati americani»
perché sono i soli con i quali sono venuta in con-
tatto – nessun soldato britannico, nessun italiano,
nessuno spagnolo… Non so – forsenel Sud prova-

no verso i britannici quello che provo io.
Qualcuno mi ha accusata di essere ingenua e forse
presuntuosa dicendomi: «Non un solo soldato
americano merita di morire per te». Sono perfetta-
mente d’accordo. Nessuno merita di morire né
per me né per nessun altro. Questa guerra è inizia-
ta come guerra contro le armi di distruzione di
massa. Quando non si è trovata traccia di armi e le
prove della loro esistenza sono risultate a dir poco
deboli, è diventata improvvisamente una «Guerra
contro ilTerrorismo». Quando non si sonotrovati
legami con Al-Qaeda o con Bin Laden (a parte
quelli esistenti secondo la Fox o nella testa di Bu-
sh), si è trasformata in una guerra di «Liberazio-
ne». Chiamatela come volete - per me è un’occu-

pazione.
Un consiglio? Fate venire le forze di pace del-
l’ONU e ritirate le truppe americane. Lasciate che
sia ilpopoloadeciderechideverappresentarlo.La-
sciate che il governo sia composto da iracheni che
hannosoffertoper l’embargoeper leguerre«inter-
ne»all’Iraq.Lagenteèarrabbiatae frustrata, e i sol-
dati americani sono i soli che subiranno lo sfogo
della sua rabbia semplicemente perché chi condu-
ce il giocoed è responsabile degli errori è il loro go-
verno.
Provo sempre tristezza nel vedere che la maggior
parte di loro è così giovane. Come non è giusto
che io debba passare i miei 24 anni soffrendo per
questa situazione, così non mi sembra giusto che
loro debbano passare i loro 19 e 20 anni soffrendo
allostessomodo. Infindeiconti, abbiamoqualco-
sa in comune – siamo tutti vittime delle decisioni
prese dall’amministrazione Bush. D’altro canto…
frauno, due, tre o seimesi loro saranno tutti a casa
alsicuro,mentrenoisaremoquiadaffrontare il ca-
os che affligge oggi la nostra patria.
Venerdì, 22 agosto 2003, inviato da river@19.51

RIVERBEND: con questo

pseudonimo una ragazza ira-

chena ha raccontato in un blog

la guerra nel suo Paese. Una te-

stimonianza «privata» e familia-

re che ha appassionato miglia-

ia di navigatori fino a diventare

un punto di riferimento

Agosto 2003-settembre 2004
dal Web alle pagine di un libro

Baghdad brucia
sotto la mia finestra

EX LIBRIS

■ di Riverbend

Oggi in libreria

ERRATA:
«Non sai mai
dove sei»
CORRIGE:
«Non sei mai
dove sai»

Giorgio Caproni

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il mio popolo è stato
educato al rispetto
delle altre culture...
Finché gli altri
non vogliono imporre
i loro valori con la forza

Una guerra contro
le armi di distruzione
di massa, poi di
liberazione dal terrorismo
Chiamatela come volete
per me è un’occupazione

L’autrice del testo in questa pagina è
una giovane donna che conosciamo
come Riverbend, il nome con il quale ha
firmato il suo blog Baghdad brucia, dal 17
agosto 2003 al 15 settembre 2004. Di lei
sappiamo solo che ha circa ventisette

anni e abita, con la madre, il padre e il
fratello, in quello che sembra essere un
quartiere della media borghesia di
Baghdad. Prima della guerra lavorava nel
settore informatico. Scrive in un ottimo
inglese con qualche sfumatura americana.
I suoi messaggi sono diventati per molti
dei suoi lettori forse la più importante
fonte di notizie dall’Iraq perché Riverbend

racconta la guerra e soprattutto cosa
significa essere un’irachena che vive oggi
a Baghdad, un racconto profondamente
radicato nella vita quotidiana. Il contenuto
del suo blog, tradotto da Clara Ghibellini,
è diventato un libro, da oggi nelle librerie
per Baldini Castoldi Dalai: Baghdad
brucia. Il blog di una giovane irachena (pp.
433 euro 18,50).

ORIZZONTI

Veicoli incendiati lungo l’autostrada che collega l’aeroporto al centro di Baghdad Foto Ansa

Ci sono due modi
di svegliarsi al mattino:
lentamente, a causa
dell’afa insopportabile
o di colpo con il rumore
di un’esplosione
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M
ichael Nymanè sulla sessantina.
Fronte pelata, grandi occhiali

con montatura in tartaruga. In-
dossacompleto nero di buon ta-
glioe camiciagrigia.Ai piedi cal-
za stivaletti neri alla texana. Sie-
de davanti al grande schermo
del computer in una sala della
casa editrice Volumina attornia-
todacinqueragazzesuiventicin-
que anni. Sta scegliendo tra le
migliaia di fotografie scattate in
giro per il mondo nel corso delle
tournée quelle che faranno par-
te di un libro. Un’opera ancora
senza titolo che sta nascendo
proprio sotto i nostri occhi, di
cuièprevista l’uscitanellaprossi-
ma primavera. Il compositore è

concentrato sullo schermo su
cuicompaionoscattidiBarcello-
na, Venezia, Napoli, Città del
Messico, Tokyo, San Pietrobur-
go.Quandone trovauno chegli
piace, lo segnalaalle ragazze del-
lostaffcheprovvedonoadarchi-
viarlo.Traunafotografiae l’altra
si dedica all’intervistatore, pri-
ma con professionalità legger-
mente distaccata, poi con since-
ro interesse, infine con vero en-
tusiasmo. Occuparsi di qualcosa
che non è musica, per Nyman
rappresenta una vera novità.
È questo libro fotografico che
sta preparando che l’ha
portata a Torino?
«Sono venuto qui per registrare
il mio Violin Concerto, un’opera
del 2003, con l’Orchestra Sinfo-

nica della Rai. Stiamo provando
nell’Auditorium Rai, una sala
magnifica. Il libro è un progetto
partito già da un paio di mesi,
ma che solo ora ho trovato il
tempo di cominciare seriamen-
te. Diciamo che ho unito l’utile
al dilettevole».
Come si trova a suonare con i
musicisti italiani?
«Benissimo. L’orchestra Rai è
compostadamusicistiveramen-
te eccellenti. Riescono a suonare
nel modo intenso, energetico
che piace a me. È proprio per
produrrequestapotenzadell’ese-
cuzione, più tipica di un gruppo

rockchediunensembledimusi-
ca classica contemporanea, che,
comecompositore,pensosiane-
cessaria la mia presenza sul pal-
co. Tecnicamente parlando, co-
me pianista sono ben conscio di
non essere assolutamente all’al-
tezza dei membri della Michael
Nyman Band o dei musicisti
con cui mi capita di esibirmi. Il
mio ruolo è più quello del cata-
lizzatore che del pianista. Si è vi-
stoproprio l’ultima volta cheho
suonato qui Torino insieme alla
mia band, nel settembre scorso.
Avremmo dovuto eseguire il
concerto su un grande palco al-
l’aperto. Il maltempo purtroppo
ci obbligò all’ultimo momento
a spostare l’esibizione all’inter-
no.L’acusticaera insoddisfacen-

te e il palco era molto piccolo, ci
stavamo appena con il mio pia-
noforte e i dodici musicisti della
band. Ero veramente arrabbiato
per tutti gli inconvenienti e nel-
l’esecuzionedi quella sera la rab-
bia mia e della band si sentiva.
Era palpabile».
Lei è legato in modo molto
particolare a Torino.
Vent’anni anni fa lei scrisse
«Memorial», uno dei suoi
capolavori, un’opera
dedicata ai tifosi juventini
morti durante gli scontri con i
tifosi del Liverpool allo stadio
Heysel a Bruxelles in Belgio,

il 29 maggio 1985.
«Memorialèun’operamoltospe-
ciale per me, molto sentita. Non
l’ho mai più eseguita dal vivo
dall’85, neanche quand’ero ve-

nutoa suonareproprio quiaTo-
rino al Lingotto una decina di
anni fa, quando per pura coinci-
denza il giorno del concerto era
l’anniversario della tragedia del-
l’Heysel. Nel 2008 però Memo-
rial torneràadessereeseguita dal
vivointreconcerti, chesi terran-
no qui a Torino, a Liverpool e a
Bruxelles. Un modo per non di-
menticare la follia di quella sera-
ta».
Michael Nyman interrompe la
nostrachiacchierataperdedicar-
si a una lunga serie di fotografie
scattate in un mercato di Napo-
li. Persone, volti, gesti di com-
mercio quotidiano, un banchet-
tochevendeesclusivamentereli-
quie e santini, uno scorcio di vi-
coli del centro storico, due scu-

gnizzisuunmotorino.Inunafo-
to«rubata»sul lungomareparte-
nopeo due donne di mezz’età
parlano tra loro accompagnan-
do il discorso con gesti molto
ampidellemani.Nymanchiede
allaschieradiassistentidimette-
re la foto da parte per il libro. «È
molto italiana», commenta sor-
ridendo.
Questo libro fotografico a cui
si sta dedicando è al centro
di un progetto più complesso.
Per ogni sezione del libro, lei
comporrà un brano musicale
come commento. Una mostra
con le fotografie e un

concerto saranno organizzati
in concomitanza dell’uscita
del libro a Torino. Com’è nata
questa idea del libro?
«Quasi per caso, parlandone
con Domenico de Gaetano,
l’editore di Volumina. Una casa
editrice piena di giovani che si
occupano di cultura, una vera
boccata d’aria fresca, per me. Ho
dasempre la passione di scattare
fotografie durante i miei viaggi,
“rubandole” per strada con la
mia Leica. Non chiedo ai miei
soggetti di mettersi in posa, né
scelgo posti particolari per ritrar-
li.Lemie fotocompongonouna
specie di diario visuale. Ora, vi-
sto che non ho mai scritto un
diario durante i miei viaggi, ho
deciso di comporne uno per im-

magini. Non le nascondo che è
unlavorocheamomolto.Guar-
di ad esempio queste foto che
stanno scorrendo adesso sul vi-
deo (gente comune che cammi-
na per strada, una fermata d’au-
tobus, una coppia di bambini
biondissimi con la mamma,
ndr). Le ho scattate recentemen-
te in Repubblica Ceca e in Au-
stria. Adesso che le riguardo, ve-
docosediversedaquellecheave-
vano attirato la mia attenzione
di fotografo. Adesso, in qualche
modo, le possiedo. Sono diven-
tate un valore notiziabile, che
possoscambiareconqualcunal-

tro».
Osservando le sue foto,
sembra che lei si faccia
conquistare da tutto ciò che
vede...
«Sono sempre affascinato da ciò
che vedo. E il desiderio di ripro-
durlo ha più a che fare con la vi-
sionechenehoio,piuttostoche
quella che rappresentano nel
mondo. Quando sei un compo-
sitore cerci l’intuizione, inventi,
non catturi nulla, anche se ma-
gari può succedere che qualcu-
no catturi qualcosa dalla musica
che hai scritto. Invece con le fo-
tografie si cerca di conquistare
per sempre ciò che, anche per
unasolafrazionedisecondo,col-
pisce la nostra immaginazione.
Oggi ho messo insieme una col-

lezione enorme di fotografie
scattate in tantissime parti del
mondo, di giorno e di notte, in
qualunque condizione climati-
ca. Si trattadi circa80giga di im-
magini. Il lavoro che ci aspetta
oraèquellodiordinarloper leca-
tegorie incuidovrebbe esseredi-
visoil libro:persone,oggetti, luo-
ghi, sorprese. Sono davvero en-
tusiasta di poter portare in porto
questo progetto. Mi piacerebbe
cheungiorno, in futuro,sequal-
cuno si ricorderà di me come
compositore, possa ricordarsi di
me anche come autore di que-
sto libro».

LA RECENSIONE

■ di Silvio Bernelli

I l Cristo elettrico di Lello Voce è
davvero un romanzo
coinvolgente. E non perché è

una storia maledetta con
protagonista (l’Enrico che scrive e
sa di poesia) eroinomane e
assassino; non perché si svolge
quasi per intero in carcere (dove
nefandezze e turpitudini fanno a
gara per vincere); non perché i
pochi orizzonti (anzi luoghi)
naturali (il racconto è ambientato
in una città di mare - forse Napoli)
sono oggetto di una violenta
azione di degrado («D’estate era
arrivato» - il riferimento è al

gestore di un bar n.d.r - «a
montare un mega schermo in
punta sul molo: che a nessuno
venisse in mente di guardarsi il
mare, orizzontarsi, riscoprire Nord
e Sud e tutto quel che ne
consegue. Ci proiettava
preferibilmente scene marine,
documentari sui surfisti
australiani, o riprese subacquee di
mari tropicali: mare virtuale su
mare vero, senza pietà, per
affondare nella marmellata fino
agli occhi»); non perché alcuni
passaggi narrativi sono centrati su
meccanismi così efferati da
provocare una situazione di
insostenibile disagio nel lettore
(senza tuttavia consentirglidi
abbandonare); non perché è una
storia che, pur se tutta terribile e
nera, non rinuncia a far posto
all’affacciarsi di consapevolezze e
qualche tenerezza (ma subito
represse) - per una buona metà del
romanzo il protagonista scrive
lettere (mai spedite) alla madre; e
dunque non perché l’autore
provoca e sfida il lettore che,

accettato il guanto, non è disposto
a perdere. Il Cristo elettrico si affida
a un linguaggio straordinario che
mai smette di tenere in vista lo
stile del Gran Lombardo (come
Voce chiama Gadda ): «E poi, cara
mamma, da piccolo io volevo
mica fare il figlio. Volevo fare (da
piccolo) - che so? cugino? zio?
pronipote? parente largo,
insomma… Rifuggivo dalla realtà
affamiliata,dal presepe a ogni
costo. Il bue,l’asinello, la
telemangiatoia. Mi disperdevo, mi
rivoltavo in oniriche, libere
affabilità ziesche, in cuginifere
sicurezze di affetto ma non
troppo, in olfattive sensibilità
bisnonnesche, biscottesche». Un
linguaggio armato contro se
stesso, sempre pronto a dirottare
in devianze proibite, a annegarsi
in eccessi sintattici, a infettarsi di
ogni sorta di virus. Sì, un
linguaggio malato, martirizzato,
che affonda, in una espressività
degradata, senza pentimento.
E non è una sorta di sacrificio, di
ferocia deliberatamente indossata,

la scelta della droga e
dell’assassinio da parte del
protagonista, più punitiva che
autopunitiva e per nulla (e mai)
riscattante? Una sorta di inutile e
cinico controcanto alla
pretenziosa «bugia» che da ogni
canto ci corteggia. «E quella che
chiamiamo vita non è altro che la
lentezza spossante con cui ci
accorgiamo che è già tutto finito,
ancora prima di iniziare; una
moviola insensata, che rallenta il
precipitare e moltiplica la potenza
dell’impatto finale. Una bugia con
le gambe corte. Una morte». Ed è
proprio una corsa verso la morte il
tragitto del protagonista che,
attraverso il veleno che «si spara
nelle vene» e il carcere che lo
accoglie, estremizza, non
rinunciando a un certo qual
orgoglio, una conclusione cui
tutti, soprattutto gli illusi del no,
sono votati. «Le galere le avete
costruite per questo. Per illudervi
del fatto che voi siete fuori, liberi.
E invece siete dentro una galera
anche voi. E la vostra è una galera

dalla quale non si può evadere.
Come il guscio della tartaruga, la
casa della lumaca. Non come la
nostra, che basterebbe un attimo
di distrazione dei Riveriti Superiori
e ce la sfileremmo da dosso come
pelle di serpente».
Il Cristo elettrico non è un romanzo
criminale quale ci viene dalla
letteratura yankee in cui la
sovrabbondanza realistica,
l’estremismo figurativo ha intenti
documentaristico- testimoniali,
nel senso di mettere a disposizione
del lettore un pezzo di realtà, a
questi ignota, senza altra
preoccupazione che di caricarla di
tutte le asprezze (e crudeltà) con
cui si presenta a chi
(consapevolmente) ne fa
esperienza. Il romanzo criminale
di Lello Voce fa fatica a
nascondere la sua natura
metaforica e in qualche modo
nostalgica di un mondo diverso al
quale il protagonista avrebbe
voluto appartenere se condizioni
non certo legate alla sua tendenza
a delinquere (che rappresenta una

motivazione debole) ma alla
strutturazione esistenziale della
vita glielo avesse permesso. È così
che il romanzo è disseminato di
molte sentenze e considerazioni
sapienziali di cui alcune abbiamo
anticipato nelle righe più sopra
ma molte altre ne contiene di cui
una (che mi appresto a indicare)
mi pare di particolarissima
valenza. Il suo (del protagonista)
crollo di uomo (e dirottamento
nella devianza) avviene quando
lui, poeta già affermato, scopre che
con il suo lavoro di poeta
piuttosto che dare valore alla vita
(come si era illuso potesse essere)
ne ha certificato lo stato di
smarrimento e confusione. E qui
(o di qui) parte uno dei brani più
significativi del romanzo. «Da
piccolo, io volevo fare il macellaio.
Sbrigarmela tra ragionevoli filetti e
costatine. Biologizzare e
carnificare. Collaborare alla
trasformazione di energia. Cibare.
Volevo un lavoro timido e
onorato, dove godesse la mano.
Mi sognavo intarsiatore di cosce e

garretti… Volevo perdermi, col
consenso di tutto l’Areopago, nel
sangue e nei nervi, sognavo di
annegare in cascate di interiora, in
trionfi di lardelle scintillanti,
mutualmente evacuanti senso a
fiotti, bioantropologicamente
zampillanti, m’immaginavo
scalanti montagne di lombi a
fette, di Dentro allo stato puro,
sanguigno quanto basta…
Sinceramente carnale. VOLEVO
PARLARE CON LE COSE E NON
CON LE PAROLE». La
sottolineatura di queste ultime
parole è ovviamente mia
nell’emozione del ricordo che
quasi con le stesse parole avevo
motivato, al tempo della mia
direzione di Raitre, il senso della
linea editoriale della Rete.

ANGELO GUGLIELMI

La lingua
elettrica
di Voce

IL MUSICISTA al la-

voro per un monu-

mentale libro fotogra-

fico che raccoglierà,

come in un diario di

viaggio, gli scatti da

lui realizzati con la fe-

dele Leika nei luoghi

delle tournée

Il Cristo Elettrico
Lello Voce

pagine 224
euro 14,00

No Reply

Per ogni
sezione del
volume, l’artista
comporrà
un brano
musicale

Michael Nyman: Anche le mie foto cantano

OGGI

Michael Nyman. Sotto, alcune foto
del musicista dal ciclo «Townscape»

www.librimondadori.it
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«V
olevo una sorella, l'ho trovata, è
la figlia della compagna di mia
madre»: le immagini delle duera-
gazze, Virginia e Veronica, cam-
peggiano sullo schermo allestito
nel salonedegliAffreschidella so-
cietàumanitariadiMilano. Incor-
soè ilprimoconvegnosulle fami-
glie omogenitoriali. Un evento
per l'Italia. Gli organizzatori mo-
strano una pellicola che parla più
di ogni intervento. I padri hanno
preferitononcomparire, lemadri
sono tante, alcune in coppia da
sempre, altre si sono incontrate
da single, altre ancora sono rima-
stetali.Qualè l'ingredientefonda-
mentale di una famiglia? I relato-
ri si interrogano. Come Cartesio,
che dubitò di tutto, per puntella-
re l'esistenza sui fondamenti au-
tentici emersi dopo la cacciata di
ognifittiziacertezza,cosìgliesper-
ti,dopo aver smontato ilmodello

unico di famiglia, lo rimontano a
partiredall'essenziale.Sulloscher-
mo, intanto, le «nuove» famiglie,
dette così perché fuori dalle con-
venzionidi modanegli Cinquan-
ta, esibiscono i ritmi quotidiani
dimenage che, aprescindere dall'
orientamentosessualedeigenito-
ri, sono simili a tanti altri. Sveglia
almattinopresto,nido,giochiall'
aperto, momenti di intimità, pa-
sti insieme, notti spesso insonni,
sorrisi, dolcezze, preoccupazio-
ni... (niente di «nuovo» davve-
ro!). «Masevoivi lasciatenoipos-
siamo continuare a stare insie-
me?», Virginia e Veronica hanno
stretto un rapporto intenso. Non
senzaconflitti. Figliedimadri sin-
gle, ciascuna di loro si era un po'
«viziata» ad avere la mamma tut-
tapersè.«Agli inizicisiamoaccor-
techeci spiavano, sbirciandodal-
le fessure di una finestrella, men-
tre stendevamo i panni sul terraz-
zo», dicono Valentina e Roberta,
le mamme, una delle due ai tem-
pi dapoco rimasta vedova. Chi di
noi non si è incuriosito del lega-
me dei genitori? Chi di noi non
ha tratto un beneficio evolutivo
nello sperimentare che sul cuore
dei genitori non si può esercitare
una dittatura assoluta? Virginia e
Veronica hanno cominciato cin-
queanni fa,quando le loro madri
si sono innamorate, a digerire di
nonesserepiùl'«unicoamoredel-
la mamma». Che cosa sarebbe
cambiato se a fianco di Valentina
e di Roberta ci fosse stato un uo-
mo? Soltanto la figura maschile

avrebbe dato garanzie di acco-
glienza e tutela? «Non possiamo
parlare di bambini prescindendo
dall'ambiente in cui vivono», ha
sottolineato Fulvio Scaparro, psi-
coterapeuta, giudice onorario del
tribunale per i minorenni, fonda-
tore e direttore di Gea-genitori
Ancòra (www.associazionegea.
it). «Oggi in Italia si parla di fami-
glia con leggerezza. Se ci riferia-
mo a una "famiglia unica", cioè a
una formazione sociale valida fi-
noaglianniCinquanta,procuria-
moundannoaibambini».Perar-
ricchire i nostri riferimenti dob-
biamo liberarci di numerosi tabù,
affrancarcidall'«ipocrisiadellano-
stra epoca».
Ma su cosa basare la certezza che,
qualunquesia la fisionomia e l'as-
sortimento genitoriale, ci trovia-
mo dinanzi a una famiglia? «I
bambini sono essere relazionali.
Un nucleo deve essere capace del
contenimento delle ansie, di ade-
guata stimolazione affettiva, de-
ve dare il tempo necessario per-
ché si interiorizzino i comporta-
menti positivi. Ogni bambino

merita amore incondizionato da
chilohamessoalmondo.Unaca-
saèunpostodove, se tutti ti chiu-
dono la porta in faccia, lì ti viene
aperta sempre. Questo importa
in una famiglia».
Comesi faa tenere sempre lapor-
taaperta?Siaquelladicasa, sia l'al-
tra,assaidelicata,dellacomunica-
zione affettiva? «All'inizio Virgi-
nia e Veronica hanno provato a
farci litigare, facevano resistenza
a vederci come coppia. Protesta-
vano e dicevano che ognuna di
noi faceva preferenze e trattava
meglio la propria figlia. Noi non
cedevamo a queste provocazioni,
nè ai sensi di colpa. Tenevamo al
caldo dentro di noi l'amore per
entrambe loro, e la certezza che il
sentimento che ci univa non
avrebbe tolto nulla a ciascuna di
loro. Anzi». Finché, come succe-
deaBanfinella fictionsupergetto-
nata«Ilpadredelle spose»chetra-
scolora vedendo sua figlia baciare
la propria amata, le ragazze sco-
prono le mamme abbracciate.
«Virgina mi chiede con tono di
sfida: "mamma, siete omosessua-
li?". Le rispondo con un sorriso:
"Sì, e siamo innamorate". Volevo
che il messaggio più forte fosse
quello autentico, cioè legato al
sentire», aggiunge Valentina.
Questoealtroancorasuccedenel-
lefamiglieomogenitoriali.Si stan-
no violando i diritti dei bambini?
Quelli sanciti dalla convezione di
New York dell'89 e dalla conven-
zioneEuropeaadottataaStrasbur-
gonel '96 sonorispettati?Rispon-

de di sì Gaetano De Leo, ordina-
rio di psicologia giuridicaa Berga-
mo, luminare nel campo dei ri-
schipsicologico-sociali inetàevo-
lutiva. «Da una parte non biso-
gna discriminare il minore e la
sua famiglia anche nell'ambito
dellaomogenitorialità,dall'altraè
necessario garantire al minore il
diritto di essere ascoltato e infor-
matocomeelemento importante
che può contribuire a sviluppare
una soggettività e un'autono-
mia». Virginia e Veronica, dopo
essere state informate, hanno svi-
luppato un proprio modo di rela-
zionarsi. Hanno tentato di far se-
parare lemamme, purchiedendo
assicurazionisullaautonomiadel-
la loro amicizia (ma se voi vi la-
sciate, noi possiamo continuare a
vederci?), finchè hanno sentito
dipotersi fidare della loro «nuova
famiglia». Concludono Roberta e
Valentina: «Da tre mesi viviamo
tutt'e quattro insieme. Ciascuna
di loro ha la propria stanza, han-
no anche amicizie diverse. Da tre
mesi si chiamano sorelle».

delia.vaccarello@tiscali.it

ORIZZONTI

COME VALUTARE?

La famiglia funziona

se contiene le ansie,

stimola gli affetti e le

vocazioni di ciascuno,

a prescindere se gay

o etero. Il primo conve-

gno sui nuovi nuclei fa

il punto sulla società

in trasformazione

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 19 dicembre

INSIEME/1: Priscilla e Gucci. Priscilla Pimentel, 24 anni, è stata
trovataassassinatanel suoappartamentodiRichmondHill. Il cada-
vere era legato nella vasca da bagno. Chi l'ha uccisa ha steso una
bandiera del gay pride sul pavimento, sotto le pareti macchiate di
sangue.Una firmaeloquente,manon per lapolizia che sta investi-
gando sull'assassinio senza considerarlo un «crimine di odio». Ac-
canto a Priscilla, il suo cane, un terrier di nome Gucci, ucciso. Una
stessamano assassina ha troncato loro la vita. A ritrovare il cadave-
re sono stati i parenti di Priscilla, venuti dalla Pennsylvania, dopo
chedagiorni lagiovanenonrispondevaal telefono.Priscillaè stata
massacrata a colpi di coltellate che le hanno lacerato le braccia e il
collo. Il corpo era imbrattato di vernice color verde menta, che lei
aveva usato per ridipingere il suo appartamento. Suo padre ha det-
tochesiera trasferitaaNewYorkdaadolescente«perevitaredi cre-
are imbarazzo ai parenti, perchè era lesbica». Priscilla viveva con
Gucci. Faceva la barista. Stava per riprendere gli studi, dopo aver ri-
sparmiatoabbastanza dapoter pagare le rette costose. Intratteneva
una relazione con una donna che aveva portato due volte in visita
daigenitori.Erapienadivita. Ivicini ladescrivonocomeunaperso-
na «amichevole». Dicono di avere visto spesso lei e lui, Priscilla e
Gucci, andare a spasso nel quartiere e fermarsi a giocarecon i bam-
bini.La sorellinaAiselledi15anninonvedeva l'oradi riabbracciar-
la. Gli amici la descrivono come una donna estremamente vitale,
che amava lo sci e soprattutto il suo Gucci. Guardandoli era facile
scorgere una forte somiglianza. Fuori della loro casa chi li ha amati
ha messo fiori e candele. Per entrambi.

INSIEME/2. Elizabeth e Flush. Elizabeth Barrett è stata una delle
più amate poetesse inglesi. Ma dire solo di lei e non del suo Flush,
compagno a quattro zampe, sarebbe un imperdonabile errore. Af-
fetta da una strana malattia di origine nervosa, oppressa da un pa-
dre tiranno, costrettaavivereda reclusa, laBarrett cantò lavita nel-
lapoesiaescrissepoesienellacamerachediviseconFlush.DiFlush
ediElizabethha lasciatomemorabilipagineVirginiaWoolf. «”Oh,
Flush!”,disseMadamigellaBarrett.Per laprimavoltaella loguardò
infaccia.Per laprimavoltaFlushguardòladonnacoricatasull'otto-
mana.Entrambi rimaserosorpresi.Grevi ricciolipendevanosulcol-
lo di madamigella Barrett, da ambo le parti; grandi occhi brillava-
no vivaci; una bocca larga sorrideva. Pesanti orecchie pendevano
ai lati del muso di Flush; anche i suoi occhi erano grandi e vivaci;
largalasuabocca.Queiduesi rassomigliavano.Mentresiguardava-
no ognuno sentì: Quello sono io - e ognuno sentì poi: Ma quanto
diverso! Qui, il viso pallido consunto di un'inferma segregata dall'
aria libera, dalla luce, dalla libertà. Là, la faccia sana e franca di un
giovane animale; piena di salute e di energia. Diversi l'una dall'al-
tro, epur fatti nelmedesimo stampo, chissà se ciascunodi essi non
avrebbecompletatociòchenell'altrosonnecchiava?…Cosìstretta-
mente uniti, così immensamente divisi, si guardavano. Poi, con
un salto Flush fu sull'ottomana e si accucciò là dove per sempre sa-
rebbe stato il posto suo, da quel dì in poi - sulla coperta, ai piedi di
Madamigella Barrett»(Virginia Woolf, Flush, Baldini e Castoldi).
Quantapoesianell'amoreperchicièdiverso,essendoci simile. Flu-
sh ed Elizabeth sonosepolti insieme a Firenze, dove hanno vissuto
i loroannipiùbelli.CipiacepensarechePriscilla eGucci sianocon
loro, nel regno degli amori dagli «occhi grandi». Grandi abbastan-
za da guardare oltre ogni odio, oltre ogni umana miseria. d.v.

IN LIBRERIA somiglianze
senza parentela

Siamo «Quattro»
Andrea, Chiara
e due «genitore»

I NUMERI mappa dei nuclei
«Arcobaleno»

Più al nord
che al Sud
Pochi i papà

■ CristianaAlicataporta inlibre-
ria il suo romanzo di esordio
«Quattro»pubblicato da«Il ditoe
la Luna» nella sezione Coccinel-
le. Un libro di grande attualità
che narra di due «genitore». «In-
somma mia sorella e Martina se
ne stavano faccia a faccia a stu-
diarsi negli occhi, affondate nel
divano,mia sorellaquasi invisibi-
le. Fu la prima volta che mi accor-
si di quanto si assomigliavano.
Non avevano una sola goccia di
sangue uguale nelle vene, ma si
eranoassorbite cosìbene chenes-
sunoavrebbemaipotutodireche
non erano madre e figlia». Il tem-
poè ilventunesimo secolo. Il luo-
go: campagna a nord di Roma.
Un gruppo di case di pietra le cui
porte sono dipinte con i colori
dell'arcobaleno. Una vigna e una
antica quercia ferita da un fulmi-
ne su cui nessuno ha mai inciso
delle iniziali. Francesca e Marti-
na: due donne, una storia d'amo-
rechecominciaall'universitàesa-
rà la storia di una famiglia. A rac-
contare è Andrea, il figlio. Intor-
no Chiara, sorella di Andrea, che
sembrafragilee inveceno,unatri-
bù di amici, il mondo curioso e
confuso, e poi Elena, figlia di co-
noscenti, che crescendo scardina
improvvisamente un equilibrio
chesipensavaintoccabile. Inque-
sta «favola-romanzo», Francesca
e Martina scopriranno di essere
«solo» due «genitore» alle prese
con le domande di due bambini
prima e con le contestazioni vio-
lente di due adolescenti dopo.

Scaparro:
un «modello
unico»
di famiglia
fa un danno
ai bambini

■ InFranciasicontanocentomi-
la famiglie omogenitoriali e
200milagenitori omosex. In alcu-
nipaeseieuropei (Olanda intesta)
la legge riconosce le famiglie di
gay e lesbiche. In Italia il movi-
mento di genitori ha dato vita al-
l’associazione famiglie arcobale-
no (www.famigliearcobaleno.
org). La culla è stata la mailing list
«lli-mamme»,una costola della li-
sta lesbica italiana. Molte donne
dicevano che desideravano avere
unfiglio,altre lesbiche,spessoma-
dri in ambiente etero, i figli già li
avevano. Iproblemi fondamenta-
li sono quelli di famiglie che han-
noun sologenitore legalmente ri-
conosciuto.Labattagliaèper lavi-
sibilità: «Accettiamosempredi in-
tervenire nei media - dice la presi-
dente Giuseppina La Delfa - ci
chiamano La7,canale 5, Italia1,
Sky.Siamo 110genitori oaspiran-
ti tali,96donne,14maschi.43ge-
nitori si trovanoinLombardia (22
soltanto a Milano), 70 vivono nel
Nord Italia, 29 al Centro, 12 al
Sud. Ancora: 70 vivono in grandi
città,40 inpiccolicentrioneipae-
si. Non cambia molto la nostra vi-
ta se in città o nei paesi. Forse nei
paesi è meglio. L’età è tra i 30 e i
44 anni. I nuclei in ambito solo
omosexsonocosìcomposti:18fa-
miglie con due mamme, 1 con
madre single, 2 famiglie con 2 pa-
pà, una famiglia con bambino in
affidamento, e 5 famiglie con le-
sbiche che mettono al mondo un
figlioconunamicogay,nel rispet-
to reciproco»

Volevo
una sorella
l’ho trovata:
è la figlia
della compagna
di mia madre

Uno due tre...

TOGAY I film del festival
in onda di notte su La7

Omaggio
a Mai
e a Minerba

■ Oggi alle 17, presso la libreria
«Arionviaveneto», in Via Veneto
42, a Roma, Barbara Alberti si tra-
sformerà in libraia offrendo al
pubblico i libri a lei più cari da Pi-
nocchioaAnnaKarenina,passan-
do per le «Principesse azzurre cre-
scono» racconti di amore edi vita
di donne tra donne (Oscar Mon-
dadori) e tanto altroancora (gaye
non). Alle 19 all’hotel Majestic
(Via Veneto 50) con Concita De
Gregorio e Delia Vaccarello pre-
senterà «Il ritorno dei mariti»
(Mondadori), tra tanghi e attrici.

C
ara Delia, ho appena fini-
todi leggere l’ultimapagi-
nadi liberi tutti e il secon-

dovolumediprincipesseazzurre
che ho preso in biblioteca due
settimane fa...mi hanno molto
aiutato a non sentirmi così sola
inun momentodavverodifficile
per me e la mia giovane compa-
gna.
Io sono Marina e ho 25 anni, Al-
ba ne ha quasi 20, stiamo insie-
me da un anno e mezzo ormai,
ma le lotte in famiglia sono sem-
prepiùaspre e tantevolte credia-
modinonfarcela. Inostrigenito-
ri ci fanno vedere agli occhi di
noi stesse come se fossimo dei
mostri. Sono cattolici praticanti
come noi d'altronde, ma al po-
stodi insegnarciaentrare incon-
tatto con un Dio che è padre e
amico, ci mostrano un soldato
pronto a sparare ogni qualvolta
stiamo insieme.
Ma non è tutto qui, purtroppo.
Da poco più di un mese hanno
diagnosticato alla mamma di Al-
ba un cancro al seno già piutto-
stoesteso.Enoicomesempresia-
mo state messe in mezzo, un po’
come capri espiatori. Ci hanno
fato capire che la rinuncia al no-
stro amore sarebbe una specie di
«voto» da offrire per la guarigio-
ne di una mamma malata. Alba
è, ovviamente, a pezzi e io le sto
andandodietro.Vorremmosola-
menteriuscireadamarci inpace,
serenamentecomeilnostrocuo-
re chiede... Io mi sento così alie-
nata, non posso nemmeno star-
le vicino come vorrei. Vorrei tro-
vare tanta umanità e delicatezza,
quella che gli ambienti religiosi
promettono di dare. Ma intorno
a noi non c’è nulla di tutto que-
sto. Grazie per l'ascolto, cara De-
lia, e continua a combattere per
chi come noi si sente perenne-
mente messo alla porta da una
società che continua ad avere i
paraocchi. Marina

Cara Marina avete bisogno di tutta
lacomprensionecheci vuole inque-
sti casi, avete bisogno di sentire il
dolore e non la colpa, avete bisogno
di sentire l'amore e non la colpa.
Nonègiustoche inunmomentoco-
sì tragico vi si faccia sentire il peso
di una malattia che non dipende
da nessuno, tanto meno da voi due
e dal vostro amore. Non è giusto
chevi si facciavivere comeuncapro
espiatorio. Credo che dinanzi alla
sofferenza fisica e al timore della
morte, ciascuno di noi sperimenti
unadolorosissima impotenza.Reg-
gerla non è impresa da poco. E’ un
compito che ci mette dinanzi alla
nostrafinitezza,chemetteancheal-
laprova la nostra autentica capaci-
tàdiamare.Quandosiamadavve-
ro non si colpevolizza, non si pren-
dono di mira gli altri nè noi stessi.
Sequalcunovuoledareavoi«lacol-
pa» di aver portato il «disordine» e
il «Male» nella famiglia, se questo
succededavvero, vuol dire che i pro-
blemi sono da cercare altrove. Non
mi paiono in questione tanto il le-
sbismoe la suaaccettazione, quan-
to piuttosto la fragilità dinanzi alla
condizione umana che ci accomu-
natutti.Occorreavere la forzadiac-
cettaree lottare, occorrenonscarica-
resuunafiglia, chepoidovrebbees-
sere la nostra gioia solo per il fatto
diesistere, il pesodeldisagio.Occor-
renoncercareuncontenitore«ester-
no» (la colpa) all’angoscia. E’ que-
staunaspiraledisperante chesemi-
na dolore. La reazione dinanzi alla
malattia deve essere interiore e soli-
da.Tieni e tenete fermo ilvostrorap-
porto, proteggetelo dagli attacchi,
non cercate l'accettazione, create
dei confini dentro i quali vivere al
meglio il vostro amore. Mettete le
giustedistanze, sempre animate da
compassioneverso chi sta lottando,
ma non trova la strada giusta.
L'unicastradaè l'amore,macivuo-
le una gran forza anche per viverlo
e proteggerlo. Proteggetevi!
 d.v.

Riposano a fianco

■ La7 dedica al festival da «Da
Sodoma a Hollywood» uno spa-
zio all’una di notte fino all’8 di-
cembre. Questa sera «Inficiati dal
male», del 1984, primo docu-
mentariodiMai-Minerba.Merco-
ledì 6 Daniele Scalise commente-
rà alcune opere selezionate al Fe-
stival del Cinema Gay di Torino.
Per finire, l’8 dicembre, Alessan-
dro Golinelli presenterà Ottavio
Mario Mai documentario – rac-
conto della vita di O. Mai, firma-
to dallo stesso Golinelli con G.
Minerba.

LIBRERIA Barbara Alberti
presenta il suo ultimo libro

In via Veneto
«Il ritorno dei
mariti» gay e no

■ Azionegaye lesbica inviaPi-
sana 32/r a Firenze (www.azio-
negayelesbica.it) organizza que-
sta sera alle 21.30 la visione di
«Fremesia d’estate» (Luigi Zam-
pa,1963): sul litorale viareggino
un affascinante militare si sco-
pre con turbamenti d'identità
tra bugie e avventure. Domani,
alle21.30, incontroconNicolet-
ta Poidimani, intellettuale mili-
tante e attivista di Facciamo
Breccia.Oggetto: l’«Ordineideo-
logicodeldiscorso»,analisi ecri-
tiche del «Lexicon» vaticano.

FIRENZE Ciak d’autore
per vedere «come eravamo»

Colpi di scena
citazioni
e dibattiti

Liberi tutti

FAMIGLIE GAY. «Funzionano se danno sicurezza»

tam tam

■ di Delia Vaccarello

LA LETTERA Due giovani innamorate

Ci accusano del cancro
di mia madre
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PATRICIA VERDUGO

SEGUE DALLA PRIMA

L
a transizione cilena ha
pagato un prezzo: l'im-
punità di Pinochet. Solo

a queste condizioni il dittato-
re ha passato la fascia presi-
denziale a Patricio Aylwin,
l’11 marzo 1990, restando al-
triottoannicomandantedell'
esercito. Con la chiave degli
arsenali in tasca, ha impedito
ogni inchiesta giudiziaria sul-
la sua persona e sui peccati di
famiglia.
Dopo otto anni di impunità
ha cambiato uniforme per
convertirsi in senatore a vita.
Sarebbe ancora al senato,

non sfiorato dalla curiosità
delle indagini, senonfosse in-
tervenuta la giustizia spagno-
la: 500 giorni di arresti a Lon-
dra. Il Cileha invocato ildirit-
toa giudicarloottenendone il
rimpatrio«perragionidicom-
passione»: la sua fragile salute
le ispirava. Fragilità evaporata
appenamettepiede interraci-
lena nella famosa scena dell'
aeroporto quando abbando-
na la carrozzella e cammina
agitando il bastone verso l'ab-
braccio di militari e familiari
che l'aspettano.
L'impunità segue il suo corso.
Quando le prove a carico di-
ventano incontrovertibili nel
caso della Carovana della
Morte, le corti lo dichiarano

demente. Era il 2001. Sospen-
sione indefinita dei processi
per debolezza mentale dell'
imputato. Ancora una volta è
stata una mano straniera a ri-
mettere a posto le cose. Il se-
nato degli Stati Uniti rivela i
suoi conti segreti nel 2004,
conti nei quali Pinochet deci-
de movimenti milionari spo-
stando capitali con lucidità
collaudata. La scoperta obbli-
ga lecortiadichiararlonuova-
mente «in grado di sopporta-
re un processo». Siamo in Ci-
le, deve essere giudicato per
aver ordinato l'uccisione di
chi non era d'accordo e per
corruzione. Ma nessun giudi-
ce se l'è sentita di condannar-
lo. Per tante persone la morte

di Pinochet sarebbe un bel re-
galo, soprattutto per i magi-
strati chehanno lapatata bol-
lente in mano. Anche la de-
stra politica ha voglia di libe-
rarsi della sua ingombrante
eredità per provare ad arriva-
re al potere nelle elezioni
2009. Tra chi prega perché Pi-
nochet continui a vivere, pre-
ga anche i partiti del governo
di risolvere la sua impresenta-
bile impunità in modo rapi-
do e facile, come è regola in
ogni paese civile.

Scrittrice cilena
Da Feltrinelli è appena uscito

il suo ultimo libro
«Gli artigli del puma»

SEGUE DALLA PRIMA

N
on c'era rimasto granché dell'
attentatore suicida in mezzo al
mucchio di metallo annerito e
contortocheerastata lasuaau-
tovettura.Una LandRover bri-
tannica con le mitragliatrici
puntate verso il cielo era stata
catapultata inaria.Altridueve-
icoli si erano fermati crivellati
di proiettili in mezzo a pozze
di sangue.
L'attentato di ieri aveva come
obiettivo un convoglio dei Ro-
yal Marines che faceva ritorno
a Helmand. Sono morti tre ci-
vili mentre altri diciotto sono
rimasti feriti insieme a tre sol-
datibritannici.L'attentatoèav-
venuto sulla strada principale
cheportaall'aeroporto, sopran-
nominata dalla gente del po-
sto «l'autostrada di Baghdad»,
nellacittàdiKandahardoveso-
nonati i talebaniedovel'insur-
rezione ha causato mesi di fu-
riosi combattimenti.
Quest'anno in 106 attentati
suicidi sonomorti230afganie
17 soldati della Nato, un ba-
gno di sangue nuovo per l'Af-
ghanistan e che fa pensare all'
Iraq. Gli attentati suicidi erano
quasi completamente scono-
sciuti durante la lunga guerra
contro i russi nel corso della
quale le armi degli afgani con-
tro gli elicotteri da combatti-
mento sovietici erano i razzi.
Oggi, a cinque anni di distan-
zadallafineufficialedellaguer-
ra, sonomorte negli ultimi do-
dici mesi quasi 4.000 persone.
E negli ultimi cinque giorni
questoèstato ilquartoattenta-
to nella zona di Kandahar.
Qualche giorno fa sono morti
due canadesi ed è stato per pu-
ro miracolo che ieri non ci so-
nostatevittimebritannichete-
nendo presente che le Land
Rover offrono una ben misera
protezione contro gli attenta-
tori suicidi e le bombe piazzate
sul ciglio della strada.
La forza dell'esplosione ha fat-
to crollare un muro e pezzi di
metallo rovente sono stati sca-
gliati tutt'intorno per un rag-
gio di quasi venti metri. Una
LandRoverdell'esercitobritan-
nicoèsaltata inariaatterrando
nello spartitraffico dell'auto-

strada. Il veicolo era pressoché
intatto, eccezion fatta per la
parteanteriore eper le gomme
a terra. Mentre ci avvicinava-
mounpoliziottoafganoera in-
tento a prendere una bottiglia
di acqua potabile dal retro del-
la Land Rover.
Lagentedel luogoegliufficiali
di polizia hanno detto che la
maggior parte delle vittime so-
no state causate dai soldati bri-
tannici che hanno aperto il
fuoco dopo l'iniziale esplosio-
ne. I medici del vicino ospeda-
leMirwais,dovesonostatipor-
tati i feriti, hanno riferito che
molte ferite erano state causa-
te da proiettili. Ma le autorità
della Nato hanno ribadito che
gli uomini del 45˚ Comman-
do avevano agito per legittima
difesa aprendo il fuoco contro
un veicolo che aveva ignorato
ripetuti avvertimenti di «alt» e
chesembravadirettocontrodi
loro mentre tentavano di al-
lontanarsidal luogodell'atten-
tato.
Il convoglio britannico com-
posto da cinque automezzi,
nel tentativo di sfuggire ad
una trappola su una strada cir-
condata da edifici, non si è fer-
mato e con tutti i feriti ha pro-
seguito alla volta di Helmand.
Congli elicotterichepattuglia-
vanolazona, i soldatibritanni-
ci si sono diretti verso la base
Nato lasciando alle forze di si-
curezza afgane e alle ambulan-
ze il compitodioccuparsidella
carneficina che si erano lascia-
ti alle spalle.
La Toyota Corolla bianca e ar-
rugginita, che secondo i solda-
tieradirettacontrodi loro,gia-
ceva sul lato della strada crivel-
lata di proiettili. Un uomo,
morto o morente a giudicare
dalle terribili ferite alla testa,
eradistesoconilcorpochefuo-
riuscivadalla portiera.Poco di-
stante un altro uomo, che era
stato raggiunto dai proiettili a
bordo della sua motocicletta,
si teneva lostomacoconil san-
gue che gli colava tra le dita.
Più tardi loabbiamotrovato in
ospedale. Si chiamava Abdul
Rahim, faceva il negoziante,
aveva30anniederaancoravi-
vo.
Tra gli altri feriti, Lal Moham-
med,un contadinodi 29anni.
Ha scosso la testa: «Sono stato
colpitodadueproiettilialbrac-
cio. Ero arrivato dal mio villag-
gio in città e mi trovavo su un
taxi quando hanno aperto il
fuoco. Non ho capito quello
chestava succedendo. Ricordo
solo gli spari e le urla». Range-

en Ali, 24 anni, stava andando
in un negozio quando è esplo-
sa l'autobomba. «I soldati han-
no cominciato a sparare, pen-
so che avessero paura. La gen-
te è rimasta ferita. Mio cugino,
Abdul Jabbar, è stato ferito alla
gamba. Guida un tuk tuk
(NdT, taxi a tre ruote) e non ha
nulla a che fare con i talebani».
Questa era Kandahar ieri, una
città nella quale fino a questa
settimana sembrava essere di-
minuita la violenza dopo mesi

di combattimenti. I soldati bri-
tannici di ritorno a Helmand
avevano goduto di una breve
tregua dopo i continui combat-
timenti sostenuti dopo essere
entrati a Sangin.
Questa ripresa della violenza è
considerata ancor più preoccu-
pante proprio in quanto c'era-
no segni di un accordo per por-
re fine ai combattimenti. Il riti-
ro britannico da Sangin era se-
guito ad un accordo con gli an-
ziani del villaggio di Musa Qala
e le forze Nato presenti a Kan-
daharavevanostudiato la situa-
zione e avevano preso in consi-
derazione l'ipotesi di spostarsi a

Panjwayi, una zona dove si era-
no verificati scontri violentissi-
micon i talebani e i loro alleati.
Ma le autorità afgane avevano
ribadito più di una volta che
l'accordodiMusaQalaealtri ac-
cordi locali non erano altro che
uno stratagemma dei talebani
per potersi riorganizzare senza
la presenza delle forze britanni-
che per poi attaccare una volta
pronti. Forse avevano ragione.
I media britannici si sono occu-
pati prevalentemente delle for-

ze britanniche di stanza nella
provincia di Helmand, ma è
Kandahar che sia la Nato che i
talebani considerano di straor-
dinaria importanza strategica e
simbolica. I talebani avevano
dettopiùdiunavoltadivoler ri-
conquistareKandahar, simbolo
dei Pashtun. Secondo fonti Na-
to, l'Alleanza del Nord, preva-
lentementetagikaeuzbeka,ave-
va avvertito che se ciò fosse ac-
caduto, avrebbero preso Kabul,
spaccando il paese e aprendo la
strada ad una eventuale guerra
civile.
Labattagliascatenatadai taleba-
ni, oltre 1.500 in tutto, era con-

siderata un banco di prova per
vedere se canadesi, britannici e
olandesi, che avevano preso il
posto degli americani, se la sen-
tivano di combattere. Si dice
che la Nato con l'Operazione
Medusa abbia ucciso oltre mille
talebani e recuperato enormi ri-
serve di armi e munizioni. Si di-
ce anche che sia stata riconqui-
stata Panjawayi in mano agli
islamismi.
Ma, sebbene l'offensiva abbia
indubbiamente indebolito i ta-
lebani, le perdite civili, per lo
piùa causa dei raid aerei, aveva-
nodiffusounsentimentodirab-
biatra lapopolazionelocale.So-
no i civili ed essere ora di gran
lunga le vittime principali degli
attentati suicidi.Perognimorto
tra i soldati della Nato ce ne so-
no dieci tra i civili afgani.
Ieri all'ospedale di Mirwais, ac-
canto ai feriti dell'attentato del
mattino, c'era il dodicenne
ShahAwrang.Lui e suo fratello,
Abdullah Jan di 8 anni, stavano
correndo da un orto verso la ca-
sa di Arghanbad, Zabul, quan-
do un elicottero da combatti-
mento ha aperto il fuoco. Ab-
dullah Jan è morto sul colpo. Il
loro fratello più grande, Ami-
nullahJan,hadetto:«Sonomol-
to crudeli. Non hanno pietà
nemmenodeibambini.Nonac-
cetterò mai l'idea che si siano
sbagliati».
A tre letti di distanza c'era Wali
Mohammed, un ventiduenne
pastore, feritoa seguitodiunat-
tentato suicida il quale ha det-
to:«Stavoandandoacasaquan-
do ho visto quattro automezzi

diretti verso di me. Uno dei vei-
coli è saltato in aria. Ho cercato
di ripararmi e ho perso i sensi.
Sono stato colpito allo stomaco
dalle schegge. Con me c'erano
35 cammelli e sono morti tut-
ti».
L'amarezza e la crudeltà di que-
staguerra spietata sonopalesi al
cimitero di Al Qaeda a Kan-
dahar, tempio dei «martiri»
morti combattendo contro gli
invasori guidati dagli america-
ni. I tumuli di terra sono per
quelliuccisidi recente.Èunluo-
go desolato con la polvere rossa
cheturbinaintornoallebandie-
re jihadiste.Trevecchiesonose-

dute al riparo e osservano le fa-
miglievenuteapregareeaman-
giare il saleconservatoneipiatti
che si trovano sulle tombe e
che si dice abbia poteri miraco-
losi.
Le donne osservano la scena da
anni quasi tutti i giorni. Una di
loro, Bibi Shah, dice: «Ho visto
uno storpio mangiare il sale e
stare subito meglio. Centinaia
di persone vengono qui ogni
giorni da tutto l'Afghanistan e
daaltripaesi.Gliuominisepolti
qui sono dei veri martiri». Qui
gli occidentali non sono i ben-
venuti. «In genere li prendeva-
mo a sassate. Ora se vengono
gli tagliamo la gola», mi ha det-
to il sedicenne Ali Waleed agi-
tando un coltello.
Eraunaspacconata,magliomi-
cidi purtroppo sono reali. Tre
persone che ho intervistato sei
mesi fa, tutte legate al movi-
mento per i diritti delle donne,
sono state assassinate. Tra loro
Safia Amajan, la più anziana at-
tivistaad essereuccisa inAfgha-
nistan.
Poco prima dell'attentato ero
andato a trovare il comandante
Malalai Kahar, specializzato nel
prestaresoccorsoalledonnevit-
time di violenza e amico di Sa-
fia. «L'ho vista dopo che era sta-
ta uccisa. Le avevano sparato
quattro volte. Mi si è spezzato il
cuore. Mi chiedo se questi gior-
ni bui passeranno mai, mi chie-
do se ci sarà mai pace in Afgha-
nistan».

******
© The Independent

Traduzione di Carlo Antonio
Biscotto

KIM SENGUPTA

Il kamikaze di Kandahar

Loro ci irridevano
quando eravamo in piazza
Noi ci dividiamo?

Cara Unità,
Prodi e solo Prodi, il Presidente del Consiglio, ha
detto a chiare lettere che dalla manifestazione del
2 dicembre sono usciti solo insulti e nessuna pro-
posta.Lapidario, essenziale,un giudiziopolitico a
mio avviso perfetto. Molti esponenti della mag-
gioranzasi sonosubitoaffrettati, invece,a ricono-
scere la positività della manifestazione. Si va dalla
definizionedelPresidentedellaCamera,«unama-
nifestazione è segno di democrazia», lapalissiano,
aipiùgenerosigiudizidiPeppinoCaldarola: «Par-
tito di plastica. Ma quale plastica? Quella di saba-
toaRomaeragentevera,emotivata».Lohadetto
in un'intervistaa «IlGiornale», della famiglia dell'
ex premier, dopo aver partecipato alla diretta da-
gli studi di Canale 5, sempre di proprietà dell'ex
premier. E potrei continuare. Mi sembrano giudi-
zi politici fin troppo aperti nel riconoscere conte-
nuto politico condivisibile alla manifestazione di
destra,destrapopulista,destra fascista, ivecchide-
mocrisitiani vistosamente non c'erano. Non ap-
provo questo riconoscimento ad una destra d'op-

posizione che ha manifestato solo contro e non
per.Nonvedoalcunapossibilitàdidialogo,peral-
tro non richiesta, non vedo alcuna proposta poli-
tica di cui un governo vittorioso alle elezioni, con
un programma che ha convinto gli elettori, deb-
ba in qualche modo tener conto. Ha mai tenuto
conto il precedente governo delle oceaniche ma-
nifestazioni svoltesi nei cinque anni precedenti?
Da quelle «girotondine» a quella promossa da
Cofferati? No. Anzi, quelle manifestazioni sono
state derise e ricoperte da insulti sui giornali del
Berlusconi-pensiero.Eperchèadessodovrebbees-
sere diverso nei confronti di una manifestazione
dovesonostativistieascoltati insulti, sloganevol-
garità? Avrei preferito che al giudizio di Prodi fos-
sero seguiti, solidali e convinti, quelli di tutto il
centrosinistra.Vorrei vederecoesioneeunitàe ri-
spettoperglielettori, chehannoscelto.Distaredi
qua, non «anche» di là.

Vanna Lora, Milano

Io ho visto croci celtiche
alla loro
«adunata oceanica»

CaraUnità, sabatoabbiamotuttiassistito allama-
nifestazione contro il governo della Casa delle li-
bertà a Roma, anche grazie alla capillare copertu-
racheradioetelevisionihannogarantitoall’even-
to.Peccatochenessuno(tranne l’Unità)abbiape-
ròmesso inevidenzacomepiazzaS.Giovanni fos-
sepunteggiataunpo’ ovunque di lugubribandie-
re nere, condite con tanto di croci celtiche e trico-
loridi Salò.Addiritturauna bandieradeineofasci-
stidellaFiammatricoloresventolavaesattamente
sottoilnasodelCavalieredi fiancoadunabandie-
ra di Israele! Accostamento quantomeno inquie-
tante, visto e considerato che il segretario di quel

movimento ha recentemente messo in dubbio
l’esistenza storica dei campi di sterminio nazisti.
Miaugurocheoragli stessichesi sonogiustamen-
te indignatiper ibeceri insulti allevittimediNassi-
ryia vogliano fare lo stesso per questa che più che
una manifestazione è parsa troppo simile ad una
«adunata oceanica».

Federico Palma, Bologna

Com’è buffo Silvio:
ha quattro reti tv
e grida al regime!

Cara Unità,
è veramente divertente udire Berlusconi gridare
alregime!Unochehaquattroreti televisive (com-
preso Rai 2) completamente prone ai suoi voleri,
che detiene ancora la maggioranza nel consiglio
diamministrazioneRai,chepossiedegiornali, set-
timanali, ecc. ecc., è veramente paradossale che
parli di regime. Ma perchè, come suggerì Della
Valle, la famiglianonsiprendecuradiquestoper-
sonaggio,cheunisceerappresenta lefigurediMa-
saniello e della macchietta da cabaret?

Mario Bitetti, Santeramo in Colle (BA)

Arriva l’orgia
consumistica delle Feste
ma non tutto è perduto

Cara Unità,
ormai strillano le sirene ammalianti e pirotecni-
che, quanto vacue, del mercato natalizio. La mia
città, equamente distribuita tra MotorShow e Fe-
ste prossime venture, sta per vendere ancora la
sua anima al commercio. Ma per fortuna non è
per tutti così. I miei due ragazzi, per esempio. Lui
legge e parla di ideali, di progetti e iniziative futu-

re, responsabilità, impegno,partecipazionepoliti-
ca. Lei l’ascolta, talvolta sembra scettica, ma lo
guardaammirata e poi attacca col suo volontaria-
topratico, i suoi immigrati, i suoiultimidegliulti-
mi. Ambedue vogliono libertà e giustizia. Due di-
versimodi di crescere, di esserci. Io li osservo in si-
lenzio,compiaciuto.Miaccarezzolabarbaingrigi-
ta e mi dico: non tutto è perso.

Piero Zaniboni

Celentano da Fazio?
Secondo noi
il «troppo stroppia»

Cara Unità,
non ci accodiamo al plauso quasi universale per
l'apparizione di Celentano a «Che tempo che fa».
Troviamo la cosa molto esagerata pur compren-
dendo l'esigenza di fare ascolto. Avremmo trova-
to più giustificato il contatore per Pietro Ingrao,
per Francesco Guccini o, per limitare gli esempi,
per Mario Rigoni Stern. Non ci sembra che vada-
no in televisione più spesso di Celentano! E, a no-
stro modesto parere, hanno di più e di meglio da
dire di Adriano Celentano, contro cui non abbia-
mo nulla, ma, come si dice a Roma «il troppo
stroppia».

Marco Fiorletta e Luciana Lena

Moncalvo
e i suoi
«Confronti»...

Egregio Direttore,
lusingatodallameticolositàconcui seguite«Con-
fronti» su Raidue, con voi ammetto le mie 'colpe':
1) sì, ho detto «Mixer» anziché «Matrix», imbroc-
cando solo quattro lettere su sei; 2) sì, ho detto

«presentato» anziché «appoggiato» dalla sen. Se-
rafini, parlando dell'odg Binetti-Baio Dossi in
Commissione Sanità del Senato (ma sono stato
tratto in erroreda unarticolo de«IlTempo» dive-
nerdì, pag. 7, che diceva: «All'ultimo istante la Se-
rafini ha tirato fuori quel testo e in molti nell'Uli-
vo, vedendo da chi proveniva l'iniziativa, hanno
votatoa favore»);3) sì, ho dettoche Fassinoa Ma-
trix forse era nervoso poiché in quelle ore stava
esplodendolavicenda-Mitrokhin,maovviamen-
te non perché Fassino sia o fosse coinvolto, ma
perché presumevo che il segretario ds non fosse
lieto - suppongo - che venissero tirati ingiusta-
mente e assurdamente in ballo Bassolino, espo-
nente ds di primo piano, e il premier Prodi (met-
tiamoci pure il ministro Pecoraro Scanio). Mi sor-
prenderebbe se invece Fassino non fosse turbato
da questo.
Dopo aver precisato che mi sono impaperato an-
che a causa di due tecnici su una lunga scala a po-
chimetridameinstudiochealungohannolavo-
rato per riparare il binario della camera-rail, senza
chela regiagiustamente interrompesse la trasmis-
sione, vi domando: siete più arrabbiati perché ho
difeso Fassino, il ministro Livia Turco, la sen. Fi-
nocchiaro o la sen. Serafini? Se per caso avessi at-
taccatounosolootuttiequattrochecosamiavre-
ste rovesciato addosso?

Gigi Moncalvo

Arrabbiati?Equandomai?Anzi: la suadescrizio-
ne della trasmissione è addirittura più divertente
della nostra...  r.bru.

La verità non deve morire

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

Non c’era rimasto granché del suo
corpo in mezzo al mucchio di metallo
annerito e contorto che era stata la
sua autovettura. Una Land Rover
britannica con le mitragliatrici puntate
in alto era stata catapultata in aria...
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L’
interpretazione dell'in-
tervista di Tremonti av-
valoralatesidelvicepre-

sidente del Consiglio, che era
stata giudicata da alcuni un po'
avventata. Tremonti si esibisce
in uno spericolato esercizio di
populismo,ricorsi storicievisio-
ne strategica degno di un neo
neo-con. Tre i segni di crisi del
Mercatismo, secondo Tremon-
ti: «Il pensiero unico del Wto,
organizzazione mondiale del
commercio, la cui Bibbia sul li-
berocommerciomondiale,vie-
neormai superatoda trattatibi-
laterali, secondo, le elezioni di
medio termine americane che
hanno visto battute le forze del
Mercatismo a favore di politi-
che protezionistiche e terzo, la
guerra in Iraq che ha dimostra-
to che il mercato non è il Pas-
spartout per la democrazia». I
continui richiami al popolo di
Berlusconi e Tremonti in con-
trapposizione con le Elite, ini-
ziati con l'ingresso del cavaliere
inpolitica infunzioneantiparti-
ti ed antipolitica, sono la ripeti-
zione di una spregiudicata pro-
fessione di populismo e fin qui
nientedinuovo.Unaindicazio-
ne che sa di spericolato salto
mortale rispetto alle destre libe-
rali e liberiste del mondo, non
rispettoallenostredestrecorpo-
rative, è invece l'accusa rivolta
alla sinistra europea ed italiana
di aver creduto e di credere nell'
Europa del libero mercato o
Mercatismo come lo chiama
lui, in contrapposizione ad una
Europa che si vorrebbe invece
protezionistaverso inuovimer-
cati, Cina in testa ma non solo.
E qui è l'essenza dell'insidioso
ma chiaro messaggio che la
nuova destra lancia, una Euro-
paedun'Italiachesivorrebbero
protezioniste anche verso le
Lobby e le mille corporazioni
chevogliono continuare a ban-
chettare senza liberalizzazioni
alla Bersani, alla Padoa Schiop-
pa o alla Prodi. Bisogna dare at-
to a Tremonti che non è nuovo
ad uscite anti Europa ed anti
mercato di questa portata. Ma
se in passato le sue richieste, co-
me quella di imporre dazi con-
trolaCinarispondevanoinmo-
do sbagliato alla crisi del com-

mercio estero italiano che ave-
vabenaltreorigini,comelavec-
chia abitudine di rilanciare la
competitività perduta con le
svalutazioni ripetute della lira,
laSummaespressaa laRepubbli-
ca ha altre ambizioni. Qui c'è la
pretesa di elaborare una strate-
gia che ricopierebbe pari pari la
passata esperienza italiana, di
unosviluppobasatosulleprote-
zioni corporative e sul Deficit
Spending, cioèsuldebitopubbli-
co a carico delle future genera-
zioni. La visione è esplicita
quando Tremonti accusa la Fi-
nanziaria 2007 diProdi di «pro-
seguire con la spesa pubblica
ma di finanziarla con le tasse e
nonconildeficit».GrazieaTre-
monti per la chiarezza del pen-
siero.Daunlatosiaccusa lasini-
stra di statalismoe mercatismo,
dall'altro lasiaccusadiprocede-
re al risanamento con un mini-
mo di rigore, doloroso ma ne-
cessario se si vuole che il paese
riprenda il cammino che cin-
que anni di malgoverno di Ber-
lusconi e Tremonti hanno bru-
scamente interrotto.
Alle prime uscite neo stataliste
ilnomediTremontierastatoas-
sociato a quello del ministro
delle Finanze del re Sole Luigi
XIV, J. Baptiste Colbert (1619,
1683) a ricordo delle sue politi-
che protezionistiche verso l'in-
dustria che contribuirono alla
nascitadell'industriamanifattu-
riera francese. Ma Colbert rior-
dinò anche le finanze, a diffe-
renza di Tremonti che le ha di-
strutte. Le stesse esplicite criti-
che ai neocon americani «la
guerra in Iraq ha dimostrato
che il mercato non è il passpar-
tout per la democrazia» ci con-
sentono di coniare affettuosa-
mente per Tremonti la defini-
zionedineoneo-con,nella spe-
ranzadinonoffendere lasuaca-
ricacreativa.Maconlapreghie-
ra di spiegare meglio agli italia-
ni il significato di una frase da
lui citata come Verbo del Ppe,
partito popolare europeo, cui
Forza Italia aderisce, «Market if
possibile, Government if possi-
bile»,mercatoovepossibile,go-
verno ove possibile. Per indica-
re una visione strategica la frase
èunpo'poveramentreè indica-
tiva per indicare i salti mortali
della destra italiana, secondo
cui lo statalismo è buono se lo
fa la destra.

G
razie a un emendamento
alla Finanziaria firmato
daicapigruppodell'Unio-

ne in commissione Istruzione
del Senato, si potrebbe verificare
un importante conquista per i
precaridella scuola (oggialmeno
un quarto del personale della
scuola).L’emendamentosostitu-
isce alla cancellazione delle gra-
duatorie permanenti la loro tra-
sformazione in graduatorie ad
esaurimento. La minacciata can-
cellazione avrebbe comportato
che i precari che non fossero sta-
ti assorbiti dalle immissioni in
ruolo previste dalla Finanziaria
nel corso dei prossimi 3 anni,
avrebbero perduto ogni certezza
delpropriodiritto: legraduatorie
permanenti - l'elenco degli inse-
gnantinonancoraassuntiatem-
poindeterminato,compilate sul-
la base dei titoli di studio e delle
supplenzefatte -hannoinfatti fi-
nora rappresentato il principale
meccanismo di reclutamento
del personale.
Un successo di cui il mondo del-
la scuola può gioire, che restitui-
sce dignità a tanti lavoratori che
portano avanti - in condizioni di
precarietà assoluta - intere gene-
razioni di studenti.
Ma la soddisfazione per le inten-
zioni evidenziate con questo
provvedimento non stempera la
delusione per una clamorosa de-
roga al programma dell'Unione.
Nell'imbarazzatosilenziodimol-
ti partiti, nell'indifferenza della
stampa,nel torporedimolti inse-
gnanti, la Finanziaria e il suo ex

art. 68 (ora comma 278 del ma-
xiemendamento) ci stanno pro-
pinando qualcosa che chiama-
no innalzamento dell'obbligo di
istruzione, ma che in realtà ri-
schia di essere il re-styling del co-
siddetto «doppio canale» di mo-
rattiana memoria. Vuol dire che,
sotto la formula, impegnativa
sulpianosostanziale, storico, ide-
ologico, costituzionale (ricorda-
te?Art. 34 della Costituzione: «L'
istruzione inferiore, impartita
per almeno otto anni, è obbliga-
toriaegratuita») si vorrebbecon-
trabbandare come obbligo di
istruzione l'apertura alla forma-
zione professionale. Che è qual-
cosa di profondamente diverso
dallo stare a scuola. Ed è qualco-
sa di sostanzialmente uguale a
ciò che in molti abbiamo critica-
to durante i 5 anni della Moratti
- ideatrice di quel sistema, ma al-
meno onesta nel sostituire il ter-
mineobbligoconla formulaam-
bigua «diritto-dovere».
Cisiamobattuti, spalleggiatie so-
stenuti da molti di quei politici
cheoggi tacciono,colpevolmen-
te. Abbiamo creduto in quest'
idea di libertà, progresso, civiltà
rappresentata dalla possibilità
che ogni ragazzo stia a scuola al-
meno fino a 16 anni, qualunque
cosa faccia dopo, corredato da
un bagaglio che solo la scuola
può fornirgli, incoraggiati da chi
-consentendoadaffidare ilmini-
sterodell'Istruzioneaunabileuo-
mo politico come Fioroni e al
suo entourage - ha sostanzial-
mente rinunciato a quell'idea.
Il comma 278 del maxiemenda-
mentoallaFinanziaria -approva-

to dalla Camera e ora in discus-
sione al Senato - nella sua ultima
parteaffermachepossono essere
concordati tra il ministero e le
singole regioni «percorsi e pro-
getti che, fatta salva l'autonomia
delle istituzioni scolastiche, sia-
noingradodiprevenireecontra-
stare ladispersioneedi favorire il
successo nell'assolvimento dell'
obbligo di istruzione». Tutto
molto ambiguo: a cominciare
dalla definizione «percorsi e pro-
getti», la stessausatadallaMorat-
ti, in cui «percorso» configura la
formazione professionale. Per fi-
nire al fatto che la formazione
professionale serve ad assolvere
l'obbligo di istruzione: una pale-
secontraddizioneintermini (no-
nostante l'improbabile tentativo
di sostenere che obbligo di istru-
zione e obbligo scolastico siano
due cose differenti: scolastico a
scuola; di istruzione a imparare
qualcosa, magari un lavoro).
L'operazione è apparentemente
vincolataaduntentativodicom-
battere la dispersione; o meglio,
prevenire.
Il termine non è neutro. Fa pen-
sare a un intervento precedente,
magari in fase di orientamento
dei bambini delle medie, indu-
cendolascuolamediaobbligato-
ria - e pertanto inclusiva per sua
natura - a una innaturale funzio-
ne di selezione: tu che sei bravo
continui a studiare; tu che sei
uno sfaticato - o, peggio, un so-
maro - te ne vai a lavorare. Inuti-
le sottolineare quanto i bravi e i
somari sianomoltospesso il frut-
to delle condizioni sociali delle
famiglie di provenienza. Infine

l'interventodelleregioni,aconfi-
gurare modelli di percorsi che ri-
saputamente sono molto diffe-
renti tra loro: obbligo scolastico
assolto dai cittadini italiani di se-
rie B attraverso un avviamento
al lavoro certamente più qualifi-
cante nelle solite regioni, molto
menonellesolitealtre.Lestruttu-
re formative che si occuperanno
dell'obbligo per i figli di un dio
minore «devono essere inserite
in un apposito elenco predispo-
stocondecretodelMinisterodel-
la Pubblica Istruzione». Perfetto:
il ministro e i suoi sceglieranno
chi è accreditato e chi no. Inutile
ritornare sulla vocazione confes-
sionalediFioroni.E inutilesotto-
lineare il ruolo che tanti ordini
religiosi,acominciaredaiSalesia-
ni, svolgononelcampodella for-
mazione professionale.
Fioroni giudica i percorsi speri-
mentali avviati dalla Moratti fin
dal 2003: «una direzione di mar-
ciapromettente».Le74.000iscri-
zioni cui il ministro fa riferimen-
to per rivendicarne l'efficacia,
nonsonodiper sé indicativedel-
laqualitàdelsistemastesso;néri-
sultano monitoraggi seri in pro-
posito. Ma il sospetto doloroso è
che il partito dei «fans» dei per-
corsi sia un partito trasversale di
interessi economici e scarso ri-
spetto per il significato delle pa-
role. Nel '62 - con l'inizio del per-
corso sulla scuola media unica -
una parte importante di un'inte-
ra classe politica investiva in
quella riforma. Oggi evidente-
mente no.
Molti sembrano dimenticare
che le parole sono pietre: tanto

obbligo scolastico quanto obbli-
go di istruzione significa andare
a scuola (altrimenti perché
avremmo boicottato indignati il
piano della Moratti?). «Non pos-
siamomica incatenare i ragazzi a
scuola»: Fioroni continua a di-
mostrare una propensione all'
umorismo che mal si addice al
momento drammatico che la
scuolaitalianastavivendo.Ilpro-
blema dei tagli è strettamente le-
gato a quello dell'innalzamento
dell'obbligo scolastico. Innalzare
l'obbligo scolastico significa in-
nanzitutto avere il coraggio di ri-
formarelascuolamediae investi-
re suquesta. Soloallora, in unbi-
ennio obbligatorio, sarà possibi-
le individuare il momento in cui
la scuola e solo la scuola - attra-
versol'impiegodipersonalequa-
lificatoaggiuntivo -potrebbefor-
nire la rispostapiùappropriataal
fenomenodelladispersione.Eri-
fiutare l'odiosa ideadiunadivari-
cazionedipercorsidivita subase
sociale.
Tenere a scuola cittadini italiani
non «con le catene», ma con gli
strumenti finalizzati a risolvere i
problemi di identità, personale e
sociale, di cui tanti ragazzi oggi
soffrono. Non è la paternalistica
propostadi un liceoper tutti: ma
l'individuazione di percorsi cul-
turalidiversificati,perpensare fu-
turi lavoratori consapevoli dei
propri diritti di cittadinanza e
delle pratiche di vita democrati-
ca, e corredati di quel patrimo-
nio di sapere e di conoscenza ba-
silare che fa dell'uomo un uomo
migliore, fornendogli dignità e
coscienza critica.

L
aFinanziariasiapprestaaconclu-
dere il suo iter al Senato in un
contesto internazionale segnato
dallaripresaeuropeamadallade-
celerazione della crescita Usa,
l'enorme deficit della bilancia
commerciale americana, la pro-
gressivasvalutazionedeldollaro.
Non è il momento di abbando-
narsi a una rieditata retorica del
«piccoloèbello» (comefa ilCen-
sis)madiconcentrare la riflessio-
ne su come far avanzare la realiz-
zazione del trinomio rigore/cre-
scita/equità a cui l'Unione ispira
la sua politica economico-socia-
le. Bisogna chiedersi il significa-
to che ha in questa direzione il
tam tam sulla dinamica della
produttività - lacui stasièproble-
macentrale dell'economia italia-
na, come sottolinea il vicepre-
mier D’Alema -, ripreso in termi-
ni talmente martellanti che la
Confindustria ne fa il perno del-
la sua proposta di un «patto per
laproduttività»,senza impegnar-
si,però,a reinvestirnetutti i futu-
ri guadagni ma ipotizzando di
destinare a incremento degli in-
vestimenti solo lerisorseutilizza-
te per ridurre la pressione fiscale
sul sistema delle imprese. Il che
fa subito pensare che la differen-
za fra «patto per la produttività»

e «patto per lo sviluppo» non è
solo semantica, né di semplice
sfumatura.
Ci sono aspetti ovvi, come il fat-
to che, mentre non può darsi ri-
lancio dello sviluppo in assenza
di una ripresa della produttività,
non è vero il reciproco: può ben
darsi maggiore dinamica della
produttività senza che questo si
traducanecessariamenteinmag-
giore sviluppo. O come la circo-
stanza che il termine produttivi-
tà non può essere assunto come
sinonimo né di competitività
né, tanto meno, di innovazione,
fenomeniquestiultimicomples-
si e sistemici, implicanti pertan-
to una molteplicità di variabili
governabili solo entro moderne
ma forti politiche pubbliche.
Tantoèverocheproprio leanali-
si di Banca d'Italia insistono non
su una produttività generica-
mente intesa ma sulla «produtti-
vità totaledei fattori», chedipen-
dedallacapacitàdi introdurre in-
novazioni, di utilizzare i risultati
del progresso tecnico, di fare ri-
corsoacapitaleumanoqualifica-
to.
Ma ci sono almeno due aspetti
più specifici che vanno indagati
con cura. Il primo concerne pro-
prio il capitale umano il cui ap-
porto qualificato si rivela crucia-
le nell'epoca odierna, durante la
quale avviene il passaggio da un'
economia in cui l'incremento
delcapitale tangibile (macchina-
ri, strutturefisiche, risorsenatura-
li)contribuivaperdueterziall'au-

mento della produttività, a un'
economia - quella dell'informa-
zione - incui crolla (a un quinto)
ilcontributodi talecapitaleecre-
sce esponenzialmente la quota
del capitale intangibile, vale a di-
redella conoscenzaedelcapitale
umano.
Per questo istruzione, formazio-
ne, ricerca e sviluppo, migliora-
mento delle strutture organizza-
tive diventano decisivi. Ma per
questo le criticità dell'Italia su ta-
leterreno-12%appenadi laurea-
ti sullapopolazione-debbonoes-
sere considerate, oltre che come
un problema di «offerta», come
undrammaticoproblemadi«do-
manda», il quale interroga la na-
tura del sistema imprenditoriale
italiano, la cui scarsa attitudine
all'innovazione e alla valorizza-
zione del capitale umano, anche
qualificato,appare inchiara rela-
zione con specializzazione pro-
duttiva tradizionale, nanismo
delle dimensioni, livello infimo
della spesa in ricerca e sviluppo,
chiusura degli assetti proprietari,
tendenza delle poche grandi im-
prese superstiti a rifugiarsi e a lu-
crare nei settori delle public utili-
ties.
Il secondo aspetto specifico ri-
guarda la relazione produttività/
profitti. La dinamica della pro-
duttivitàdel lavorohacomincia-
to a rallentare dalla fine degli an-
ni '90, mentre il ciclo al rialzo dei
profitti, assai forte dalla metà de-
gli anni '90 - quando i profitti so-
nocresciuti,grazieancheaconsi-

stenti benefici fiscali, del 50%
l'anno -, non si è mai interrotto
neanche successivamente e per-
sino nel 2005 (anno di crescita
economica zero per l'Italia) si è
mantenuto su livelli record. Si
tratta di un ciclo espansivo dei
profittiascalamondiale,connes-
so all'ipersviluppo dei mercati fi-
nanziari e talmente associato a
superretribuzioniper i topmana-
ger,aumentodelconsumodibe-
ni di lusso, generazione di forme
di vera e propria opulenza, da
suggerireunparagoneconglian-
ni '20 dello scorso secolo, quelli
che precedettero la grande crisi
del '29. In Italia, però, la dinami-
ca appare più singolare, perché,
peresempio,aunaquotadeipro-
fitti sul valore aggiunto - oltre il
45%-piùelevatadiquelladiGer-
mania, Francia e Spagna, corri-
spondono minore produzione e
minori investimenti, al punto
che fu proprio Il Sole 24 ore di
qualche tempo fa a titolare così
un'intera pagina: «L'industria fa
profitti ma perde ricavi».
Del resto, una singolare riluttan-
zaaveicolareversonuovi investi-
menti le maggiori risorse - di cui
ètestimonianza l'enormeliquidi-
tà attuale a disposizione delle
banche - è manifestata anche da
un altro fenomeno. Nella secon-
da metà degli anni '90 l'eccezio-
nale liberazione di risorse provo-
catadalladecurtazionedella spe-
sa per interessi - scesa dal 12%
del Pil nel 1995 a circa il 6% nel
2001 in conseguenza del risana-

mento realizzato dal primo go-
verno Prodi - non si associò a un
aumento corrispondente degli
investimenti, perché le risorse li-
beratedalla riduzionedella spesa
per interessinonriuscironoades-
sere intercettate «produttiva-
mente» dal sistema imprendito-
riale. Dopo tanto parlare di
«crowdingout»dapartedeldebi-
to pubblico sulle attività produt-
tive, il sistema imprenditoriale
manifestò più di una difficoltà a
valersi delle condizioni del
«crowding in» create daigoverni
dell'Ulivo.Siverificò, invece, l'in-
cremento dei profitti già ricorda-
to, derivato più dal taglio dei co-
sti che dall'incremento del fattu-
rato e degli investimenti. Dun-
que, è proprio un «patto per lo
sviluppo» ciò di cui oggi c'è biso-
gno, finalizzato a due scelte fon-
damentali. La prima è utilizzare
e mettere in valore la mole di ri-
sorseoggi sprecate, inprimoluo-
go «donne» e «giovani», attivan-
done lo straordinario potenzia-
le.Se lacrescitadelPilèdovutaal-
la somma di due fattori - tasso di
incremento dell'occupazione,
tassodi incrementodellaprodut-
tività - per l'Italia è vitale sia far
crescere le componenti occupa-
zionali femminileegiovanile (vi-
sto che il tasso di occupazione
dei maschi adulti non è lontano
dalla media europea), sia ricorre-
reper ladinamica dellaprodutti-
vità all'eccezionale patrimonio
diabilitàedisaperedetenutodal-
le donne e dai giovani. La secon-

da scelta strategica consiste nel
puntare sulle sinergie tra «sfera
sociale» e «sfera economica», il
che richiede che si dia crucialità
ai servizi. È vero che anche il
«nuovo welfare» di cui l'Italia ha
bisogno deve configurarsi sem-
predipiùcome«fattoreprodutti-
vo», in particolare di «valore col-
lettivo».
Ma un sistema di welfare che ge-

nera «valore collettivo» dà mol-
to più rilievo ai servizi piuttosto
che ai trasferimenti monetari, di
cui sono parte quelli che vengo-
no elargiti per via fiscale, i quali
impegnano una mole ingente di
risorse senza una corrisponden-
te proporzionale efficacia, tanto
più se si tratta di riduzioni gene-
ralizzate e aselettive del costo del
lavoro.
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Capitale sì, ma umano
COMMENTI

La prima pagina spettava al Toro

Ombre morattiane sulla Scuola Fioroni

Spericolato
neocon

SEGUE DALLA PRIMA

E
intantosisviluppavalama-
lapianta della Mitrokhin,
della Telekom Serbia, dei

dossier di Pio Pompa diretti a
«neutralizzare» i magistrati trop-
po indipendenti. Ma ancor più di
cattivo umore (se possibile...) mi
hamessoil fatto -benpiùfrivolo -
dell’assenza in prima pagina di
qualunque accenno a un avveni-
mento«epocale»(equi il tifosoat-

traverso l’aggettivo viene fuori
tutto...).
C’era appena stata, a Torino, una
cosa mai vista prima, che nessu-
n’altra squadra di calcio ha mai
anche solo pensato di fare. Era la
festadeiprimicentoannidel«To-
ro». Campioni vecchi e recenti,
italiani e stranieri, riuniti insieme
afesta;coreografiedigrandeeffet-
to e bellezza; una torta con cento
candeline grande quanto il cam-
po sul quale tutto si svolgeva; e
sottoenormifotografiediValenti-
no Mazzola, Gigi Meroni, Gior-

gio Ferrini e Paolo Pulici, sistema-
te sulle gradinate come fossero al-
trettanti specialissimi spettatori.
Un grande evento. Uno spettaco-
lo eccezionale.E sulla prima pagi-
na del mio giornale, niente. Anzi,
la notizia (con tanto di foto) che
GigiCagnihaimpartitounalezio-
ne di stile non lamentandosi per
un gol validissimo annullato alla
sua squadra. Cagni ha ragione da
vendere. Non lamentandosi più
di tanto (e ne aveva ben di che!)
per il grave torto subito, ha dimo-
strato di essere davvero un gran-

de.
Ma la notizia da prima pagina era
proprio questa? Il tifoso granata
(un po’ ultra) dice di no. Anche
perché di conti in sospeso con la
fortuna il «Toro» ne ha qualche
migliaio. In questi giorni mi era
stato chiesto di formulare un au-
gurioper il centenariodel«Toro».
Ilmioaugurioè statocheunacer-
ta signora dagli occhi bendati si
decidesse, una buona volta, a in-
dossare ogni tanto una maglia...
granata. L’ha fatto nella partita
con l’Empoli (e mi dispiace per

Cagni, i suoi giocatori e i tifosi to-
scani) ma la notizia è questa: do-
po cent’anni la ruota gira. A Ma-
rassi (narrano le cronache di Aldo
Agroppi che ancora oggi si indi-
gna)uncertoLippi tolsedalla rete
un pallone che era nettamente
dentro e non convalidando quel
gol al Torino fu tolto uno scudet-
to. Allora: onore a Cagni, gli è do-
vuto, ma nelle pagina interne. La
prima del lunedì - almeno questa
volta - sostiene il tifosospettavaal
«Toro» e al suo centenario.
Buon lavoro a tutti.

27
martedì 5 dicembre 2006




